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La seduta comincia alle 14.5. 
PAVIA, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente. 

Dichiarazioni sui processo verbale. 

FEDE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
F E D E . Ieri mi assentai dall'Aula prima 

della votazione, sperando di ritornare a 
tempo per rispondere all'appello nominale; 
ma non avendo potuto farlo, dichiaro ora 
che, se fossi stato presente, avrei risposto no 
nella votazione sull'ordine del giorno del-
l'onorevole Pietro Chiesa ed altri. 

GALLINO Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli. 
GALLINO. Anch'io ieri dovei assentarmi 

dall'Aula per indisposizione; dichiaro che se 
fossi stato presente avrei votato no. 

CIMORELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli. 
CIMORELLI. Dichiaro anche io che, se 

fossi stato presente alla votazione di ieri, 
avrei votato no. 

CALLERI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
C à L L E R I . Dichiaro anche io che, se 

fossi stato presente alla votazione di ieri, 
avrei votato no. 

PRESIDENTE. Sarà tenuto conto di 
queste dichiarazioni nel processo verbale 
della seduta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il verbale testé letto. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Cabrini, 
di giorni 6; per motivi di salute, l'onore-
vole Romussi, di giorni 8; e per ufficio pub-
blico, gli onorevoli Mendaia e San just di 
Teulada, di 10. 

Inierrogazioni . . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Ca-
millo Mancini, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se intenda ripristinare 
la Etettoia nella stazione ferroviaria di Ce-
prano, asportata da una bufera fin dal 
1896 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotti 
segretario di Stato pei lavori pubblici. 

DARI, sottosegretario di Stato per i 
vori pubblici. Di fronte al grosso cumul 
dilavori, veramente urgenti, reclamati dall 
necessità di dare assetto alle stazioni e 
linee, la Direzione generale delle ferrovi 
non ha rivolto le sue cure al ripristino dell 
tettoia, o tenda metallica, nella stazion 
di Ceprano che era stata asportata da un! 
bufera quattordici anni fa. Attualment 
anzi, in Italia e fuori, tutti i tecnici som 
d'accordo nel riconoscere l'opportunità 
evitare la costruzione delle tettoie, appunt 

^ per gli inconvenienti segnalatisi : si prefe 
risce invece l'impianto di pensiline per co 
modo dei viaggiatori. Quindi il propositi 
di ricostruire la detta tettoia non credi 
che vi sia. Quanto poi alla asserita neces 
sita di costruire una pensilina, essa potrì 
bensì essere esaminata, non però con quelli 
urgenza, che starebbe a cuore all'onore 
vole interrogante, ma solo quando i 
vori più urgenti avranno reso possibile d 
rivolgere le nostre cure anche a costruzioni 
che non sono imposte da necessità dipen 
denti dal commercio e dall'esercizio ferro 
viario, ma che si " attengono piuttosto 
decoro e al comodo delle stazioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar« 
l'onorevole Camillo Mancini per dichiarar« 
se sia sodisfatto. 
Ì1 MANCINI CAMILLO. Parò innanzitutto 
omaggio alle reiterate preghiere del riostro 
Presidente parlando meno assai dei cinqui 
minuti regolamentari, e dirò subito che, pili 
ringraziando 1' egregio sottosegretario di 
Stato dei suoi chiarimenti, non posso dichis 
rarmene completamente sodisfatto. 

La stazione di Ceprano, sulla linea Roma 
Napoli, che tutti certamente conoscono, W 
un'importanza notevolissima sia per il traf-
fico, sia per il fatto, che ivi esiste il più an-
tico buffet della Roma-Napoli, istituito fin 
dal 1863, anno in cui fu costruita la linea. 
Ora che cosa è avvenuto i In una nottata 
tremenda dell'inverno del 1896 fu portata 
via la tettoia che copriva il piazzale della 
stazione, necessaria tanto ai passeggeri, cJif 
si fermano in quella stazione, quanto ai 
viaggiatori, che vogliono recarsi al vicino 
buffet. 

Quella tettoia, tutti lo abbiamo osser-
vato, è stata accantonata per parecchi ani1 

e da tutti si sperava che presto sarebb{ 

stata rimessa a posto. Sono passati per° 
quattordici anni e ciò non è avvenuto. Coifl' 
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prendo che vi sono altri e maggiori biso-
gni; ma, quando una stazione aveva una 
tettoia, che un temporale lia portato via, 
sarebbe stato giusto che la tettoia fosse 
stata rimessa a posto. 

D'altronde comprendo che oggi i buffets 
delle stazioni ferroviarie, sia per i vagoni 
restaurants, sia anche per il nuovo vagone 
bar, introdotto già in altre linee, e che credo 
sarà presto introdotto tra noi, hanno perduta 
gran parte della loro importanza, ma sta di 
fatto che alla stazione di Ceprano tutti si 
fermano e tutti vanno al buffet, inzuppandosi 
nelle giornate piovose. 

E giacché l'onorevole sottosegretario di 
Stato ha voluto dire? e giustamente, che 
bisogna pensare più alle merci che ai viag-
giatori, dirò che a quella stazione non si è 
pensato neppure alle merci. Infatti quantun-
que vi sia aumentato di molto il traffico, spe-
cialmente in quest' ultimo triennio, essendo 
sorte a Ceprano varie industrie e partico-
larmente una grandissima cartiera, che dà 
lavoro a 300 operai e che fornisce alle 
ferrovie un traffico giornaliero di 15 va-
goni, tuttavia neppure un nuovo ricovero è 
stato fatto in quella stazione, che si trova 
nelle medesime condizioni di venticinque 
anni fa. E aggiungerò di più: la ditta che 
esercisce questa grande cartiera ha fatto 
offerta all'Amministrazione ferroviaria di 
costruire essa la tettoia a proprie spese, 
chiedendo naturalmente il rimborso a lunga 
scadenza, e non è stata esaudita nemmeno 
in ciò. 

Io quindi credo che se l'onorevole sot-
tosegretario di Stato vorrà metterci un poco 
di buona volontà, e mi pare che in questo 
caso sia molto opportuna e necessaria, si 
potrà, in parte almeno, riparare a questi 
inconvenienti, impiantando questa tettoia, 
che è necessarissima per le merci, ed indi-
spensabile per l'aumentato traffico alla sta-
zione di Ceprano. Con questa osservazione 
ringrazio l'onorevole sottosegretario di Stato 
della sua risposta. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
dell' onorevole Montauti al ministro dei 
lavori pubblici « per sapere se non creda 
che sia più che gravoso oltremodo ves-
satorio 1' obbligo di redigere in carta da 
bollo da centesimi 60 i reclami per tardiva 
resa delle merci, per disguidi, danni od er-
ronee applicazioni di tariffe nei trasporti 
ferroviari, ma divenga soprattutto gravissi-
mo ed odioso nella sua applicazione l'ob-
bligo di fare un reclamo, sempre in bollo e 

separatamente, per ogni titolo di gravame, 
anche se il ricorrente ha da fare contempo-
raneamente più reclami ». 

D AEI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Onorevole Presidente, nell'ordine 
del giorno è un'altra interrogazione dell'o-
norevole Sichel sullo stesso argomento. De-
sidero rispondere anche ad essa. 

PRESIDENTE. Ne do lettura : 
Sichel, al ministro dei lavori pubblici, 

« sulla illegalità ed ingiustizia dell'ordine 
di servizio col quale la Direzione generale 
delle ferrovie imponeva l'obbligo della carta 
da bollo da centesimi 60 per i reclami fer-
roviari ». 

Faccio però osservare che l'onorevole Si-
chel non è presente. 

L'onorevole sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
queste interrogazioni. 

DA RI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Gli onorevoli colleghi Montauti e 
Sichel chiamano illegale, assurdo e vessa-
torio il sistema della carta bollata; e poiché 
uno dei due onorevoli interroganti, l'ono-
revole Sichel, è ancora avvocato, avrei at-
teso con curiosità rispettosa che mi avesse 
indicate le ragioni dell'asserta illegalità : 
invece non è possibile dimenticare che l'ar-
ticolo 19 della legge generale sul bollo im-
pone appunto l'uso della carta bollata per 
ogni reclamo da farsi alle pubbliche ammi-
nistrazioni dello Stato. 
_ L'onorevole Montauti si grava perchè 

non sia-concesso almeno che più reclami siano 
scritti sul medesimo foglio: ma l'articolo 24 
vieta ef punisce di contravvenzione la pre-
sentazione di parecchi reclami scritti su di 
un medesimo foglio. 
g j Le Società esercenti le ferrovie di Stato 
non imponevano la carta bollata perchè 
parve discutibile se esse costituissero delle 
vere e proprie amministrazioni di Stato; 
ed anche l'esercizio provvisorio delle fer-
rovie di Stato, durato dal 1° luglio "1905 al 
1° luglio 1907, per una benigna interpreta-
zione dell'articolo 5 della legge 22 aprile 
che lo regolava, potè esimersi da questa ri-
gorosa applicazione della legge. 

Ma, dopo la legge sul regime definitivo, 
non era possibile non applicarla, anche per 
le maggiori ragioni che, come l'onorevole 
Montauti ricorderà, vennero esposte in que-
sta Camera dall'onorevole ministro dei la-
vori pubblici nel dicembre scorso. 

Debbo aggiungere però che immediats-
mente si sollevarono numerosi reclami di 
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rappresentanze e di enti commerciali , che 
si l amentavano non già della illegalità, 
come si disse, ma che l 'onorevole Montati t i 
riconosce non essere vero, sibbene della gra-
vosità della disposizione legislativa. Occor-
reva però ijna legge speciale che derogasse 
alla legge generale del bollo. 

Ebbene, nella to rna ta del 27 marzo, venne 
presentato dal ministro delle finanze e dal 
ministro del tesoro, d 'accordo con quello 
dei lavori pubblici , un disegno di legge per 
abolire l 'applicazione ai reclami ferroviari 
di questa r igida disposizione della legge fi-
scale. 

Debbo ri tenere che l 'onorevole Montaut i 
di questo disegno di legge si tenga sodi-
s fa t to ; e poiché la sua interrogazione è ve-
nu ta dopo, io crèdo che abbia avuto il solo 
scopo di prenderne a t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montauti 
h a facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MONTATITI. Alle t an te lagnanze elevate 
dalle Camere di commercio sul f a t t o che ha 
dato origine alla mia interrogazione, la Di-
rezione generale delle ferrovie ha risposto 
quello che ha de t to ora l 'onorevole sotto-
segretario di Stato: « si è appl icata la legge 
sul bollo ». 

Ma come io non potei appagarmi a 
quella risposta e presentai l 'odierna inter-
rogazione, così devo dichiararmi sodisfat to 
«iella seconda par te del discorso dell'onore-
vole sottosegretario di Sta to pei lavori pub-
blici. 

F rancamente , devo qui fare una con-
fessione: io non ero forse alla Camera quando 
fu presentato quel proget to di legge; e con-
seguentemente , se l 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato mi assicura che con tal pro-
getto di legge si modificano le asperità di 
quella disposizione, io non ho altro da ag-
giungere, essendo pago della sua presen-
tazione. 

Del resto, nella mia interrogazione non 
ho f a t to mai questione di legalità. So bene 
che le leggi dello Stato impongono che per 
fare un ricorso presso le pubbliche ammi-
nistrazioni occorra la car ta bollata; ma sic-
come la massima par te dei reclami non ven-
gono fa t t i sol tanto per r i t a rda te consegne 
o per danneggiamento di merci, ma soprat-
t u t t o per errori di conteggio sui t rasport i , 
ho voluto ' s tudiare presso Di t te rispetta-
bili la questione, ed ho veduto che la mas-
sima par te dei reclami si riferisce a errori 
di due lire, una lira, o t t an t a e perfino cin-
q u a n t a centesimi. 

Ne viene per conseguenza che, nella mag-
gioranza dei casi, oltre alla noia, il sacco 
viene a costare più della corda, e per 70, 
80 centesimi, per una lira si lascia correre 
e non si fa reclami, perchè per fare t r en ta 
o quaran ta reclami di c inquan ta o sessanta 
centesimi l 'uno occorrerebbero a l t r e t t an te 
domande su t a n t i fogli di car ta bollata da 
sessanta centesimi. Sicché proseguendo in 
t a l modo, si arriverebbe a questo punto: che 
le ferrovie di Sta to avrebbero l ' impuni tà . . . 

L E A L I . ...Già l 'hanno! . . . 
MONTAUTI . No, che non l 'hanno! . . . 
L E A L I . Sì, sì, l ' h anno ! . . / 
MONTAUTI . . . .Ebbene, lasciamo che 

l ' abbiano . . . Avrebbero l ' impuni tà , dico, di 
poter prendere per ogni spedizione sessanta 
o o t t a n t a centesimi più delle tariffe. 

Io quindi sono molto sodisfatto, e pren-
do a t to della promessa dell 'onorevole Dari; 
perchè l 'onorevole Dari sa (e lo sa anche la 
Camera) che non sono uso a elevare so-
verchi lamenti sull'esercizio dello Stato. . . 

L E A L I . Male!.. . 
MONTATITI. ...che io ho vota to anzi 

sinceramente: non p e r i continui r i tardi che 
ci fanno perdere le coincidenze e ci obbli-
gano a r imaner fermi inchiodati nelle sta-
zioni per tempo lunghissimo, perchè io so 
che l 'orario non vuol dir al tro che questo: 
che il t reno non par te s icuramente prima 
dell 'ora prescri t ta; e doxjo quell 'ora par te 
quando piace ai signori della ferrovia, non 
per t u t t e le deficienze dei binari, per le 
mancanze dei vagoni, e dei piani caricato-
ri, perchè la mole di lavoro era ed è vera-
mente sempre grande, e E o m a non fu f a t t a 
in un giorno. 

Ma queste piccole, minu te vessazioni, 
questo summum ius che diventa nel f a t t o 
summa iniuria se non si modifica, fa diven-
tare, lo creda, sempre più ant ipat ico nelle 
masse, quell'esercizio di Stato che, invece, 
per t an t e ragioni dovrebbe esser nostra cura 
di fare entrare favorevolmente nelle avvi-
v a t a c i correnti della pubblica opinione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Dentice, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quali provvedi-
menti vorrà a d o t t a r e ad ovviare il danno 
prodot to dagli enormi r i tardi dei t reni 
diret t i della linea Reggio Calabria-Napoli , 
e Brindisi-Napoli, e per quali ragioni, supe-
rando dett i r i tardi gli o t t a n t a minut i , non 
siano a t t iva t i t reni diret t i supplementari , 
in par tenza da Salerno ». 
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L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Dei lamentati ritardi, onorevole 
Dentice, su tut te le linee al sud di Na-
poli, più volte, dal marzo in qua, e l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici ed io 
avemmo occasione di dirne le cause ripe-
tutamente . 

Non credo che la Camera avrebbe la 
pazienza di sentir ripetere le stesse cose. 
Non posso quindi che riferirmi a quelle 
risposte date, aggiungendo solo, in linea di 
fa t to , che le interruzioni della linea calabrese 
sono appena cessate il 16 aprile, e le inter-
ruzioni sulla linea ionica, verso Sibari, sono 
appena cessate il 5 del corrente mese di 
maggio. 

Lo che spiega le ripercussioni delle ano-
malie, create da queste interruzioni o su tut te 
le linee al sud di Napoli. 

Ma l'onorevole Dentice aggiunge: Ca-
pisco i ritardi, ma non capisco però perchè 
non si siano costituiti dei treni supple-
mentari, quando i ritardi furono molto note-
voli. Onorevole Dentice, io credo che il suo 
consiglio avrebbe portato effetti disastrosi. 

Già il servizio si svolgeva in condizioni 
difficilissime col lavoro intenso che v'era, 
soprattutto nel tratto Nocera-Salerno a 
semplice binario; e nuovi treni non avreb-
bero fatto che aggravare quelle difficoltà, 
senza dire che avrebbero maggiormente osta-
colato quei lavori urgentissimi che sono in 
corso di esecuzione per il raddoppio del bi-
nario: il quale, secondo me, costituirà il 
vero rimedio efficace e radicale contro ogni 
anomalia del servizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E N T I C E . Non posso dichiararmi so-
disfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato, perchè i ritardi ferro-
viari nelle provincie -meridionali d ' I ta l ia , 
lamentat i da tanti altri illustri colleghi, 
sono veramente notevoli, ed hanno assunto 
in questi ultimi mesi proporzioni allarmanti , 
specialmente per i treni diretti t ra Eeggio 
e Napoli, e Brindisi-Taranto e Napoli. 

Si è detto che ciò dipende dal rovinoso 
movimento tellurico di Calabria e Sicilia 
che ha prodotto il grave disastro che tu t t i 
lamentiamo e lamenteremo per molto tem-
po ancora; me se ciò poteva spiegare il ri-
tardo nei primi tempi, per i paesi devastati , 
non poteva in ogni caso giustificarlo per la / j 
linea da Taranto a Napoli, che è tanto lon- ' 

tana dalla zona colpita dal terremoto. Al-
l 'Amministrazione delle ferrovie incombe 
ora il debito di provvedere a che questi ri-
tardi siano evitati . 

La Camera di commercio di Salerno sì 
è tanto preoccupata di questi inconvenienti, 
che ha formulato in proposito un voto co-
municato alla Direzione generale delle fer-
rovie e al Ministero dei lavori pubblici. 

Ho voluto con ogni precisione raccogliere 
dei dati statistici , nella stazione di No-
cera Inferiore, ed ho potuto constatare che 
nel mese di gennaio i ritardi sono partiti 
da un minimo di 120 minuti ad un massimo, 
di 492, che è, come dire, un terzo di gior-
nata. Nel mese di febbraio da 100 a 330 mi-
nuti; nel mese di marzo da 90 a 250 minuti. 

Da tempo non abbiamo la sodisfazione 
di sapere che uno di questi treni sia giunto 
in orario: anzi per solito riteniamo che essi 
sono in orario, quando giungono nella sta-
zione con mezz'ora a un'ora di ritardo. 

Tutto ciò credo debba essere riprovato ; 
come deve essere riprovato che non sia 
s tata messa in attuazione la prescrizione 
del regolamento che, in caso di ritardo di 
oltre 80 minuti, si debbono attivare treni 
supplementari nell 'ambito dei 60 chilometri 
dai capilinea. 

Ella, onorevole sottosegretario di S ta to , 
dice che in questa omissione si è incorso a 
vantaggio dell'economia dei treni e a van-
taggio del traffico; io invece ritengo asso-
lutamente il contrario, e credo, come gli 
altri miei colleghi di questa Camera, che 
questa sia una vera contravvenzione ai re-
golamenti con grave danno dei viaggiatori 
costretti ad aspettare questi treni con varie 
ore di ritardo, togliendo così alle loro ordi-
narie occupazioni un tempo prezioso. 

Questa sistematica omissione non può es-
sere incoraggiata, nè tollerata, senza aumen-
tare il danno di quelle popolazioni, che hanno 
bisogno imprescindibile di questi mezzi di 
trasporto 

Ho creduto di dovere accennare a tut to 
ciò non solo per il caso specifico dei ritardi 
dei treni, ma anche per constatare, se non per 
deplorare che il servizio ferroviario nella re-
gione meridionale d ' I ta l ia lascia molto a 
desiderare, come hanno constatato altri col-
leghi .in precedenti interrogazioni. 

Gli orari sono combinati in modo assolu-
tamente erroneo e senza alcun riguardo alle 
stazioni intermedie verso stazioni capilinea, 
specialmente verso Napoli, ma, quel che è 
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peggio, gli orari non sono neanche osser 
vati nelle stazioni di partenza. 

Per richiamare su questi miei appunti 
l 'attenzione della Camera, mi basta citare 
un solo caso, che cioè nella provincia di 
Salerno, per il t rat to Salerno-Napoli in par-
tenza da Nocera, dalle otto del mattino a 
mezzogiorno e pel ritorno da Napoli da 
mezzogiorno alle sedici, non vi è alcun 
treno specialmente misto, mentre dopo 
questa ora vari treni sono addossati tu t t i 
uno dopo l 'altro in modo che quasi si per-
seguitano, senza alcun vantaggio per le po-
polazioni vicine alla metropoli del Mezzo-
giorno. 

Per evitare i richiami dell' onorevole 
Presidente mi affretto a conchiudere pre-
gando il Ministero di voler prendere in con-
siderazione la mia interrogazione, special-
mente perchè sia rispettato l'orario nei li-
miti del possibile, e in ogni caso siano at tuat i 
quei treni supplementari secondo le prescri-
zioni dei regolamenti, i quali non devono 
rimanere soltanto scritti, ma essere anche 
a t tua t i ed applicati nell'interesse della po-
polazione, poiché altrimenti sarebbe stato 
inutile farli. 

Insisto inoltre perchè gli orari siano com-
binati in modo da essere veramente utili 
alle nostre popolazioni. 

Ciò si potrà attuare senza la necesità di 
aumentare i treni, perchè si tratterà solo di 
spostare in modo più conveniente quelli 
esistenti colmando le lacune, da me ora 
denunziate. Chè, se ad aumento di treni 
dovesse ricorrersi, gli articoli 47 e 48 della 
legge sull'esercizio di Stato non saranno di 
ostacolo solo che si verifichi il grande au-
mento di prodotti finanziari delle ferrovie 
pei trasporti centuplicati nelle nostre sta-

\ zioni, proventi che saranno sempre al di so-
pra di ciò che la legge esige per dar luogo 
ad aumento di treni sulle linee che attra-
versano le ubertose contrade dell' agro no-
cerino. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue l 'altra interroga-
zione ^dell'onorevole Dentice, al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapere quando 
sarà provveduto all'ampliamento delle sta-
zioni di Pagani, Nocera Superiore e Sca-
fati , assolutamente insufficienti per lo stra-
ordinario incremento delle esportazioni agri-
cole in detti paesi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DAEI, sottosegretario di Stato per ì lavori 
pubblici. Mi lusingo che questa volta avrò 

| maggior fortuna coll'onorevole Dentice: e 
siccome non voglio con una inesatta esposi-
zione dei lavori fat t i e da farsi e che sono 

, già stati decretati e iniziati compromettere 
il buon risultato dell' interrogazione, così 
chiedo a lui il permesso di leggergli testual-
mente la nota dei lavori anzidetti nelle va-
rie stazioni indicate da lui. E cioè : Per la 
stazione di Pagani è stato già approvato 
un primo gruppo di lavori, comprendente 
l'impianto di nuovi binari di prolungamento, 
la copertura del piano caricatore e la siste-
mazione delle chiusure. 

| Per certi lavori venne già eseguita la 
gara di appalto, ed è ora in corso di stipu-
lazione il relativo contratto. 

Nella stazione di Nocera Superiore sono 
stati di recente impiantati il binario di in-
crocio e il servizio merci; ed è in corso di 
compilazione la proposta per la costruzione 
nella stazione stessa di un magazzino merci 
in muratura. 

Infine per la stazione di Scafati è in 
corso di compilazione un progetto per mi-
gliorare gli allacciamenti tra i binari di 
corsa e quello delle merci; ciò che servirà 
a facilitare le manovre e renderà possibile 
una migliore utilizzazione dei binari dello 
scalo, aumentandone alquanto la potenzia-
lità. 

Credo che l'onorevole Dentice, conside-
rando la enorme quantità dei lavori in corso 
per l'assetto della intera rete, non potrà, 
nella sua discrezione, non dichiararsi so-
disfatto di questi non pochi lavori che ri-
guardano in modo speciale le stazioni ac-
cennate nella sua interrogazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Dentice ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DENTICE. Sono dolente di non po-
termi dichiarare sodisfatto della risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato, in-
torno ai lavori più o meno at tuat i o peg-
gio in corso di studio, per la semplice ra-
gione che io, prima di presentare questa in-
terrogazione, mi sono creduto in dovere di 
assumere informazioni precise su-quanto si 
era fat to finora a vantaggio di quelle sta-
zioni. 

In caso contrario non sarei mai ricorso 
all 'autorità dei ministro dei lavori pubblici 
con la presente interrogazione al buon fine 
di fare affrettare e compiere i necessari lavori. 

Orbene, i lavori e gli studi, cui ha ac-
cennato l'onorevole sottosegretario di Stato, 
mi erano già noti, ma mi sono sembrati e 

^ mi sembrano insufficienti, se non del tut to 
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irrisoni, ed è a p p u n t o per questo che Ilo 
presentato l ' in terrogazione. 

A provare il mio assunto , mi bas ta far 
rilevare che le s tazioni ferroviar ie comprese 
nel tronco da Scafa t i a Nocera Superiore 
si t rovano nelle stesse condizioni, in cui 
furono fabbr ica te nel 1844, all 'epoca dell 'in-
fausto dominio borbonico. Da allora nes-
suna innovazione si è f a t t a in quei fabbri-
cati, nessun migl ioramepto è s ta to appor-
tato in quelle stazioni. 

Yi sono richieste da pa r t e dell 'Ammini-
strazione comunale, vi sono s t a t i voti , de-
liberazioni dei r i spe t t iv i Consigli t rasmessi 
alla Direzione delle^ ferrovie, al Ministero 
dei lavori pubblici , ma ques t i vot i , come 
suole avvenire, sono r imast i platonici , sono 
caduti nel vuoto . E lo dimostrerò con brevi 
cenni. 

Per la s taz ione di Scafat i , per esempio, 
diceva l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
che è in corso un proget to . Invece a me ri-
sulta che, nel gennaio 1908, una delibera-
zione de l l ' amminis t raz ione comunale f u co-
municata alla Direzione delle ferrovie, e 
questa, dopo t re mesi, rispose che avrebbe 
subito dato corso agli s tudi pel proget to , 
sia per aumen ta re le linee di comunicazione 
tra i binari di corsa e i b inar i per le merci, 
sia per l ' amp l i amen to del f abbr ica to per i 
viaggiatori e per deposi to; ed ora dopo un 
anno e mezzo, ancora non si è f a t t o nulla, 
ed a me consta che non si è neanche ini-
ziato lo studio del p roge t to ! 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Quel che le ho de t to è la ve-
rità. 

D E N T I C E . Mi sono recato personal-
mente io ad assumere informazioni e non 
ho t rovato nul la ; vuol dire che la mia in-
terrogazione av rà avu to la f o r t u n a di scuo-
tere dall ' inerzia e di predisporre lo s tudio 
del progetto. E d io non aspiro ad al t ro che 
si proceda a lacremente avan t i . 

Per la stazione di Nocera Superiore vi 
^ di speciale, che non solo ,la s tazione è di 
accesso difficile da l l ' in terno e dall 'esterno, 
ridotto quasi ad un budello, dove non pos-
sono fermarsi neanche due sole ve t tu re con-
emporaneamente, ma vi è il più prossimo 

passaggio a livello, nella f razione S. Cle-
® cagione di gravissimi inconve-

Il Consiglio comunale ha rec lamato p e r i i 
a to c h e a causa di ques to passaggio a li-

v t° s i è costret t i a fa re aspe t ta re spesse 
0 e nella giornata per ore in tere i carri 

ed i v i andan t i , che non possono a t t raver -
sare la ferrovia , a p p u n t o perchè si deve 
fare il mov imen to dei carri di t raspor to e dei 
t r en i per i viaggiatori . 

Questo grave inconveniente ha richia-
mato l ' a t t enz ione del Capo del Compart i-
mento di Napoli , il quale si è recato sopra 
luogo con una Commissione di tecnici per 
esaminare t u t t o de visu ed ha riconosciuto 
le gravi difficoltà del movimento in quel la 
s tazione ed ha assicurato che sarà senz'al-
t ro p rovvedu to e presto con la costruzione 
di u n cavalcavia . 

Decorsi però inu t i lmen te dei mesi, sono 
anda to a verificare a che pun to si t r ovava 
il desiderato e promesso proget to , ma ho 
dovuto con dispiacere r i levare che esso nep-
pure esiste, e che niente è s ta to ordina to al 
r iguardo. 

Pe r la stazione di P a g a n i vi è impreci-
sione nelle notizie app res t a t e all 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to . 

Questa stazione è il centro più impor-
t a n t e di esportazione dei p rodot t i agricoli 
dell ' I t a l i a meridionale ; conf ron tando dei 
da t i s tat is t ici , che sono oramai la sola guida 
sicura, ho visto che, nello scorso anno 1908, 
la stazione di Pagan i ha da to l 'u t i le di un 
milione alle Fer rov ie dello S ta to per le 
spese di t r a spor to specialmente dei carri , 
che si inol t rano al l 'estero. 

Pe r questo g rande incremento della sta-
zione di Pagan i , f u f a t t o un proget to , che 
è anda to in esecuzione, ma è s ta to un pro-
ge t to appena parziale. Vista la necessità ed 
il bisogno di un al t ro proget to definit ivo, 
si è f a t t o anche questo, ma niente sul ri-
guardo è s ta to eseguito. 

L 'Ammin i s t r az ione delle ferrovie dello 
S t a to ha t rova to t roppe difficoltà per ese-
guir lo , perchè ha chiesto il concorso finan-
ziario del Comune per quan to r iguarda la 
espropr iaz ione dei suoli. I l Comune però 
non è in condizione di potervi concorrere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, io 
non posso p e r m e t t e r e eh ' ella cont inui an-
cora a par la re . P resen t i u n a in terpel lanza , 
se vuole. Non è ammissibile che si debbano 
occupare t u t t i i q u a r a n t a minu t i con una 
sola interrogazione. 

D E N T I C E . Ho presen ta to u n a i n t e r r o -
gazione comprensiva per t r e stazioni, avre i 
po tu to p resen ta re t re interrogazioni sepa-
ra te . Mi consenta perciò di cont inuare a 
par la re . 

Pe r la s tazione di P a g a n i l 'Ammin i s t r a - k 

zione delle ferrovie vor rebbe dunque il con-
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corso del Comune, ma questo non è in con-
dizione di sopperire alle spese obbligatorie 
della propria azienda comunale, perchè in 
questi u l t imi tempi ha dovuto provvedere 
a molte altre spese di grande importanza, 
fra cui quella per l ' i l luminazione elettrica 
-del paese,, ed ora deve apprestare i fondi 
per l 'acquedotto di Acerno, per dare l'ac-
qua e la vera igiene ai suoi cittadini, tanto 
che deve sopperire ad un onere complessivo 
di mezzo milione di lire. 

Ora tutt i sanno che i Comuni meridio-
nali si t rovano così oberati di passività che 
non possono gravare ancora il loro bilancio 
con spese che andrebbero alla buon'ora in 
vantaggio dello Stato . Questa è la ragione 
per cui i lavori non si sono fatt i , onorevole 
sottosegretario di Stato, ed è dispiacevole 
che ciò non le sia stato accennato. 

Inoltre il progetto per Pagani non è com-
pleto; manca fìnanco qualsiasi accenno ad 
ampliamento del fabbricato rimasto nelle 
identiche condizioni di sessanta anni ad-
dietro ; ivi sono state da tempo abolite le 
sale di aspetto pei viaggiatori , adibite ad 
ufficio ; non esistono locali per deposito di 
merci e per altri servizi, manca anche l'il-
luminazione elettrica, che invece esiste in 
paese; e ciò è stato anche causa, non 
lontana, di un infortunio mortale da cui 
recentemente fu colpito un operaio. 

Y i è poi da notare una -anormalità cu-
r iosa: mentre per la vicina stazione di An-
gri si è f a t t a l 'espropriazione del suolo, 
e si è avuto cura di circondare la zona 
espropriata di uno steccato per delimitarla 
e renderla visibile a tutt i , prima della fine 
della passata legis latura; dopo l'elezione 
politica si è f a t t a questa constatazione, 
che mentre i suoli sono stati espropriati 
non esistono i progett i p e r i lavori da farsi. 
Così si è incorso dalle ferrovie in una vera 
ridda di contrasti : da una parte vi sono i 
suoli e mancano i progetti, dal l 'a ltra vi 
sono i progetti e non si possono eseguire 
perchè mancano i suoli. In altre stazioni 
infine è imprescindibile il bisogno di mi-
glioramenti; ma non vi sono i progett i per 
i lavori da farsi, nò questi progetti sono 
stati disposti e tanto meno in corso di studio! 

In questo stato di cose dunque non posso 
dichiararmi sodisfatto e perciò mi rivolgo 
alla autorità del ministro dei lavori pub-
blici perchè urgentemente voglia provvedere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, l 'ho 
già invi tata a concludere ! 

D E N T I C E . D a quanto ho rapidamente 

esposto chiara emerge la necessità di pronti 
provvedimenti , che, se importano una spesa 
per le ferrovie dello Stato, rispondono da 
una parte agli imprescindibili bisogni di 
paesi, cresciuti per virtù propria a v i ta 
prospera e rigogliosa, alla quale non è le-
cito tarpare le ali del progresso agricolo-
industriale, e rappreseniano dall 'altra un 
impiego vantaggioso del danaro dello S ta to 
per i continui aumenti dei proventi pei tra-
sporti, tanto che piuttosto che un'opera fi-
lantropica, come direbbe l 'amico professore 
Ciccotti , rappresenta un utile vero a favore 
del l 'Erario, alla cui prosperità dovremmo 
tutt i efficacemente contribuire. 

P R E S I D E N T E . Insomma, i cinque mi-
nuti sono passati da un pezzo ! 

D E N T I C E . Eccomi, onorevole Presidente, 
a concludere dichiarando che sarò costretto 
a presentare un'interpellanza se i vot i di 
quelle popolazioni non saranno esauditi. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Bizzozero, Baragiola , Scali-
ni, Lucchini , Giacinto Gall ina, Valvassori-
Peroni, al ministro dell ' interno, « per sapere 
se intenda presentare, e, in caso affermativo, 
con quali criteri, un disegno di legge diretto 
a sistemare la posizione giuridica dei me-
dici condotti e ad assicurare loro un più 
equo trat tamento di pensione ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

F A C T A , sottosegretario distato per Vin-
terno. Credo di poter affermare all'onore-
vole Bizzozero che alla sollecitudine affet-
tuosa, con la quale egli ed i suoi colleghi 
hanno pensato ai medici condotti , corri-
sponde eguale sollecitudine da parte del 
Governo. 

L 'onorevole Bizzozero ricorda certamente 
che la condizione giuridica dei medici fu 
notevolmente migliorata con la legge del 
1904, la quale, siccome quella che provve-
deva a gran parte dei casi, fu dagli stessi 
interessati dichiarata assai provvida. Cionon-
dimeno il Governo, continuando a prendere 
grandemente a cuore la posizione dei me-
dici condotti , ha nella prima seduta di que-
sta legislatura presentato al Senato due di-
segni di legge che appunto intendono sia 
a regolare lo stato giuridico dei medici sia 
a migliorarne il t rat tamento di pensione. 
Uno di dett i disegni di legge concerne l'isti-
tuzione degli ordini dei sanitari, che ha 
come base sostanziale l 'obbligo fa t to ai me* 
dici e farmacist i di inscriversi in classi se-
parate all 'ordine stabilito nelle località i n 
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cui essi eserci tano la r i spe t t iva professione; 
Tengono così creati e regolati organi i quali 
confer i ranno ai medici non solo un migliore 
af f idamento per conseguire la pensione, ma 
anche u n ' a l t a digni tà professionale. 

Nel l 'a l t ro disegno di legge si contengono 
i seguent i criteri f o n d a m e n t a l i : notevole au-
mento di circa il 40 per cento sulle pen-
sioni promesse ai medici dalla legge vigente; 
possibili tà di raggiungere la pensione di lire 
2,500, già promessa dalla legge del 1898, in 
condizioni di e tà di servizio compat ib i l i con 
la professione di medico ; r i levante aumen to 
nella misura delle pensioni privilegiate ; con-
fe r imen to 4 di pensioni adegua te alle vedove 
e agli orfani . 

Come vede l 'onorevole Bizzozero, sono 
r iassunt i in questa legge in gran pa r t e i de-
siderata della classe dei medici condot t i . Mi 
auguro che i due r ami del P a r l a m e n t o con-
ducano in breve t empo in por to questa ri-
f o r m a la quale, se propr io non corrisponde 
a t u t t i i desideri degli interessat i , po t rà 
por ta re alla classe benemeri ta dei sani tar i 
quel benessere che essi g ius tamente recla-
mano. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bizzozero 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

B I Z Z O Z E R O . Eingrazio v ivamen te l'o-
norevole sot tosegre tar io di S t a t o della sua 
cortese r isposta per quan to r iguarda la si-
tuazione giuridica dei medici condot t i . Pos-
so in complesso dichiararmi sodisfat to delle 
sue dichiarazioni. 

N a t u r a l m e n t e è un t e m a molto delicato 
e devo r i servarmi di esaminare il disegno 
di legge quando d iven te rà di competenza 
di questo ramo del Pa r l amen to . 

Devo fino da ora formulare so l tanto un 
desiderio ed è quello che una rappresen-
tanza dei medici condot t i venga compresa 
nel Consiglio provinciale sanitar io. 

Ma di questo discuteremo. 
Nei r iguardi della seconda pa r t e della 

mia interrogazioùe sarò molto sommario, e 
ce r t amen te non è t e m a che possa essere 
t r a t t a t o in sede di interrogazione. 

Yi sono dei punt i , i quali vennero ac-
cenna t i dal l 'onorevole sot tosegretar io, che 
sono sodisfacenti . 

L ' ave re stabil i to l 'obbl igo della iscrizione 
alla assicurazione per la pensione, l ' avere 
stabilito- le 2,500 lire di massimo, l ' avere 
s tabi l i to la pensione ind i re t t a per le vedove 
e gli orfani, sono t u t t e disposizioni alta-
men te lodevoli ed io mi compiaccio di di-
chiararlo fino da questo momento . 

Però l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
ha sorvolato un p u n t o che ha fo rma to og-
ge t to di insistent i preghiere per pa r t e della 
classe dei medici condot t i , pun to che a lui 
non può essere ignoto e che egli non può 
avere d iment ica to nel momento in cui mi 
ha risposto, cioè il concorso dello S ta to . I l 
disegno di legge di cui egli parlò r isponde 
ai des idera ta della classe dei medici-con-
dot t i per quan to r iguarda il massimo : per 
quan to r iguarda il minimo, no. 

L 'onorevole Eac t a mi ha de t to ab i lmente 
che è s ta to a u m e n t a t o del 40 per cento il 
t r a t t a m e n t o di pensione a t t u a l m e n t e in 
corso, senza precisare in che ciò si concret i 
def in i t ivamente . Ma quale è il t r a t t a m e n t o 
che ne deriverà ? 

B B U N I A L T I . Novecento lire dopo 25 
anni di servizio e 55 di età. 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r rompano ! 
BIZZOZERO. Per l ' a p p u n t o ; dopo 25 

anni di servizio dei medici condot t i , si da-
ranno loro 922 lire di pensione; il che non 
può ce r t amente essere sodisfacente. ' 

Ora impor t a , e mi a f f r e t to r a p i d a m e n t e 
alla fine, perchè sono rispettoso del rego-
lamento , impor ta che il minimo di pensione 
sia po r t a to a lmeno a 1,500 lire dopo 25 ann i 
di servizio. E questo lo si può ot tenere col 
concorso dello S ta to , il quale può rivolgersi 
alla f o n t e delle marche sanitarie, come fu -
rono proposte già dai medici condot t i . 
Ino l t re , si può imporre il concorso delle 
P r o v i n c i e . I n una g r a n d e provincia di mia 
conoscenza dove ci sono 180 medici con-
do t t i bas te rebbe il con t r ibu to di 3,600 lire 
perchè si a v e s s e a sodisfare a questo onere 
per p a r t e della provincia stessa. Quindi , 
come ognuno vede, non sarebbe un onere 
gravissimo e si a iu terebbe il raggiungi-
men to di questo scopo che è ve r amen te 

1 sacrosanto. 
Ino l t re si può l imitare maggiormente , se 

si vuole (ma s inceramente non me lo au-
guro), il massimo della pensione, e con 
t u t t o questo insieme di provvediment i si 
po t r ebbe ce r tamente raggiungere lo scopo 
modestissimo che viene desiderato dalla 
classe dei medici condot t i . 

P R E S I D E N T E . Questo] lo di rà quando 
verrà la legge! 

B I Z Z O Z E R O . Ho finito, signor Presi-
dente , e conchiudo. Io non voglio certa-
m e n t e risalire a quei principi in fo rmator i 
i quali giustificano questa d o m a n d a di con-
corso dello S ta to . Voi lo sapete; i medici 
condot t i invocano fg iu s t amen tc a loro fa -
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vore i molteplici servizi che essi rendono 
allo Stato e che è inutile enumerare, i quali 
verrebbero aumentat i col nuovo disegno di 
leggo per l 'assistenza all ' infanzia abbando-
nata. 

Ma, evidentemente, vi è poi un altro 
principio ed è questo : sia pure che essi 
rendano prevalentemente i loro ¿servigi ai 
comuni, ma siccome è principio ricevuto 
della nostra legislazione che si deve inte-
grare la potenzial i tà dei comuni là dove 
essi non possono arrivare con le semplici 
risorse della loro finanza, è giusto che an-
che in questo caso lo Stato concorra per 
integrare l 'opera dei comuni stessi là dove 
essi non possono giungere. 

Per queste considerazioni spero che il 
Governo vorrà ritornare sopra una parte 
del disegno di legge da lui ^presentato al-
l 'altro ramo del Parlamento e far sì che 
venga raggiunto, col concorso dello Stato 
e delle provincie, g iustamente desiderato 
dalla classe dei medici condotti , quel mi-
nimo di pensione, che è assolutamente ne-
cessario per un minimo di esistenza.%(Ap-
pr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . Sarebbe trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni; però l'ono-
revole sottosegretario di Stato per l ' interno 
ha chiesto di rispondere subito ad una in-
terrogazione, annunziata ieri, degli onore-
voli Bettòlo, Graffagni, Costa-Zenoglio, al 
ministro dell ' interno, « circa l'esplosione av-
venuta nella fabbrica della Società italiana 
di esplosivi Prometeo nel comune d i B a v a r i 
(Genova), e sulle disastrose conseguenze che 
ne derivano ». 

Con questa interrogazione si connettono 
anche le altre due dell 'onorevole Molina al 
ministro dell ' interno « sulla disastrosa esplo-
sione a v v e n u t a ieri nella fabbrica dell 'e-
splosivo Prometeo in provincia di Genova »; 
e dell 'onorevole Pietro Chiesa, al ministro 
dell ' interno, «sulle cause che hanno provo-
cato lo scoppio del polverificio Prometeo 
presso Genova ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facol tà di rispondere a queste 
interrogazioni. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Al le ore 8 del 10 corrente in B a v a r i 
è esplosa la fabbrica autorizzata di « Pro-
methée », distruggendo lo stabilimento. Sotto 
la direzione di tutte le autorità locali venne 
immediatamente circoscritto l ' incendio, che 
ne era divampato. Le vi t t ime, purtroppo, 
furono parecchie. Di fat t i sotto le macerie ! 

furono t rovate cinque persone gravemente 
ferite, ne perirono dieci e ne rimasero in-
columi tre. 

Le cause di questo scoppio sono deter-
minate in un te legramma brevissimo, che 
ho ricevuto e che annuncia un rapporto 
particolareggiato, che ancora non è giunto. 
P e r far conoscere gli elementi tecnici della 
causa di questa esplosione, leggerò alla Ca-
mera il te legramma stesso, il quale dà ap-
prossimativamente le ragioni di questo spa-
ventevole scoppio: 

« Dalle indagini accurate sembra che il 
disastro sia stato causato dal riscaldamento 
della polvere di alluminio impiegata per la 
manipolazione del clorato di, potassio. Lo 
scoppio di questo ha cagionato il crollo 
della tettoia, che a sua volta ha determi-
nato la accensione del deposito del clorato, 
il quale scoppiando è stato causa della 
completa distruzione dello stabilimento. 
I l « Prometeo » già confezionato in cartucce 
e depositato nel proprio riparto è rimasto 
danneggiato dal fuoco e dalle macerie, ma 
non ha esploso, come non è esploso l 'olio 
vulcanico, altro degli elementi costituenti 
il suddetto esplosivo ». 

Per conoscere meglio le cause di questo 
disastro, non soltanto il prefetto di Genova 
ha fat to procedere ad una accurata in-
chiesta, ma anche il Ministero dell'interno, 
a mezzo della Commissione degli esplodenti, 
ha mandato colà un funzionario tecnico, 
allo scopo preciso di vedere quali siano le 
cause di questo scoppio (imperocché pare 
si sia discusso sulla azione di questi vari 
agenti chimici e sulla loro manipolazione) 
per gli opportuni provvedimenti che in se-
guito si manifestassero necessari. 

Intanto, prevenendo in questo il desi-
derio dell 'onorevole Bettòlo e degli altri in-
terroganti , il Ministero ha provveduto per 
alleviare, nei limiti del possibile, i danni 
gravissimi, derivati alle famiglie delle vit-
t ime. E so pure di essere interprete dei sen-
t imenti degli onorevoli interroganti e della 
Camera intera, mandando a queste povere 
v i t t ime del lavoro il compianto della Ca-
mera nostra e del Paese. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bettòlo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E T T O L O . Comprendo come nella ma-
nipolazione delle sostanze esplosive non sia 
possibile di stabilire norme così sicure e 
previgg^nti, capaci di escludere il pericolo 
di qualsiasi disastroso accidente. 
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Però nel caso particolare, che ha tanto 
commosso la provincia di Genova, può sor-
gere il dubbio che al fatto doloroso non sia 
del tutto estraneo il pregiudizio di assoluta 
sicurezza con la quale quel prodotto esplo-
sivo veniva manipolato e preparato. 

Come è noto, l'esplosivo PrometJiée non 
è altro che una sostanza cloridrata, la quale 
è per sè stessa considerata inoffensiva fin-
ché non è messa a contatto di un combu-
stibile, cioè d'un liquido, nel caso specifico, 
composto d'olio di nafta, d'essenza di tre-
mentina e di nitrofenolo. 

Ora, nel processo di fabbricazione di 
questi esplosivi, si crede che sia sufficiente 
il separare la preparazione della sostanza 
solida, composta del clorato potassico e del 
biossido di manganese, dal locale dove si 
prepara il liquido ohe costituisce la miscela 
detonante, per escludere qualsiasi pericolo. 

E tanta è la fiducia, che s'esclude per-
fino che possan avvenire disastri. 

I l fatto, invece, ha dimostrato che, pur-
troppo, nella preparazione del clorato po-
tassico, può incontrarsi un altro prodotto 
ossidabile che dia luogo ad un altro pro-
dotto esplosivo, di elevatissima potenza. 

M'auguro che l'inchiesta possa accertare 
i fatti ancor meglio, di quel che furono ac-
certati con un sollecito esame; e m'auguro 
altresì che da questa inchiesta possano 
uscire talune direttive più rassicuranti per 
la vita del personale che attende a così pe-
ricolosa industria. 

Eingrazio, poi, in modo particolare, l'o-
norevole sottosegretario per l'interno d'aver 
prevenuto un mio desiderio: quello di sov-
venire i superstiti del disastro e le famiglie 
dei poveri morti; ed associandomi a lui, ri-
volgo, sicuro d'interpretare anch'io il desi-
derio della Camera, un pensiero pietoso e 
riverente alla memoria di queste nuove vit-
time del progresso e del lavoro. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Molina ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MOLINA. Credere, od tanche semplice-
mente supporre che nelle fabbriche di esplo-
sivi, sieno queste militari o private, non 
debbano nè possano mai verificarsi quelle 
fortuite, spesso inesplicabili, sempre impre-
vedibili esplosioni che funestano di tempo 
in tempo quella pericolosa industria, è so-
gnare l'impossibile. 

Le cautele più rigorose e scientifica-
mente razionali, la prudenza più scru-
polosa, sono sempre in lotta con l'ignoto 

che in mille modi può produrre la fatale 
scintilla o le temute reazioni chimiche ge-
neratrici di disastri. I l triste martirologio 
delle fabbriche di esplosivi è purtroppo 
nella natura delle fabbriche stesse, e la 
scienza e la legge possono circoscrivere, li-
mitare il danno, non impedirlo. 

La legge però deve assolutamente tute-
lare la pubblica incolumità; e in Italia, è 
doveroso riconoscerlo, le leggi e i regola-
menti ora vigenti in materia sono rigorosi 
e vengono severamente applicati con cri-
teri logici ed efficaci. 

Ma la legge, anche la migliore, non può 
sempre seguire di pari passo i progressi 
scientifici della materia che disciplina, non 
sempre prevedere quegli effetti che alla 
stessa scienza sono ignoti. 

E questo è il easo dell'esplosivo Pro-
meteo che ha causato la terribile esplosione 
di ieri l'altro nei pressi di Genova. 

I l clorato di potassa, che forma la base 
del Prometeo, da oltre un secolo affa-
scina la mente degli studiosi in materia di 
esplosivi, per i suoi effetti meravigliosi, ma 
anche oggi, dopo tanto studio, dopo tante 
esperienze, dopo tante e svariate applica-
zioni, costituisce sempre una grande inco-
gnita gravida di sorprese inesplicabili. 

Non mi indugierò a descrivere la com-
posizione chimica nè le proprietà intime 
del clorato di potassa. Mi si consenta sol-
tanto di accennare ad alcune sue proprietà 
speciali in rapporto agli esplosivi. 

I l clorato di potassa fonde a 334°; a 352° 
si decompone in ossigeno, cloruro e perclo-
rato; questo coli'elevarsi successivo della 
temperatura si decompone a sua volta in 
cloruro di potassio ed ossigeno. 

Parrebbe adunque che il calore eserciti 
sul clorato una innocua azione regolarmente 
dissociante; ma se il clorato, viene esposto 
a un brusco elevamento di. temperatura 
acquista una sensibilità eccessiva e può e-
splodere per l'azione di un piccolo urto o 
anche per leggero strofinamento, svilup-
pando pressioni violente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Molina, veda 
di rimanere nei limiti dell' interrogazione. 

MOLINA. Queste premesse d'indole scien-
tifica sono necessarie per la conclusione alla 
quale voglio venire. 

I l clorato di potassa fu scoperto nel 1780, 
dal chimico francese Berthollet che lo 
impiegò subito in sostituzione del nitrato 
per fabbricare una polvere nera che portava 
il suo nome. 
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I l tentativo del Berthollet, per qualche 
tempo felice, finì con una spaventevole 
esplosione che dimostrò per la prima volta 
le terribili proprietà del clorato. 

Fu proscritto allora il suo impiego, ma 
appunto per il formidabile suo potere esplo-
sivo continuò ad essere oggetto di studio 
da parte degli specialisti in materia. 

Nel 1849 è di nuovo impiegato come base 
per nuove polveri e ne segue un nuovo di-
sastro. Successive applicazioni sono tentate, 
sempre fallite, per l'eccessiva sensibilità del 
clorato, sino a che dal 1881 al 1896 si trova 
il modo di dargli stabilità e sufficiente si-
curezza, tanto che oggi il clorato di potassa 
è ammesso da tutti i principali Stat i del 
mondo nella fabbricazione degli esplosivi 
dal tipo Sprengel, fra i quali va annoverato 
il Prometeo la cui fabbrica in Italia e-
splose ieri l'altro accidentalmente e pur-
troppo mietè tante vittime nel personale 
addettovi. 

I l Prometeo che fu inventato dal russo 
Iewler nel 1896, si compone di un miscuglio 
solido costituito di clorato di potassa, bios-
sido di manganese, ossido di ferro e di un 
miscuglio liquido ottenuto con mononitro-
benzina, olio essenziale di trementina, olio 
di nafta. 

I due miscugli sono associati all'atto del-
l'impiego del Prometeo nelle mine. 

I due miscugli separati sono ritenuti inof-
fensivi, ma di fatto quando si consideri che 
il clorato di potassa è per sè stesso di dub-
bia stabilità, si può intuire la possibilità, 
per quanto rara, di spontanee e brusche 
dissociazioni, come quella che molto pro-
babilmente ha determinato il disastro di 
Bavari. 

Ora non è detto che il clorato debba 
senz'altro proscriversi dalla produzione de-
gli esplosivi, tanto più che è ammesso da 
tutti i principali Stati del mondo, e l'Italia 
ultima arrivata in questo ramo della scienza 
non può nè deve leggermente sentenziare 
in materia ; ma io credo che il suo uso ri-
chieda nuovi studi che ne assicurino mag-
giormente la stabilità. 

II 30 corrente maggio si terrà in Londra 
il congresso internazionale di chimica ap-
plicata, con una importante sezione degli 
esplosivi, alla quale il nostro Governo sarà 
senza dubbio rappresentato. 

Ora io crederei utile che il rappresentante 
italiano si facesse iniziatore di una. intesa 
internazionale per la quale il clorato di po-
tassa applicato agli esplosivi fosse oggetto 

di studio speciale allo scopo di disciplinarne 
l'uso nell'interesse della pubblica incolumità. 

Mi associo con tutto il cuore, con tutta 
l'anima al compianto per le povere vittime 
così nobilmente espresso dagli onorevoli 
Facta e Bettòlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietro Chie-
sa ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CHIESA P I E T R O . Non posso che as-
sociarmi alle parole di compianto pronun-
ziate dagli oratori che mi hanno preceduto. 
Soltanto osservo che già una volta quella 
fabbrica ha subito un disastro simile; s'im-
pone quindi in modo assoluto la necessità 
di studiare e di provvedere affinchè non si 
abbia mai più a deplorare il ripetersi di 
esplosioni spaventevoli come questa che ha 
gettato nel lutto numerose famiglie di la-
voratori. 

Porgo infine vivissima raccomandazione 
affinchè si largheggi il più possibile nel ve-
nire in aiuto alle famiglie delle povere vit-
time. {Bene!) 

Preseniazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della marina ha facoltà di parlare. 

M I R A B E L L O , ministro della marina. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge per provvedimenti a favore 
della marina mercantile. 

Chiedo che sia inviato alla stessa Commis-
sione che esamina il progetto presentato 
dal ministro delle poste e dei-telegrafi ri-
guardante i servizi marittimi. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della marina della presentazione di 
un disegno di legge per provvedimenti a 
favore della marina mercantile. 

L'onorevole ministro chiede che sia de-
ferito all'esame della stessa Commissione 
che studia il disegno di legge presentato 
dall'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi circa i servizi marittimi. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa proposta si intenderà approvata. 

(È approvata). 

Invito l'onorevole Carmine a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

CARMINE. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
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per il frazionamento del comune di Berna- t 
reggio. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Svolgimento di una proposta di legge del deputato 
Valeri per una tombola telegrafica a favore 
degli ospedali di Casteliidardo, Filottrano ed I 
altri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
io svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Valeri ed altri per una tombola 
a favore degli ospedali di Casteliidardo, Fi-
lottrano ed altri. 

Si dia lettura di questa proposta di legge. 
PAVIA, segretario, legge : (V. Tornata del 

3 aprile 1909).-
P R E S I D E N T E . L'onorevole Valeri ha 

facoltà di parlare per svolgere la sua pro-
posta di legge. 

V A L E R I . L'aiuto indiretto dello Stato 
alle impellenti, urgenti necessità ospitaliere, 
cui si riferisce la proposta di legge che ho 
l'onore di svolgere, abbisogna di brevi con-
siderazioni per dimostrarlo. 

La legge dovrebbe provvedere a nove 
comuni con popolazione complessiva di ol-
tre 110 mila abitanti, sparsi per tutte e 
quattro le provincie marchigiane, e più 
precisamente nei paesi di Casteliidardo, 
Osimo e Filottrano nella provincia di An-
cona, di San Benedetto del Tronto e Ri-
patransone nella provincia di Ascoli Pi-
ceno, di Porto Recanati nella provincia 
di Macerata, e di Fano, San Leo e Pergola 
nella provincia di Pesaro-Urbino. 

Vedono gli onorevoli colleghi che il nu-
mero grande dei cittadini poveri da bene-
ficare con questa provvidenza, e il numero 
grande dei paesi o città che ne fruirebbero, 
e la loro situazione così lontana l'uno dal-
l'altro sparsi per il vasto territorio delle 
quattro provincie delle Marche fanno esu-
lare dall'animo di ognuno il sospetto che 
possa trattarsi di egoistico interesse d'un 
solo collegio, d'un solo istituto, di una sola 
persona, di un solo campanile, dirò quasi. 

Onde, fidando nel senno non solo, ma 
anche nel cuore dei componenti il Governo 
e dei eolleghi della Camera, oso sperare che 
sarà presa in considerazione questa mia 
proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Con le consuete riserve, il Governo 
non si oppone che sia presa in considera-
zione questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione questa 
proposta di legge sono pregati di alzarsi, 

(È "presa in considerazione). 

Discussione dei disegno di l e g g e : Maggiori e 
nuove assegnazioni per lire 193,180 ad al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1 9 0 8 - 0 0 9 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori e nuove assegnazioni di lire 193,180 ad 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eserci-
zio finanziario 1908-909. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PAVIA, segretario, legge : (V. Stampato, 

n . 3 1 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell'ar-

ticolo unico di cui do lettura, insieme con 
l'annessa tabella: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori e nuove as-
segnazioni per la somma di lire 193,180, 
ai capitoli dello stato di previsione della 

j spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio 
finanziario 1908-909, indicati nella tabella 
annessa alla presente legge. 

T a b e l l a delle m a g g i o r i e n u o v e a s s e g n a z i o n i , 
ad a l c u n i capitoli dello stato di previsione 
d e l l a spesa del Ministero del tesoro, per 
l 'esercizio finanziario 1908-909. 

Cap. n. 46. Personale di ruolo del Mi-
nistero; indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) L. 6,000 

Cap. n. 47. Spese d'ufficio del 
Ministero » 5,000 

Cap. n. 49. Personale di ruolo 
dell'ufficio di Presidenza del Con-
siglio dei ministri : indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) » 50 
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Cap. n. 51. Spese per l'ufficio di 
Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri » 2,000 

Cap. n. 73. Personale straordi-
nario delle Intendenze di finanza: 
indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse') » 250 

Cap. n. 80. Spese per trasporto 
fondi di tesoreria, acquisto di casse 
forti e recipienti per la conserva-
zione dei valori » 8,000 

Cap. n. 81. Spese per i servizi 
del Tesoro » 3,500 

Cap. n. 91. Scuola dell'arte della 
medaglia » 25,000 

Cap. n. 93. Retribuzioni e com-
pensi agli impiegati ed al perso-
nale di basso servizio dell' Am-
ministrazione centrale e provin-
ciale del Tesoro, per lavori e pre-
stazioni straordinarie. Compensi 
alle Commissioni di esami ed alla 
Commissione tecnica permanente 
di cui all'articolo 20 del regola-
mento 30 ottobre 1896, n. 508 . » 51,800 

Cap. n. 99. Indennità di viaggio 
e di soggiorno agli impiegati in 
missione » 44,000 

Cap. n. 108. Spese di stampa » 15,000 
Cap. n. 109. Provvista di carta 

e di oggetti vari di cancelleria, 
legatura di libri e registri. . . . » 2,700 

Cap. n. 124. Pensioni agli operai 
di ambo i sessi dell'officina gover-
nativa delle e a r t e - v a l o r i . . . . » 10,000 

Cap. n. 15ft-septies. Spesa straor-
dinaria per la costruzione di scaf-
fali e di armadi ad uso di archivio 
per la Corte dei conti » 19,880 

Totale . . . L. 193,180 

i Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà domani alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Maggiori e 
nuove assegnazioni per lire 4 0 0 , 0 0 0 su alcun i 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della istruzione pubblica, per 
l 'esercizio linanziario i 9 0 8 - 9 0 9 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Maggiori 
e nuove assegnazioni per lire 400 mila su 
alcuni capitoli dello stato di previsione 

della spesa del Ministero della istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1908-909. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PAVIA, segretario legge: (V. Stampato, 

n. 70-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell'ar-

ticolo unico di cui do lettura insieme con 
l'annessa tabella: 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori e nuove asse-

gnazioni di lire. 400,000 sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1908-909 indicate nella tabella 
annessa alla presente legge. 

Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1908-909. 

Cap. n. 26. Rimborso a] Ministero del 
Tesoro della, spesa per pensioni ordinarie 
(Spese fisse) L. 200,000. » 

Cap. n. 192. Concorso dello 
Stato per l'arredamento di scuole 
elementari appartenenti a co-
muni e a corpi morali che man-
tengono scuole a sgravio dei co-
muni e sussidi a scuole facolta-
tive comunali . . • » 

Cap. n. 195. Assegni e sus-
sidi ad asili e giardini d'infan-
zia t 

Cap. n. 200. Sussidi per pro-
muovere l'assistenza scolastica 
nei comuni di cui all'articolo 76 
della legge 15 luglio 1906, n. ,383, 
in applicazione dell'articolo 71 
della legge stessa . . . . . 

Cap. n. 201. F,Concorso dello 
Stato a vantaggio dell'istruzione 
elementare nei comuni di cui 
all'articolo 77 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 383, ed in applica-
zione degli articoli 70, 72, 69 e 67, 
comma 1°, 67,' comma 2°, 71, 59 
e 63 della legge stessa . . . . . . 15,000. » 

Cap. n. 206. Sussidi ai patro-
nati e agli educatori per fanciulli 
delle scuole elementari . . . . » 15,000. » 

20,000. » 

15,000. 

» 25,000. » 

1 
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Cap. n. 214. Indennità e com-
pensi per incarichi, missioni e 
ispezioni straordinarie in ser-
vizio dell'istruzione primaria; in-
dennità e compensi ai membri 
delle Commissioni per i servizi 
dell'istruzione stessa » 30,000. » 

Cap. n. 293. Concorso dello 
Stato peri i pagamento degli in-
teressi dei mutui elle i comuni 
contraggono per provvedere al-
l'acquisto dei terreni, alla co-
struzione, all'ampliamento e ai 
restauri 'degli edifìci esclusiva-
mente destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli isti-
tuti educativi dell'infanzia, dei 
ciechi e dei sordo-muti, dichia- , 
rati corpi morali-- Onere del Go-
verno secondo l'articolo 3 della 
legge 8 luglio 1888, n. 5516 e 15 
luglio 1900, n. 260 (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . 50,000. » 

Cap. n. 29Q-bis. Spese e com-
pensi per lavori straordinari ne-
gli uffici provinciali scolastici 
resi necessari dall'applicazione 
della legge 15 luglio 1906, n. 383 » 30,000. » 

Totale . . . L. 400,000. » 

COLOSIMO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Colosimo. 
COLOSIMO. Nella tabella annessa a que-

sto disegno di legge vi e l'indicazione del-
l 'aumento per maggiori assegnazioni al ca-
pitolo 296-bis: Spese e compensi per lavori 
straordinarii negli uffici provinciali scola-
stici, resi necessari dalla applicazione della 
legge 15 luglio 1906. 

I l relatore, a dar ragione di queste mag-
giori assegnazioni, scrive: «Gli altri au-
menti sono la conseguenza o della continua 
e progressiva alpplicazione della legge 15 lu-
glio 1906, n. 386, sul Mezzogiorno la cui at-
tuazione non può compiersi direttamente, 
per una serie di esercizi, o dell'applicazione 
della legge 8 luglio 1904, n. 407, che con-
tiene provvedimenti sui maestri elementari 
e che iniziò lotta nuova ed intensa contro 
l3analfabetismo ». 

Ora desidero fare una raccomandazione 
all'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica. 

Sono giunte a me dalle lontane Calabrie 
molte lagnanze di maestri elementari, la-

gnanze che hanno dovuto certamente giun-
gere anche ad altri colleghi, poiché esse sono 
state portate anche alla tribuna del gran 
Comizio Pro-schola che è stato tenuto l'altro 
giorno a Napoli ; esse si riassumono nell'as-
serire e deplorare che da quattro mesi i 
maestri elementari di Messina e di Reggio 
Calabria non sono stati pagati. 

Desidero che l'onorevole ministro dica 
se ciò sia vero ; perchè, se davvero i mae-
stri elementari di quelle Provincie non ven-
gono pagati, egli deve provvedere solleci-
tamente ed energicamente per dimostrare 
che non abbandona gli infelici insegnanti 
che vivono in quelle infelicissime regioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ringrazio prima di tutto l'onorevole rela-
tore per la molta competenza e la sollecita 
benevolenza con cui ha esaminato questo 
disegno di legge. 

Nella relazione si domanda il perchè 
della soppressione di un dato capitolo (spese 
per l'applicazione della legge 11 luglio 1906) 
fatta nello stato di previsione e della restitu-
zione in questa legge di esso, ed ha perfetta-
mente ragione; ma debbo rispondere che io 
ho fatta la domanda di inscrizione in sede di 
previsione e che il ministro del tesoro, per 
le sue vedute, non credette di poter accet-
tare la rinnovata inscrizione nel bilancio 
di previsione, salvo poi ad introdurla lungo 
la via. E l'ha infatti introdotta lungo la 
via, con questo disegno di legge, perchè è 
necessario provvedere a questo servizio. 

L'onorevole Riccio, che è maestro di 
questi studi, non ignora certamente che 
per la iscrizione dei capitoli nel preventivo 
molta facoltà dalla legge è lasciata al mi-
nistro del tesoro, il quale presenta, firma e 
ha la responsabilità dei bilanci. Comun-
que prendo atto della raccomandazione del-

* l'onorevole Riccio e mi auguro che nei bi-
lanci venturi la inscrizione figuri, come io 
desidero, sempre nello stato di previsione. 

Anche l 'altra raccomandazione che fa 
l'onorevole Riccio perchè sia aiutata nel-
l ' Italia meridionale l'opera ausiliatrice delle 
scuole e cioè la refezione scolastica e la 
distribuzione gratuita dei libri, ha formato 
oggetto delle cure della mia amministra-
zione. Ci sono circolari mie che invitano i 
comuni di domandare tali aiuti e indicano 
la via. 

Creda l'onorevole Riccio che qualche 
' volta siamo noi del Ministero che insistiamo 
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presso i comuni dell'Italia meridionale per-
chè, approfittando delle agevolazioni che 
sono nella legge del 1906, ci chiedano questi 
aiuti che siamo pronti e disposti a dare, poi* 
chè per fortuna,che è rara in questo bilancio 
della istruzione, abbiamo i fondi disponibili. 

Presentai alla Giunta del bilancio la no-
tizia di quanto si è fatto, ed è confortante; 
ma pochi sanno © vogliono riconoscere il 
bene che si fa. 

E vengo all' onorevole Colosimo e ai 
maestri. 

Le lagnanze, che sono venute a lui, ven-
gono, quasi ogni giorno, anche a me e co-
stituiscono una delle maggiori amarezze 
dell'ufficio mio. Nell'Italia centrale e set-
tentrionale è più facile, lo si vede, regolare 
i rapporti fra comuni e maestri, ed è certo 
che nell'Italia meridionale i maestri ele-
mentari non vengono regolarmente pagati 
dai comuni. 

Molte sono le ragioni ed è inutile ricor-
darle ora. Diciamo dell'azione del Ministero. 
Se l'onorevole Colosimo, o qualcuno dei col-
leghi volessero venire al Ministero, e ve-
dessero che cosa ci costa la corrispondenza 
per far pagare gli stipendi dai comuni ai 
maestri elementari, rimarrebbero certa-
mente sorpresi. Certi capi di sezione non si 
occupano di altro, certi uffici nostri non 
fanno altro per dei giorni interi, perchè la 
pioggia dei telegrammi è continua, inesora-
bile e bisogna telegrafare e scrivere ai pre-
fetti e chiedere notizia ai provveditori e. ve-
rificare, e dare istruzioni per pagare; qualche 
volta poi si scopre che non si tratta di maestri 
comunali ma di maestri di altri enti i quali 
si rivolgono al Ministero perchè, nella mente 
loro, il ministro è il tutore Universale, il 
responsabile di tutto, e sempre d|ve essere 
il padre sì, ma non bene amato. 

A proposto dei maestri di Eeggio Cala-
bria, dei cui lamenti ho sentito io pure l'eco 
recente con parole che mi sorpresero, debbo 
dare all'onorevole Colosimo le migliori noti-
zie. Dopo il disastro di Eeggio e di Messina, 
subito si fecero dal Ministero umani e arditi 
provvedimenti. Quanti maestri vennero al 
Ministero furono soccorsi, e non si chiese 
loro nemmeno, *con troppo sottile indagine, 
se veramente, e dove, erano maestri in ca-
rica. Per quelli che chiesero soccorso di lon-
tano, furono dati loro, o. subito, o per mezzo 
delle prefetture, dei provveditori e degli 
ispettori scolastici che furono distaccati dal 
centro e dalle provincie vicine e mandati a 
portare a domicilio i soccorsi stessi. Credo che 

opera più pietosa non si potesse compiere. 
Né alcun altro Ministero potè compierla per 
funzionari... non suoi. E fummo ringraziati. 
Quanto al pagamento dei loro stipendi, mi 
sono occupato io stesso di queste domande 
ed aveva stabilito di fare indagini, per 
Eeggio e Messina, dopo il lamento elevato 
qui a Eoma domenica scorsa, ma nello stesso 
tempo ho ricevuto dal provveditore degli 
studi che risiede nella regione dell'onore-
vole Colosimo e che è funzionario beneme-
rito ed attivo, questo telegramma: 

« Sono lieto di informare che per la bene-
vole disposizione, data da Vostra Eccellenza 
a favore dei maestri, sono stati pagati da que-
st'ufficio 914 stipendi ad insegnanti elemen-
tari per la somma di lire 59,550.50. Nessun 
maestro di questa provincia, che a me si ri-
volse, fu trascurato, tranne quelli, che noto-
riamente prestano servizio in altri luoghi. 
Furono anche erogate da quest'ufficio lire 
7,538.80 oltre 14 mila lire inviate direttamente 
per sussidi dallo stesso onorevole Ministero ». 

Questa è la dichiarazione precisa del 
provveditore agli studi. 

I pagamenti degli stipendi e dei sussidi 
a Messina, perchè le due provincie sono 
unite nel dolore comune, si fecero con e-
guale cura, ma per le notizie avute, i paga-
menti sono un poco più lenti. Non i sussidi ! 

II provveditore telegrafò ieri che diede 
già 23,000 lire al solo comune di Messina 
per pagare stipendi ai maestri; e così ai co-
muni minori. 

È più lento il pagamento degli stipendi 
da parte dei prefetti e del provveditore, 
non perchè manchino i denari, giacché il Mi-
nistero spedisce un mandato d'anticipazione 
di 30 mila lire al prefetto mano, mano, che 
riceve il conto della erogazione precedente, 
ma perchè più dispersi furono i mae-
stri, alcuni dei quali sono già occupati in 
altri luoghi, ed è necessario avere un ruolo. 
Ma 60,000 lire furono mandate al prefetto 
di Messina per stipendi e altre se ne man-
dano a sua richiesta. 

Debbo dichiarare alla Camera che quest'o-
pera che compie il ministro verso i maestri è 
di previdenza e di umanità. Esso, si sostitui-
sce per pagare ai comuni, anticipa per essi 
ai maestri, salvo a fare i conti^poi, poiché il 
pagamento degli stipendi ai maestri è do-
vere dei comuni. 

Si è potuto istituire questo congegno am-
ministrativo valendosi appunto delle dispo-
sizioni, contenute nella legge del Mezzo-
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giorno, elie l 'onorevole Oolosimo ha citato, 
e da una r i forma nuova che autorizza il Go-

v e r n o a far ordinare dal prefet to il paga-
mento degli s t ipendi dovut i da comuni mo-
rosi a carico della provincia, salvo a risar-
cire la provincia stessa. 

Abbiamo fa t to fare dai prefe t t i e dai prov-
veditori , in via provvisoria d i re t t amente il 
pagamento ai maestr i per guadagnar tempo 
e non lasciare senza conforto t u t t i coloro, 
che dalla sciagura erano stat i colpiti. | 

Tu t to quello, che era possibile fare, lo 
creda l 'ororevole Colosimo, si è f a t to , e si 
f a ; e non c'è t e l eg rammad i maestro, di so-
cietà scolastica, o di au tor i tà locale, che 
non abbia risposta dal Ministero; ogni sforzo 
si domanda per arr ivare al pagamento , fa-
cendo ant ic ipare i danar i dalle prefet ture. 

Non ci f u mai mancanza di fondi; si 
mandarono a ogni richiesta. Ma non sempre 
i maestri furono pronti e regolati nel chie-
dere e nel dare il loro nuovo indirizzo e 
presentare le domande nella forma di legge. 

RICCIO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO, relatore. Sono grato all 'onore-

vole ministro delle parole cortesi rivoltemi. 
Però, come relatore della Giunta del bi-
lancio, a me toccava l 'obbligo di non la-
sciar passare senza una osservazione il modo 
come il Governo chiede le somme per i 
s traordinari per gli uffici provinciali scola-
stici del Mezzogiorno, resi necessari dall 'ap-
plicazione della legge del 1906. Il ministro 
chiede una somma nel bilancio preventivo 
1906-907, la sopprime nel 1907-908, la ri-
chiede poi con nota di variazione per lo 
stesso esercizio, la sopprime nel bilancio 
1908-909 per richiederla come nota di varia-
zione. E allora la Giùnta dice: se è un ser-
vizio permanente , perchè non iscrivere la 
somma nel bilancio preventivo ? 

BAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
È giusto. j ;f 

EICCIO, relatore. I l ministro riconosce 
giusta l 'osservazione, ma dice che r iguarda 
il ministro del tesoro, perchè è quello, che 
presenta le note di variazione. Yada dun-
que al ministro del tesoro l 'osservazione, 
ma resti però la raccomandazione che, an-
che per correttezza di bilancio, da oggi in 
poi nei bilanci preventivi si segni questa 
somma. 

Io poi sono grato, sia personalmentèTsia 
a nome della Giunta del bilancio, dall'assi-
curazione, che fa l 'onorevole ministro, per-
chè si renda più intenso il lavoro nel Mez-u 

zogiorno, sia per quanto r iguarda la refe-
zione scolastica, sia per gli indument i degli 
alunni , sia per la distribuzione dei libri, 
di cui hanno veramente necessità le scuole 
del Mezzogiorno, specialmente quelle rural i 
e quelle is t i tui te nelle frazioni, che hanno 
bisogno veramente di una più intensa azione 
e di maggiori provvidenze da pa r te del 
Ministro. Su questo pun to prendo volentieri 
a t to delle assicurazioni da te dall 'onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, questo disegno di legge sarà 
vo ta to a scrut inio segreto in al t ra seduta . 

• Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Luz-

za t t i a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

L U Z Z A T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Consorzi di cooperative per appal t i di la-
vori pubblici . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 
Seguilo della discussione sul disegno di legge: 

Slato di previsione della spesa del l i n i -
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio per l 'esercizio'finanziario 1909-10. 

La discussione generale è già s ta ta esau-
ri ta; si procederà alla discussione dei ca-
pitoli. 

Per r isparmiare t empo, r imarrà stabil i to 
che quei capitoli sui quali non vi saranno 
osservazioni, s ' in tenderanno approva t i con 
la semplice le t tu ra . 

Capitolo 1. Personale di ruolo, delle ca-
tegorie t ransi tor ie degli ufficiali d 'ordine e 
dì scr i t tura e degli inservient i per l 'Ammi-
nistrazione centrale - Stipendi ed assegni 
{Spese fisse), lire 1,418,000. 

Capitolo 2. Indenn i t à di residenza in Ro-
ma al personale di ruolo e delle categorie 
t rans i tor ie degli ufficiali d 'ordine e di scrit-
t u r a e degli inservienti {Spese fisse), lire 
155,200. 

Capitolo 3. Personale s t raordinario ed 
: avvent iz io dell 'Amministrazione centrale -
! St ipendi ed assegni {Spese "fisse), lire 86,440. 
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Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bel-
t rami . 

BELTEAMI. Ho chiesto di parlare nel-
l ' interesse del personale s t raordinario ed 
avventizio, perchè mentre l 'u l t ima legge 
sullo s ta to economico degli impiegati non 
ha considerato in alcun modo questa spe-
ciale categoria di personale, e non ha preso 
in alcuna considerazione le tristi condizioni 
ad essa fa t te , ciò nondimeno si aumen ta 
ogni giorno il personale straordinario degli 
avventizi, t an to che il Ministero di agricol-
tu ra prende persino in presti to dall 'Agenzia 
Gondrand 25 suoi dipendenti , come av-
ventizi. 

La raccomandazione ch'io fo è ctie, col 
sistema di aumentare il numero degli av-
ventizi, non si arrivi al punto di aumen-
tare in modo eccessivo impiegati che ser-
vano il Ministero senza avere le garanzie 
della p ianta organica. 

Debbo inoltre accennare al f a t t o che la 
loro retribuzione è di sole 83 lire al mese; 
ora ho qui una dist inta del costo della vita 
in Eoma, costo considerato in base ai prezzi 
più r idott i ed alle minime pretese possibili, 
che fa ammontare la spesa mensile a non 
meno di 80 lire. Guardi la Camera quale 
s t rana condizione è f a t t a a ,questa gente che, 
mentre deve spendere almeno 80 lire al mese, 
ha uno stipendio^dì appena 83 lire! 

Finisco col raccomandare all 'onorevole 
ministro di non essere t roppo corrivo in 
questo sistema di sostituire gli avventizi 
agli impiegati-di ruolo; se gli avventizi, per 
esigenze di servizio, sono necessari, siano 
t r a t t a t i in modo più umano di quello che 
sono t r a t t a t i ora. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Beltra-
mi può esser certo che terrò conto delle sue 
raccomandazioni, e, se anche non volessi 
tenerne io, ne terrebbe conto il ministro 
del tesoro, poiché gli avventizi non sono no-
minat i da me, ma da lui, ed egli non con-
sente che vengano aumenta t i . 

In quanto alle condizioni economiche 
di quel personale, è questione che deve es-
sere risoluta in uno a quella degli avven-
tizi di altri Ministeri che si t rovano nelle 
stesse condizioni, ed io sarò lieto coll'onore-
vole Beltrami il giorno in cui pot ranno es-
sere migliorate le sorti di questi avventizi . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 3 s ' intenderà appro-
vato in lire 86,440. 

(È approvato). 
Capitolo 4. Indenn i tà di residenza in Ro-

ma al personale straordinario (Spese fisse), 
lire 2,550. 

Capitolo 5. Stipendio al bibliotecario del 
Ministero (Spesa fissa), lire 5,000. 

Capitolo 6. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi na tura 
per gli addet t i ai Gabinett i , lire 30,000. 

Capitolo 7. Compensi per lavori straor-
dinari di qualsiasi indole compresa la co-
piatura da corrispondersi agli impiegati, 
uscieri ed inservienti di ruolo, s traordinari 
ed avventizi dell 'amministrazione centrale, 
lire 105,500. 

Capitolo 8. Indenni tà di t r amu tamen to 
agli impiegati e funzionari in genere della 
amministrazione centrale e provinciale, lire 
21,640. 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati, uscieri 
ed inservienti di ruolo, straordinari ed av-
ventizi del l 'amministrazione centrale e pro-
vinciale e loro famiglie, lire 19,100. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiegati, uscieri 
ed inservienti bisognosi, già appar tenent i 
al l 'amministrazione centrale e provinciale 
e loro famiglie, lire 34,100. 

Capitolo 11. Medaglie di presenza ai mem-
bri delle Commissioni e dei Consigli di ca-
ra t tere generale e compensi ai relativi se-
gretari, lire 6,000. 

Capitolo 12. Ispezioni e missioni all'in-
terno e all'estero nell ' interesse dei vari ser-
vizi del Ministero e rappresentanze a con-
gressi e ad esposizioni, lire 393,550. 

Capitolo 13. F i t to di locali e canoni di 
acqua (Spese fisse), 165,950. 

Capitolo 14. Manutenzione, r iparazioni 
ed ada t tamento dei locali dell 'amministra-
zione centrale, lire 20,000. 

Capitolo 15. Spese d'ufficio per l 'ammi-
nistrazione centrale, lire 89,000. 

Capitolo 16. Provvista di carta e di og-
getti di cancelleria, lire 20,000. 

Capitolo 17. Acquisto di opere e di pub-
blicazioni periodiche di cara t tere scientifico 
o tecnico, per la biblioteca del Ministero; 
acquisto di pubblicazioni ed abbonament i a 
riviste, per uso degli uffici amministrat ivi 
del Ministero, lire 19,840. 

Capitolo 18. Acquisto ed abbonamento a 
giornali - Acquisto di leggi e decreti, di a t t i 
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parlamentari, orari, annuari e pubblicazioni 
affini di qualsiasi natura, lire 4,000. 

Capitolo 19. Rilegatura di registri e di 
libri, lire 8,000. 

Capitolo 20. Stampa di atti di Consigli e 
Commissioni, di annali, bollettini e stati-
stiche, di circolari, modelli, istruzioni e di 
altre pubblicazioni relative ai servizi del 
Ministero, lire 156,000. 

Capitolo 21. Pubblicazione del bollettino 
ufficiale del Ministero, di riassunti ed estratti 
del bollettino stesso, per diffondere notizie 
aventi carattere d i ' S p e c i a l e utilità pratica, 
lire 54,000. 

Capitolo 22. Acquisto di libretti e di scon-
trini ferroviari {Spesa d'ordine), lire 1,500. 

Capitolo 23. Spese di posta per la corri-
spondenza, lire 55,000. 

Capitolo 24. Telegrammi per l'estero 
(Spesa obligatoria), lire 2,000. 

Capitolo 25. Spese di liti (Spesa obliga-
toria), lire 4,300. 

Capitolo 26. Eesidui passivi eliminati per 
l'articolo 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai credi-
tori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 27. Spese casuali, lire 18,500. 
Pensioni ed indennità. — Capitolo 28. 

Eimborso al Ministero del tesoro delle spese 
per pensioni ordinarie (Spese fisse), lire 
670,000. 

Capitolo 29. Eimborso al Ministero del 
tesoro delle spese per indennità per unasola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 30. Contributo alla Cassa nazio-
nale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli o perai e assicurazioni presso 
la Cassa nazionale degli infortuni, a favore 
di personali vari (Spesa\ obbligatoria), lire 
62,500. 

Capitolo 31. Indennità in caso di licen-
ziamento e di cessazione dal servizio per 
morte od altre cause, al personale delle ca-
tegorie transitorie degli ufficiali d'ordine e 
di scrittura e degli inservienti, al personale 
straordinario e alle rispettive famiglie,, lire 
5,000. 

Spese per Vagricoltura. — I. - L'agricol-
tura in genere. — Capitolo 32. Stipendi agli 
ispettori dei vari servizi dell' agricoltura 
(Spese fisse), lire 107,200. 

SAMOGGIA. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SAMOGGIA. Ho chiesto di parlare so-

lamente per raccomandare all'onorevole 
ministro di far aumentare le ispezioni nelle 
scuole pratiche di agricoltura. 

È stato lamentato dagli oratori che hanno 
preso parte alla discussione generale del 
bilancio, che le scuole pratiche di agricol-
tura lascino in molti luoghi a desiderare. 
Ora, è risaputo che da parecchi anni que-
ste-seuole pratiche di agricoltura non sono 
visitate da ispettori; ed è risaputo pure 
che basterebbe in molti casi una semplice 
visita, una sémplice ispezione o l'osserva-
ziohe e il rimprovero fatti a tempo, per 
ovviare a quei molti inconvenienti che si 
lamentano nelle scuole pratiche di agricol-
tura, e per far sì che queste scuole potes-
sero rispondere completamente ai nostri 
bisogni. 

Faccio quindi raccomandazione vivis-
sima all'onorevole ministro perchè, ora che 
ha ispettori, e speriamo che la scelta sia 
stata felice, le visite e le ispezioni alle scuole 
pratiche di agricoltura siano fatte molto 
frequentemente. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

PEESIDEìsTTE. Ne ha facoltà. 
COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Ho voluto, come 
ha ricordato l'onorevole Samoggia con le 
ultime parole del suo discorso, che si au-
mentasse il numero degli ispettori per fare 
visite più frequenti a tutte le scuole ; non 
già perchè le ispezioni non si facessero, ma 
perchè effettivamente esse erano limitate 
soltanto a quelle scuole che in base ai rap-
porti o ai resoconti che giungevano al Mi-
nistero, presentavano il dubbio che le cose 
non vi procedessero molto regolarmente. In 
tutte quelle scuole le ispezioni si sono fatte. 
Ma (dirò brevemente), riassumendo cose già 
dette, che ho riconosciuto che le scuole pra-
tiche di agricoltura non rispondono dovun-
que e tutte ai loro fini. E ciò non tanto per 
colpa degli insegnanti, ma perchè, essendosi 
volute improntare ad un unico tipo, non si 
trovano per l'indirizzo e i programmi tutte 
in ariflonia con l'ambiente nel quale si do-
vrebbe svolgere l'insegnamento. 

Le scuole pratiche di agricoltura occorre 
che rispondano allè condizioni e ai bisogni 
dell'agricoltura locale; ed è perciò che io, co-
me dissi l'altro giorno, prima invitai tutti 
i Corpi consultivi locali a darmi notizie ; e 
poi ho convocato una Commissione di di-
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rettori e alfcri competenti, alla quale diedi 
incarico di studiare un progetto di riforma 
che è già concretato e dovrà essere sotto-
posto all'esame del Consiglio superiore di 
agricoltura. 

Io non indugierò a pigliare i provvedi-
menti d'ordine amministrativo e didattico 
che verranno suggeriti dal Consiglio supe-
riore dell'insegnamento, e le riforme legi-
slative necessarie coll'intento e nella fiducia 
di rendere tutte le scuole efficacemente in-
dirizzate al progresso della nostra agricol-
tura. 

DE FELICE-GIUFFRIDA. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE EELICE-GIUFFRIDA. Io non ho 

da fare che una semplice raccomandazione 
all'onorevole ministro, e l l a raccomanda-
zione, come tante altre, non si riferisce a 
richieste di fondi per l'istruzione agraria. I 
fondi per questa istruzione, fortunatamente 
(stavo per dire disgraziatamente) li ab-
biamo. 

L'onorevole ministro lo sa: un cittadino 
illustre legò ad un istituto di agricoltura, 
che doveva sorgere a Catania, la non in-
differente somma di 5 milioni di lire; sic-
ché noi avremmo potuto avere a Catania 
uno dei migliori istituti agrari d'Italia, e 
starei per dire di Europa. 

Ma, l'onorevole ministro lo sa, questa 
istituzione nacque disgraziata. Non ebbe la 
fortuna di avere, un Consiglio di ammini-
strazione confacente ai bisogni nuovi della 
agricoltura, e noi abbiamo visto deperire 
un istituto che aveva tutte le migliori con-
dizioni di sviluppo. 

Io personalmente pregai parecchie volte 
il ministro di agricoltura perchè si occu-
passe di questo istituto, pensasse alla sua 
trasformazione, e vedesse di farne un isti-
tuto veramente utile all'agricoltura. L'ono-
revole ministro, sino ad un certo punto, 
accolse le preghiere che venivano da me 
personalmente, ma *-che rappresentavano 
l'anima e la coscienza del paese, e" sciolse 
il Consiglio d'amministrazione. 

Ora è molto tempo che quel Consiglio di 
amministrazione è sciolto, ed ancora alla 
soluzione non siamo arrivati. 

Chiedo all'onorevole ministro se egli non 
veda la possibilità, di far servire quell'isti-
tuto, alla trasformazione di tutte le condi-
zioni agricole della Sicilia. 

Con circa 250,000 lire all'anno di rendita 
di quell'istituto, noi, ospitando e abituando 

i giovani agricoltori, gli operai specialmente 
della agricoltura, al lavoro, e costringen-
doli a produrre quello che essi stessi de-
vono consumare, aggiungendo soltanto la 
differenza fra la produzione ed il consumo, 
che dev'esser tolta da quel fondo molto co-
spicuo, noi potremmo educare al lavoro un 
numero considerevole di figli di agricoltori. 

Viceversa, frattanto, noi non abbiamo 
avuto che undici licenziati, l'onorevole mi-
nistro lo sa, e nessuno di questi dedicato 
all'agricoltura; tutti usciti da un istituto 
speciale, nel quale si dovrebbe insegnare 
l'agricoltura, non sono stati che degli spo-
stati nella società. 

Onorevole ministro, io non faccio un di-
scorso; lei ha capito quello che voglio dire; 
lei è convinto, come lo sono io, della op-
portunità di indirizzare quell'istituto ai fini 
moderni della agricoltura. Eaccia in ma-
niera che non continuino troppo a [lungo 
gli studi, e che la soluzione sia prossima ed 
efficace. 

PRESIDENTE. Guardi, onorevole De-
Eelice (lo dico adesso per sempre); veda di 
esaminar bene i capitoli, prima di discu-
terne. 

Che cosa hanno a che fare gli stipendi 
degli ispettori, di cui tratta questo capi-
tolo 32, con quello che ha detto lei, e che 
riguarda il capitolo dell'insegnamento a-
grario ? 

DE F E L I C E - G I U F F R I D à . Ma io ho 
guardato al titolo generale, ed ho creduto 
prendere questa occasione per fare una 
raccomandazione sopra un argomento as-
sai importante. 

PRESIDENTE. Ma doveva scegliere il 
proprio capitolo. 

È un consiglio che le do. Parlando sul 
proprio capitolo, cui l'argomento si riferi-
sce, ella sarà anche più ascoltato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole De Fe-
lice-Giuffrida sa con quanto interesse io mi 
sia occupato delle condizioni dell'istituto, 
cui egli ha accennato, trattandosi di un 
istituto che se non ha le 350,000 lire di 
rendita annua, come ha detto, può fare as-
segnamento sopra un'entrata di circa 190,000 
lire e potrebbe riuscire ben più utile che non 
lo sia stato finora all'incremento dell'agri-

! coltura siciliana. 
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A tale scopo io feci un'inchiesta dopo la 
quale fu sciolto il Consiglio di amministra-
zione, il quale pel modo in cui era costi-
tuito era la causa che l'istituto funzionasse 
male. 

L'onorevole De Felice sa che in tali isti-
tuzioni il Governo non ha se non una sem-
plice azione di vigilanza. Ad ogni modo io 
feci studiare da persane competenti tutto il 
problema della riforma dell'istituto con l'in-
tento di riformarlo in maniera che serva, 
come vuole lo stesso onorevole De Felice, 
meglio ai fini del generoso fondatore. 

I l progetto di riordinamento studiato da 
uomini competenti dal lato tecnico ed am-
ministrativo, è già pronto ed è sottoposto 
all'esame del Consiglio superiore delle scuole 
agrarie ed industriali. 

L'onorevole De Felice può esser sicuro 
che è mio pensiero costante di affrettare 
la trasformazione e l'assetto dell'istituto. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste osserva-
zioni, metto a partito il capitolo 32. 

(È approvato). 

Capitolo 33. Indennità di residenza in 
Eoma agli ispettori dell'agricoltura (Spese 
fisse), lire 5.600. 

Capitolo 34. Consiglio dell'agricoltura, 
lire 3,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Samog-
gia anche per svolgere il seguente ordine 
del giorno da lui presentato : « La Camera 
invita il Governo a far funzionare il Consi-
glio d'agricoltura». 

SAMOGGIA. Aggiungerò brevissime pa-
role a sostegno del mio ordine del giorno. 

Come l'onorevole ministro sa, il Consi-
glio di agricoltura non funziona da parecchi 
anni, tanto che non si sa neppure se ci sia: 
questa stessa cosa fu lamentata l'anno scor-
so in occasione della discussione del bi-
lancio. 

Ora, dal momento che al Consiglio di 
agricoltura sono demandate funzioni impor-
tantissime e considerato che esso è compo-
sto di uomini veramente competenti nelle 
discipline agrarie, io prego l'onorevole mi-
nistro di fare in modo che il Consiglio sia 
convocato e possa esplicare l'opera sua. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ho poche parole da 
rispondere all'onorevole Samoggia, per to-

gliergli il dubbio che la non avvenuta con-
vocazione del Consiglio di agricoltura possa 
nuocere agli interessi ed allo scopo per cui 
è costituito. 

SAMOGGIA. Allora lo sopprima. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non dico questo, 
penso soltanto di riformarlo. E difatti, non 
l'ho convocato poiché si fanno ogni dì più 
scarsi i temi da sottopórre al suo esame. 

E ciò avviene non già perchè siano ve-
nute meno questioni di vitale interesse 
agrario; ma perchè si è sentito il bisogno 
della specializzazione, rispetto alle materie 
d'indole eeonomico-agraria e sociale. 

Infatti si sono mano a mano andate for-
mando Commissioni singole su singole ma-
terie. Yi sono quelle per la viticultura, l'e-
nologia, la pesca, le foreste, la zootecnica^ 
l'olivicoltura, la fillossera ed altre. È evi-
dente che ben poche questioni restano agli 
studi dei-Consiglio superiore e quindi si fa 
sentire meno frequente il bisogno di con-
vocarlo. 

Sono pronti gli elementi per una riforma 
nelle sue funzioni e nelle sue attribuzioni 
e si potrà così renderne l'opera più profìcua. 

Intanto però il Comitato del Consiglio si 
è convocato con molta frequenza, e si è 
specialmente riunito di continuo per la que-
stione dell'Agro romano. 

Conchiudo ripetendo che sono mancate 
questioni che rendessero necessaria la con-
vocazione del Consiglio superiore di agri-
coltura. Convengo che bisogna riformarlo; 
a ciò sarà mia cura di provvedere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Samoggia, 
mantiene ella il suo ordine del giorno ? 

SAMOGGIA. Lo converto in raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 34 s'intenderà appro-
vato in lire 3,000. 

(È approvato). 

Capitolo n. 34-&is. Museo agrario in Ro-
ma e concorso al Museo ed erbario colo-
niale, lire 5,500. 

Capitolo n. 35. Statistiche agrarie; no-
tizie sul]' andamento dei raccolti e sulle 
produzioni agrarie all'interno ed all'estero; 
mercuriali dei prodotti agrari, lire 22,000. 
|S Capitolo n. 36.vEsposizioni, mostre agra-
rie e concorsi a premi, lire ^11,000. 

Capitolo n. 37. Sussidi e incoraggiamenti 
ad associazioni agrarie ed a cooperative 
agrari p di acquisto, di produzione e di veh-
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dita (consorzi agrari, lat terie sociali, asso-
ciazioni di mutua assicurazione del bestiame 
e altre ist i tuzioni intese a migliorare la con-
dizione dei lavoratori dei campi, lire 38,000. 

L'onorevole Samoggia lia presentato sul 
capitolo 37, il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo ad au-
mentare il fondo per sussidi e incoraggia-
menti alle*associazioni cooperative agrarie 
di acquisto, di produzione e di vendi ta ». 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Proporrei di togliere 
10 mila lire dal capitolo 40 e portarle nel 
capitolo 36, che riguarda le esposizioni, le 
mostre agrarie e i concorsi a premi. 

P R E S I D E N T E . I l capitolo 36 è stato 
già approvato, quindi non è possibile tor-
narvi sopra. 

L'onorevole Samoggia ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

SAMOGGIA. Io mi era illuso che l 'ono-
revole ministro volesse senz'altro aumen-
tare le 38 mila lire che sono stanziate nel 
capitolo 37 ed ero disposto a rendergli lode 
di questa sua decisione per la quale avrebbe 
riconosciuto che sarebbe stata quasi una 
umiliazione l 'assegnazione di un sussidio di 
sole lire 38 mila a t u t t a la cooperazione 
italiana. 

Il movimento cooperat ivo italiano, so-
pra tu t to nei piccoli centri, nelle campagne, 
e duello della mutual i tà agraria, hanno bi-
sogno di essere largamente a iu ta t i sugli 
inizi dal Ministero di agricoltura e com-
mercio; 38 mila lire non possono essere che 
i nsufficientissime, e se per il passato sono 
bastate poche migliaia di lire, ciò è dipeso 
dalla nessuna propaganda, dal nessun la-
voro fa t to nel paese per promuovere que-
sta .coopei azione agraria, ivia ora che per 
cause numerose e felici abbiamo tan t i or-
ganismi nel paese, che si son dat i ^ad un 
lavoro febbrile per costituire cooperative, 
per organizzare mutue, per fare consorzi, 
38 mila lire sono assolutamente insufficienti. 
E si t r a t t a di insufficienza non soltanto as-
soluta ma anche relativa. Ma dando 100, lire 
di sussidio a una mutua bestiami, a una 
m u t u a incendi, ecc., voi evidentemente non 
la-togliete da quelle difficoltà in mezzo alle 
quali si dibat te . 

Mantengo perciò il mio ordine del giorno 
e prego l 'onorevole ministro di voler avere 
per il capitolo 37 urlo di quegli at t i gene-

rosi come ha avuto per il capitolo 36. Lo 
prego perciò di aumentare queste 38,000 lire 
che sono del t u t t o insufficienti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio, Nel capitolo 36 non 
si farebbe che uno spostamento; poiché 
non potrei, senza l'accordo del mio collega 
del tesoro, col quale è combinato il bilan-
cio, accrescere gli s tanziamenti della spesa. 

Anch'io, può starne certo l 'onorevole 
Samoggia, vorrei sovvenire generosamente 
t u t t e le cooperative e distribuire larghi 
sussidi alle più piccole, a quelle che hanno 
maggiori bisogni di aiuto. 

Però ove si inaugurasse questo sistema, 
non sarebbe consentito limitarlo unicamente 
a queste istituzioni. 

Non poche altre, le quali sotto altre for-
me si propongono fini non men,o salutari e 
benefici, avrebbero ragione a esigere pari 
t r a t t amen to . Lo scopo di esse non è di for-
nire mezzi ed ausili quanto bastino per as-
sicurare l 'esistenza, ma per eccitare, inco-
raggiare le provvide iniziative. E a tale 
scopo credo che lo stanziamento proposto 
sia sufficiente. 

Se poi le domande fossero t an te da esi-
gere una somma maggiore allora provve-
derò in altro modo chiedendo al mio col-
lega del tesoro di consentirmi di far delle 
note di variazioni sul bilancio di assesta-
mento. 

Siccome il bilancio di assestamento si 
vo ta a metà di anno, ove sia necessario 
liescirà facile di sodisfare il desiderio del-
l 'onorevole Samoggia. 

Ma in tanto lo prego di ritirare il suo or-
dine del giorno convertendolo in una rac-
comandazione. 

P R E S I D E N T E . Ha iacoltà di parlare 
l 'onorevole J a t t a . 

JATTA. A proposito di questo capitolo, 
r ichiamo all 'attenzione del ministro un re-
cenife voto della Commissione governativa 
di olivicoltura, la quale ha espresso il de-
siderio che sia sussidiato largamente dal Go-
verno l ' impianto di oleifìci con annessi campi 
sperimentali , così come vi sono le cantine 
sperimentali . 

L ' idea mi sembra ott ima. Oggi che pur-
t roppo la vite comincia, dirò così, a far 
bancarot ta e siamo costretti ad abbando-
nare, in parte, se non interamente, l'enolo-
gia, abbiamo bisogno di sostituire qualche 
altra coltura. 
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La migliore delle sostituzioni è quella 
dell'olivo, il quale, come si sa, cresce nella 
stessa zona della vite. Desidero quindi co-
noscere le idee dell 'onorevole ministro rela-
t ivamente alla proposta della Commissione 
degli olivicultori e, se nei limiti del bilan-
cio si possono avere i mezzi (dappoiché non 
è possibile proporre degli-aumenti così al-
l ' improvviso) per la istituzione di cui io 
parlo, istituzione che credo molto vantag-
giosa, non solo per lo studio e per la crea-
zione di un tipo unico di prodotto per la 
nostra esportazione, ma anche per lo studio 
della coltura dell'olivo, poiché noi sappiamo 
che la resistenza 'alle crit togame, agli in-
setti, alle malat t ie in genere, dipende molto 
anche dal modo di allevamento delle p iante 
perchè un soggetto forte resiste meglio che 
un soggetto debole, e i e piante o t tenute in 
un dato modo sono più fort i di quelle ot-
tenute per talee o per innesto. 

Insomma è uno studio da fare, che io 
credo in questi orti sperimentali si possa 
fare molto bene. 

Quindi raccomando il voto del Consiglio 
superiore di agricoltura e della società de-
gli olivicultori e mi auguro che l 'onorevole 
ministro vorrà accoglierlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Agnesi. 

AGNESI . Anche a nome dei miei colle-
ghi liguri onorevoli Nuvoloni, Celesia e 
Marsaglia, e facendomi eco dei voti della 
società nazionale degli olivicultori, che ebbe 
a radunarsi in questi giorni, raccomando 
all 'onorevole ministro di voler sollecita-
mente presentare un disegno di legge sui 
f rantoi sociali sulla base di quello delle can-
tine sociali. 

Ed in a t tesa di questa legge io racco-
mando al ministro di voler concedere qual-
che sussidio al f rantoio sociale cooperativo 
della vallata di Oneglia, uno dei primi e 
dei pochi d ' I ta l ia , che si è costituito da tre 
o quat t ro anni, che raccoglie varie centi-
naia di piccoli produt tor i , ha già un fabbri-
cato proprio, un macchinario moderno e 
lavora circa seicento quintali di olio al-
l 'anno. 

Esso, come t u t t e le cose nuove, at tra-
versa difficoltà ed ha bisogno di spese; ha 
quindi bisogno di aiuto per poter stare in 
concorrenza cogli altri fort i produt tor i . 

Così il suo esempio potrà essere seguito 
dagli olivicultori delle vallate vicine. Così 
il piccolo proprietario potrà ottenere il 
massimo prodotto dai suoi terreni, produ-

cendo olio buono e vendendolo di re t tamente 
al consumatore. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

CASCIANI, relatore. La raccomandazio-
ne^fat ta dall 'onorevole Samoggia è già con-
tenu ta nella mia relazione. Io aveva già 
raccomandato al ministro che, negli eser-
cizi fu tur i , al capitolo che si riferisce a 
siissidi ed incoraggiamenti ad associazioni 
agrarie fosse dato uno s tanziamento mag-
giore. I l Ministero è giustificato se non ha 
f a t to finora questo s tanziamento maggiore, 
perchè il capitolo è s ta to sempre sufficiente 
alle richieste fa t te . Disgraziatamente non si 
costituiscono in paese associazioni coope-
ra t ive agrarie quante sarebbe necessario ed 
opportuno per lo sviluppo dell 'agricoltura 
e per la vendi ta dei prodot t i agricoli. 

Quindi io non posso che unirmi all 'ono-
revole Samoggia nel r ipetere la raccoman-
dazione già contenuta nella relazione della 
Giunta del bilancio, ma non credo conve-
niente spostare in sede di discussione lo stan-
ziamento di questo capitolo; anche perchè 
il ministro potrà , se nel corso dell'esercizio 
a t tuale questo fondo "si dimostrerà insuffi-
ciente, vedere quale somma è necessario 
aumentare per l'esercizio fu turo . 

Ed io ho anche soggiunto che non è ne-
cessario ricorrere al ministro del tesoro, 
perchè si può t rovare la somma occorrente-
in qualche altro capitolo esuberante fa-
cendo uno spostamento di fondi. 

L'onorevole J a t t a non si è procura to 
come altri il r ichiamo del Presidente, ma 
anche egli ha parlato su un capitolo che 
non è quello sul quale veramente la racco-
mandazione sua avrebbe dovuto aver luo-
go. Egli ha chiesto un contributo mag-
giore agli oleifìci sperimentali; ora i sussidi 
per questi oleifìci sono al capitolo 46 che 
concerne la olivicoltura e gli oleifici, men-
tre il capitolo 37 si riferisce a sussidi ed in-
coraggiamenti ad associazioni agrarie. Gli 
oleifìci sperimentali sono ist i tut i governa-
tivi e non possono essere contemplat i in 
questo capitolo. 

Ma questo non toglie valore alla racco-
mandazione dell'onorevole J a t t a . Io penso 
che il ministro, se favorirà la costituzione 
di questi oleifìci, verrà in aiuto ut i lmente 
alla olivicoltura, che in questi momenti ab-
biamo bisogno di intensificare, anche perchè 
altri prodott i , come è s ta to det to nella di» 
scussione generale e come è ormai nella 
coscienza del paese, cominciano a diminuire 
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di impor tanza per l 'eccesso della produzione 
e quindi per la scarsi tà della re t r ibuzione 
che danno al l 'agr icol tura . 

Bisogna cominciare a modificare il nostro 
indirizzo agricolo. L'olivo, è s t a to t roppo 
t r a scura to fino ad oggi; bisogna farlg to r -
nare in onore. 

Un t en jpo noi e ravamo espor ta tor i di 
olio di olivo per 200 milioni a l l ' anno ; ora 
s iamo r ido t t i ad esportare per 40 o 45 mi-
lioni, men t re impor t i amo contemporanea-
men te per il valore di 15 o 20 milioni di 
olio, che acquist iamo dall 'Algeria, dal la Spa-
gna, dalla Grecia e dalla Turchia . Quindi si 
può calcolare che t u t t a la produzione i ta l iana 
serve al consumo del paese, al quale con-
corrono anche al t re categorie di olii che si 
impor t ano in I ta l ia . 

Bisogna dunque modificare il nostro in-
dirizzo agricolo e dare un maggiore sviluppo 
alla olivicoltura. 

L a raccomandazione dell' onorevole A-
gnesi si r iferisce a p p u n t o a questo capitolo 
ed a questo scopo. F ino a qui noi abb iamo 
incoraggiato le associazioni vinicole. Se que-
sto indirizzo agricolo deve cambiare, è evi-
den te che bisognerà por ta re la nost ra at-
tenzione anche sulle associazioni che si oc-
cupano del commercio dell'olio e della col-
t ivazione dell 'olivo. Quindi nei bilanci fu -
tu r i l 'onorevole ministro vedrà quali sieno 
le richieste di ques te associazioni, e se 
convenga di aggiungere anche una somma 
per venire in loro soccorso, a p p u n t o per 
dare un maggiore impulso al l 'ol ivicoltura. 

Oramai dalle discussioni che sono s ta te 
f a t t e è evidente che bisognerà fa re una re-
vision^ di t u t t i i capitoli del bi lancio per-
chè la nostra economia agricola si va mo-
dificando, ed in a rmonia con questa devono 
subire relat ive modificazioni gli s tanzia-
ment i . 

SAMOGGIA. Ecco la necessità dell 'in-
chiesta. 
. CASCIAir i , relatore. Onorevole Samog-

gia, l ' inchiesta su queste condizioni deve 
essere f a t t a dagli s tudiosi (lei lo sa meglio 
di me), non dai burocrat ici . Si possono fare 
delle inchieste par t icolar i da uomini com-
petent i , ed io sono d 'accordo con lei che 
uomin i competen t i dovrebbero s tudiare a 
fondo queste questioni. 

È metodo erroneo quello di esaminare 
una sola quest ione s e p a r a t a m e n t e perchè i 
problemi agricoli sono t u t t i concatenat i . Bi-
sogna esaminare a t t e n t a m e n t e l ' andamen to 
della nost ra agricoltura e vedere quale pos-

sibilità c'è di po te re sost i tuire l 'olivicol-
t u r a alla v i t icol tura . 

Pe r conoscere questo bisogna sapere 
q u a n t a è la superfìcie che a t t u a l m e n t e è 
col t ivata a v i te e q u a n t a ad ulivo e met-
te r la in r appo r to con la popolazione. Altri-
ment i ci t roveremo in ques ta condizione. 
Se si diminuisse di molto, per esempio, la 
v i t icol tura , poiché si h a un cos tan te au-
mento di popolazione, e quindi di consumo, 
ove le condizioni cl imatiche rendano pe r 
qualche anno meno a b b o n d a n t e la produ-
zione del vino, si and rebbe incontro un 'a l -
t r a vo l ta , se non ad u n a vera crisi per di-
f e t t o di produzione, ad u n a eccessiva ele-
vazione dei prezzi. 

Bisognerà dunque met te re in r appo r to 
10 svi luppo che prende u n a produzione con 
11 possibile svi luppo della popolazione e 
quindi del consumo. 

E siccome ques t i sono te rmini conosciuti , 
perchè l ' a u m e n t o della popolazione ha un an-
d a m e n t o di duecento mila persone a l l ' anno, 
t enu to conto anche del coefficiente della 
emigrazione, e siccome è conosciuto anche 
l ' a u m e n t o del consumo, noi p o t r e m m o dire 
fin da oggi quale sarà il consumo del v ino 
f r a dieci anni , con abbas t anza approssima-
zione. 

Con un ' inch ies ta accura ta , per mezzo 
della nuova s tat is t ica agrar ia si po t rà sa-
pere quant i e t t a r i sono colt ivat i a vi te e 
quale è la produzione per e t taro , si po t r à 
conoscere la media produzione della v i te e 
si po t r à vedere anche se le condizioni at-
tua l i s iano t rans i tor ie , come io credo, o se 
siano condizioni pe rmanen t i che occorre 
modificare con a l t r i mezzi. 

D u n q u e è t u t t o un a rgomento che biso-
gnerebbe s tudiare , perchè l ' agr icol tura i ta-
l iana si t r ova io un periodo di sgomento 
pel cambiamen to che si è verificato nella 
sua produzione . 

Noi eravamo, per esempio, d iven ta t i 
espor ta tor i di bes t i ame ed ora siamo, in-
vece, impor ta to r i , e lo d iverremo sempre 
più in avvenire se non diamo un maggior 
inc remento alla zootecnia. 

È questo un problema della più g rande 
impor t anza , che io vorrei i colleghi dell 'e-
s t r ema sinis tra s tudiassero insieme con noi 
per il bene del paese. 

SAMOGGIA. Lo fa remo. 
OASCIANI, relatore. Queste sono vere 

questioni che ci devono occupare e preoc-
cupare , non le piccole quest ioni di persone 
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che non portano alcun vantaggio all'eco-
nomia della nazione. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Dopo le spiegazioni 
mie e dell 'onorevole relatore, credo che l'o-
norevole Samoggia non insisterà nel suo or-
dine del giorno. 

Siamo tutt i d'accordo nel concetto e nel-
l ' intento d'aiutare le piccole cooperative, 
ed i mezzi che si hanno, per il momento, 
bastano. Se non basteranno si provvederà o 
nel modo indicato poc'anzi da me o altri-
menti per arrivare allo stesso scopo. 

Dirò di più. L'onorevole Samoggia non 
può dubitare dell 'interessamento mio per 
queste benefiche istituzioni. Per eliminare le 
difficoltà, per facilitare le iniziative dirette 
a diffonderle, presentai al Parlamento, e ne 
ottenni l 'approvazione, il disegno di legge 
sulle piccole cooperative e sulle mutue as-
sicurazioni agrarie. E poi con tanta vigile 
cura ne ho seguito le vicende che, siccome 
nuovi ostacoli si affacciavano, nonostante 
i favori della nuova legge, e la esperienza 
mostrava altre deficienze, così mi sono af-
frettato a ripresentare, l 'altro giorno, un di-
segno di legge, per eliminare queste diffi-
coltà. 

Credo che, un po' con l'opera legislativa, 
un po' con l ' iniziativa nostra e molto eon 
la propaganda nelle campagne, riusciremo 
a moltiplicare queste istituzioni tanto utili 
nelle nostre campagne. 

Quanto alle osservazioni concernenti la 
olivicoltura, posso rispondere all'onorevole 
Jat ta ed all 'onorevole Agnesi che le ac-
colgo per tenerne conto, poiché riflettono 
una produzione che è, insieme con quelle 
del vino, del grano, della seta, una delle 
principali del nostro paese. I fa t t i hanno 
dimostrato quanto essa mi stia a cuore. 

Per essa ho instìtuito una Commissione 
speciale consultiva chiamando a farne parte 
uomini competentissimi. L'opera sua è rie-
scita feconda; molte delle sue iniziative ho 
accolto, secondato ed attuato; le ultime pro-
poste le vengo esaminando col desiderio 
di contribuire al miglioramento e al pro-
gresso di questa coltura. 

Certamente, v i è da fare più che non si 
richiedesse nel passato. Come ha notato l'o-
norevole relatore, una grande trasformazione 
si è compiuta nelle condizioni della nostra 

agricoltura; trasformazione che è dovuta in 
molta parte alle barriere doganali che di-
ventano ogni dì più rigide e protettrici. Ma 
queste trasformazioni, come tutte le trasfor-
mazioni in agricoltura, non possono che es-
sere opera del progresso e del tempo: opera 
lenta. Chi vuole innovare ad un tratto, per-
turba e non raggiunge lo scopo di una fe-
conda evoluzione. Questo è un insegnamento 
vecchio ed eminentemente pratico. 

Del resto, penso che influiranno ad ad-
ditarci la via per la trasformazione di cul-
tura le notizie precise che avremo mercè la 
statistica agraria sulla nostra produzione. 
Finora eravamo all'oscuro su questo punto 
sostanziale; e credo che abbia molto con-
tribuito ad estendere la coltura della Tite, 
dove non era, l 'ignorare le condizioni vere 
della coltura stessa. Per esempio, ricordo 
che, quando si parlava delle regioni deva-
state dalla fillossera, si diceva che la pro-
vincia di Trapani era una delle più deva-
state. Ora dopo aver compiuto in quella pro-
vincia una statistica agraria si sa che quella 
provincia ha una superficie colt ivata a vite 
maggiore di quella che v'era prima della 
devastazione fillosserica. 

Ed io mi compiaccio d'essere riuscito ad 
iniziare (e spero di compierla l 'anno ven-
turo) la statistica agraria con un sistema 
indovinato, tanto che (debbo dirlo con sodi-
sfazione perchè torna a nostro onore) nel 

| congresso dell 'Istituto internazionale, ebbe 
il plauso degli stranieri. 

Dopo ciò, confido che, lavorando tutt i 
con unità di intenti, l 'azione dello Stato, so-
pratutto se avrà la cooperazione dei privati, 
riuscirà a imprimere alla nostra agricoltura 
quell ' impulso che è nel desiderio e nei voti 
di tutt i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Samoggia, in-
siste nel suo ordine del giorno? 

S A M O G G I A . Non insisto dopo gli affi-
damenti dati dal ministro, e prendo atto, 
che, occorrendo, anche a metà d'anno, sa-
prà proporre provvedimenti adeguati. Io 
però non vorrei che l 'onorevole ministro di-
menticasse, oltre le piccole cooperative e le 
piccole mutue, anche le federazioni di que-
ste piccole mutue, perchè egli sa che ad 
aumentare l 'efficacia della cooperazione è 
necessaria la unione tra le piccole coope-
rative. Per questo ritorno a raccomandare 
al ministro di tener presenti i bisogni della 
cooperazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
non insiste nel suo ordine del giorno. 
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Non essendovi altre osservazioni, il capi-
tolo 37 s ' intende approvato in lire 38,000. 

(È approvato). 

Prego gli oratori di non r ientrare nella 
discussione, generale, perchè ciò è vietato 
dall 'articolo 79 del regolamento. 

Capitolo n. 38. Sussidi per diminuire le 
cause della pellagra e incoraggiamenti e pre-
mi per istituzioni ed iniziative dirette a mi-
gliorare le condizioni sanitarie nei comuni 
rurali, lire 180,000. 

L'onorevole Patr izi ha facoltà di par-
lare. 

PATRIZI . L'onorevole relatore nella sua 
splendida relazione, sul capitolo 38 dà al 
ministro un consiglio e fa una minaccia. Io 
mi permet to di raccomandare al ministro 
di non raccogliere il consiglio e d i s tornare 
quella minaccia dal capo degli agricoltori 
i taliani, perchè la prevenzione della pella-, 
gra dà r isul tat i ot t imi ed efficaci. 

Ed appunto per l 'o t t imo risultato rag-
giunto, oggi siamo vicini a cantare l ' inno 
della vit toria, chè sarà una vera vit toria 
della civiltà l 'aver debellato la pellagra, 
questa dolorosa vergogna delle nostre po-
polazioni agrarie. 

Mi consenta il relatore di esporre il mio 
pensiero in proposito. Il fondo stanziato in 
bilancio per la prevenzione della pellagra 
porta effetti benefìci, chiama a cooperazione 
t u t t e le commissioni d ' I tal ia , le commis-
sioni comunali, che hanno esplicata la loro 
a t t i v i t à ; e senza delle quali saremmo sem-
pre nel campo dell 'accademia poco conclu-
dente. 

Ora lasciamo quel fondo e siamo lieti 
che a qualche cosa siamo arrivati, perchè 
la statistica ci dice che mentre nel 1881, 
si segnavano 104 mila malat i di pellagra, 
oggi, come risulta dalle statistiche recenti, 
possiamo consolarci che sono appena 30 mila 
i contadini colpiti da questa malat t ia . 

Dunque poiché siamo vicini a conseguire 
il successo insistiamo sopra t tu t to nella pre-
venzione e facciamo sì che questa legge 
continui ad esplicare le buone intenzioni 
del Par lamento, quando nel 1902 fu scosso 
dal grido di dolore per la pellagra che in-
fes tava la campagna romana, e affermò la 
sua volontà di vincere questa malat t ia e lo 
affermò in quella bellissima legge, nella 
quale chiamò t u t t i a cooperare, ed alla quale 
veramente il paese ha risposto. 

Se gli effetti oggi possiamo annunziarli 
così, proseguiamo in quella via e soprat-

t u t t o il ministro, domandi, chieda ed im-
ponga alle Commissioni provinciali d' intro-
durre gli elementi tecnici, perchè questi sa-
ranno i migliori • banditori di quell ' idea, 
sopra t tu t to per convincere i proprietari e 
le popolazioni agrarie che la coltura del 
granturco è la più irragionevole e la più 
dannosa e la meno redditizia dell'agricol-
tura . 

Ora, le Commissioni pellagrologiche sono 
per questa strada, ma aiutiamole con fondi 
a d e g u a t i l e non togliamo loro questo ecci-
t amen to che in questo momento potrebbe 
suonare dimenticanza di quello che hanno 
fa t to , e ra f f reddamento di quella energia e di 
quella fede che in ogni caso è elemento di 
bene e di successo, ma specialmente in que-
sto argomento. Così io non ho al tro da ag-
giungere, nella speranza che il ministro terrà 
conto della mia raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Brunelli. 

BRUNELLE ' In appoggio alle idee svolte 
dal collega Patrizi , io raccomando al mi-
nistro che d'ora in avant i questo capitolo 
sia meno di quello che è oggi uno stan-
ziamento di comodo, uno di quei capitoli-
vacche dai quali si munge per t u t t i gli al-
t r i bisogni che non sieno quelli della pel-
lagra e delle condizioni sanitarie, o per lo 
meno che la somma sia divisa ne t tamente , 
part icolarmente, in maniera che sia lasciata 
una maggiore sincerità al bilancio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole 'relatore. 

CASCIANI, relatore. Se l 'onorevole Pa-
• trizi fosse s tato prima d'ora alla Camera, 

avrebbe saputo che questo capitolo fu in-
sistentemente aumenta to principalmente per 
le richieste continue fa t t e da me durante 
la discussione del bilancio di agricoltura, 
insieme ad altri colleghi. 

I l bilancio di agricoltura un tempo stan-
ziava 30,000 lire per il servizio della pella-
gra. Per un ordine del giorno firmato da 
me, dall 'onorevole Celli e da altri (mi pare 
anche dall 'onorevole Rampoldi) successiva-
mente fu por ta to a 70,000 lire. Poi insistem-
mo, e arrivammo alle 100 mila lire. I n se-
guito alla legge sulla pellagra, che l'onore-
vole Patr izi ha ricordato, il capitolo è ar-
r ivato alle 200 mila lire. 

Ma dopo che fu raggiunta questa cifra 
massima, si cominciarono a p ropone dal-
l 'amministrazione diminuzioni di stanzia-
menti . 
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Posso assicurare il collega che se per 
molti anni ha conservato questo capitolo 
il suo s tanziamento, è perchè io come rela-
tore del bilancio ho adoperato ogni mezzo 
per impedirne la diminuzione. • 

Dirò di più., che in un 'a l t ra occasione, 
il Ministero aveva fa t to delle note di va-
riazione per diminuire questa previsione, 
destinandone parte ad altro scopo, ed io 
insistetti perchè la cifra fosse r ipr is t inata . 
I n questo bilancio la piccola somma che si 
t rova in diminuzione sopra le 200 mila lire 
fu diminuita in occasione della istituzione 
della stazione di cerealicoltura di Eieti , con 
l ' in tendimento che la intensificazione della 
cerealicoltura, aumentando la produzione 
granaria e diminuendo la produzione del 
granturco, costituisca un mezzo indiret to 
per combat tere la pellagra. 

In questo senso almeno la diminuzione 
f u consentita dalla Camera e dal relatore 
di quella legge. 

Dopo queste spiegazioni, l 'onorevole Pa-
trizi può essere sicuro che egli non può tro-
vare un difensore più sincero e più convinto 
del relatore del bilancio nella lo t ta che si 
combat te contro la pellagra. 

Allora quale è la ragione della mia pro-
posta di diminuzione ? La spiego. In seguito 
ai miglioramenti avvenut i nella diffusione 
della pellagra, la quale, come il collega ha 
ricordato, è notevolmente diminuita, in se-
guito alla propaganda che si fa anche da 
par te del Ministero dell ' interno con uno 
s tanziamento iscritto in bilancio per opera 
della legge r icordata , la necessità di con-
correre a codesta lo t ta è divenuta meno 
urgente da par te del Ministero di agricol-
tu ra , per modo che questo non ha t rovato 
modo negli esercizi precedenti di spendere 
t u t t a la somma stanziata in questo capitolo, 
t an to che in quasi t u t t i gli esercizi prece-
dent i una somma è anda ta in avanzo. 

Ora è evidente, che il relatore, il quale 
deve studiare se le previsioni dei capitoli 
sono in armonia còn le necessità e dal mo-
mento che ci s<5no altri capitoli che non 
hanno sufficiente previsione mentre devono 
provvedere a bisogni urgenti , il relatore ha 
l 'obbligo di proporre che le previsioni esu-
beranti siano diminuite a favore dei servizi 
che hanno uno s tanziamento insufficiente. 

È s ta to dimostrato che alcuni capitoli 
sono insufficienti per le richieste che si fanno 
dalle varie associazioni agrarie; è quindi ne-
cessario di aumentarl i e, poiché non vi sono i 
fondi per poterli aumen ta re con le risorse 

del bilancio ove non si possano ottenere dal 
ministro del tesoro, è opportuno profi t tare 
delle somme che non vengono spese per do-
tare questi capitoli. Questo è s tato il mio in-
tendimento: di devolvere cioè ai capitoli 
deficienti le somme che si presentano in 
avanzo in altri capitoli; ma, dato che il 
ministro trovasse da impiegare ut i lmente 
t u t t a la somma prevista allo scopo santo 
per il quale è s ta ta iscrit ta in bilancio, al-
lora soltanto proporrei di mantenere i n t a t t a 
la previsione raccomandando che fosse au-
menta ta ove il bisogno lo reclamasse. 

Dunque, non ho proposto si debba dimi-
nuire per cambiare indirizzo ma per ragioni 
contabili;- da to che la somma avanzi, piut-
tosto che lasciarla andare in economia, è 
meglio destinarla ad altri servizi. 

Con questo credo di aver risposto esau-
r ientemente alle osservazioni del collega 
Patrizi e di averlo persuaso che io ho come 
lui vivo il sentimento ed il desiderio che 
nella lo t ta contro la pellagra il Ministero 
non dia tregua mai un giorno finché in 
Italia rèsti sopravvivente l ' u l t imo pella-
groso. (Approvazioni) . , 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. | 

CQCCQ-OK.TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. All 'onorevole Patr izi 
spero basti la risposta dei relatore, al quale 
ha rivolto 'le sue osservazioni e le sue do-
mande. 

All'onorevole Brunelli io risponderò che 
il Ministero non ha negato mai a chiunque 
gli domanda i sussidi per gli scopi previsti 
e sui fondi inscritti su questo capitolo; ma 
l 'onorevole Brunelli deve anche ricordare 
che questo capitolo non è sol tanto desti-
nato a combat tere la pellagra ma anche a 
dare incoraggiamenti , aiuto e premi ai co-
muni e ad altri enti per fini igienici o sa-
nitari di varia iudole. 

Certo credo che qualche cosa di più 
si può fare per promuovere mezzi di pre-
venzione contro la diffusione della pellagra, 
ai quali ha accennato l 'onorevole Patrizi; 
ed il Ministero a questo scopo ha cercato 
d' impiegare sempre più ut i lmente i fondi 
assegnati sia per aiutare i forni di essica-
zione del granoturco sia per dare altri sus-
sidi a t t i ad impedire l 'uso del granoturco 
guasto, che è una delle cause principali della 
pellagra. 

A questo scopo anzi è pronto un disegno 
di legge che deve essere presentato d'ac-
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cordo col Ministero dell'interno e che mira 
a meglio disciplinare questo importante 
servizio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 38 s'intenderà appro-
vato in lire 180,000. 

(È approvato). 

Capitolo 39. Studi, ricérca di mezzi ed 
esperienze per combattere la diffusione della 
diaspis pentagona, della brusca, della mosca 
olearia e di altri insetti nocivi agli olivi ; 
sussidi per distruzione di cavallette, arvi-
cole, ecc. (Spesa obbligatoria), lire 58,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole In-
contri. 

INCONTRI . È bastato l'annunzio dato 
dai giornali che il Comitato nazionale mi 
avesse dato l'incarico di rivolgere una rac-
comandazione all'onorevole ministro perchè 
da ogni parte d'Italia mi giungessero let-
tere, telegrammi e notizie di ogni genere 
circa gli esperimenti fatti sulla mosca olea-
ria. Ed io rivolgo appunto una caldissima 
preghiera all'onorevole ministro perchè la 
scuola entomologica di Firenze sia mu-
nita di un laboratorio di campagna che 
possa raccogliere e suffragare con esperienze 
pratiche gli esperimenti teorici che dettero 
ottimi risultati, esperimenti teorici che fu-
rono lodati recentemente anche all'estero. 

So che anche nell'ultimo esperimento 
fatto si ebbero buoni risultati tanto che si 
costituì anche un Consorzio. 

La spesa che si richiederebbe oggi sa-
rebbe di 2,500 o di 3,000 lire per questi 
esperimenti di campagna, ed oggi questa 
sarebbe maggiormente giustificata dal peri-
colo che minaccia l'agricoltura sotto la for-
ma della mosca olearia, pericolo che è tanto 
più sentito in quanto l'agricoltura è oggi 
in condizioni disagiate per il basso prezzo 
del vino, tanto che molte parti d'Italia e 
specialmente in Toscana, questa coltura non 
è più rimunerativa. 

Non ho dunque che a ripetere una caldis-
sima Ipreghiera all'onorevole ministro, affin-
chè voglia rivolgere la fsua attenzione su 
questo capitolo e munire di una piccolissi-
ma somma la scuola entomologica di Fi-
renze per modo che si possano proseguire 
gli esperimenti, che hanno dato già così 
buoni risultati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Padulli. 

P A D U L L I . Onorevoli colleghi! Richiamo 
io pure l'attenzione del ministro e della 

Camera sopra un altro argomento antico pur 
troppo, ma pur sempre di vitale interesse 
anch'esso per la nostra agricoltura minac-
ciata in uno dei suoi prodotti più ricchi a 
causa degli scarsi risultati fin qui ottenuti 
nella lotta contro la diaspis pentagona. 

Parlo a nome del Comitato agrario na-
zionale che è giustamente preoccupato dei 
motivi che hanno reso assolutamente nulle 
per efficacia tutte le disposizioni contenute 
nella legge del 24 marzo 1904, creata ap-
punto per porre un argine al flagello della 
cocciniglia del gelso. Non intendo con que-
sto negare.la bontà della legge che sarebbe 
d'indubbia efficacia ove fosse applicata con 
rigore da coloro che ne avrebbero l'ufficio 
ed il dovere. 

Non adempiono a tale dovere molti pro-
prietari di terreni, delle zone infette, sia 
per ingoranza, sia per un malinteso con-
cetto dei loro interessi, sia per non voler 
concorrere in quella parte di spesa che spet-
terebbe loro per le operazioni che vengono 
compiute sulle piantagioni di gelsi infetti 
e che hanno cedute in affittanza; non com-
piono tale dovere le autorità e gli enti che 
la legge ha tassativamente incaricato della 
sorveglianza, perchè pur troppo molte volte 
interessi politici ed amministrativi consi-
gliano a non crearsi quei fastidi che sono 
inevitabili quando si vuole esigere talvolta 
anche la più logica osservanza della legge. 

Ed è certo che per l'avvenire si renderà 
sempre più difficile il pretendere che i sin-
daci di tanti piccoli comuni facciano le 
prescritte denunzie, giacché tutti sappiamo 
quale rete intricata di interessi gravitano 
attorno a molte di codeste piccole ammi-
nistrazioni, che non hanno certo nessuna 
voglia di fomentare malumori e diffidenze 
con atti d'autorità che vengono poi sfrut-
tati o diversamente interpretati dai piccoli 
partiti locali. 

D'altra parte l'iniziata trasformazione 
dei patti colonici che tende ogni giorno più 
ad assumere la forma sia di affittanze di-
rette coi contadini, sia di affittanze collet-
tive per mezzo delle Cooperative agricole, 
esige maggiormente dallo Stato un'oculata 
e vigorosa protezione contro il flagello co-
mune. Tale protezione potrebbe ben più 
efficacemente esplicarsi per mezzo delle cat-
tedre ambulanti e dei consorzi agricoli se 
tali enti avessero autorità e mezzi per in-
tervenire là dove l'ignoranza e l'ostina-
zione si oppongono alla cooperazione nella 
lotta contro il danno comune. 
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Tali enti sanno oramai con precisione 
quali siano le plaghe maggiormente in fe t t e 
nei ter r i tor i di loro giurisdizione, e r i tengo 
che nella maggior pa r te dei casi il solo ri-
chiamo alle disposizioni di legge con la mi-
naccia di ricorrere alle contravvenzioni var rà 
ad ot tenere che si ponga mano alle opera-
zioni prescrit te, purché tali operazioni siano 
davvero di indole generale, affinchè cessi 
quella sfiducia che è sopravvenuta anche 
f ra i piccoli propr ie tar i e f ra i contadini 
volonterosi, quando hanno dovuto consta-
tare che fa t ica e denaro erano sprecat i causa 
l 'ostinazione di qualche vicino che rifiutan-
dosi di fare le disinfezioni prescri t te man-
teneva vivi e rigogliosi i focolai d ' in fe -
zione, senza che alcuna au tor i tà prendesse 
le difese degli interessati obbligando i t ra-
sgressori a compiere il loro dovere verso la 
comuni tà . 

Ora che una grande speranza apre l 'a-
nimo degli agricoltori coi vittoriosi r isul ta t i 
degli esperimenti f a t t i dal professore Ber-
lese della regia stazione di entomologia a-
graria di Firenze, in seguito alla scoperta 
di un provvidenziale parassi ta della cocci-
niglia del gelso, io rivolgo una calda pre-
ghiera all 'onorevole ministro d 'agr icol tura , 
perchè, come ha già fa t to , voglia cont inuare 
ad aumenta re i mezzi al professore Berlese, 
per lo svolgimento dei suoi impor tan t i espe-
r iment i , e sopra tu t to per facil i tare la diffu-
sione del prezioso parassi ta nelle zone in-
f e t t e , tenendo conto dell 'opera alacre ed 
i ntelligente di coloro che con grandi sa-
crifìzi personali cooperano col professore 
Berlese nella lo t ta contro il flagello che mi-
naccia la gelsicoltura i ta l iana. 

Concludo con l 'augurio che con gli splen-
didi r isul ta t i o t t enu t i da tal i esperimenti, 
venga a cessare di f a t to la ragione e la 
causa principale di un così lungo lamento 
e che possa essere van to ancora d 'uno scien-
ziato i tal iano l'avei* t r a s fo rmato in un inno 
di gioia ciò che, era s ta to fin qui il dolo-
roso grido di t a n t a par te degli agricoltori 
i ta l iani . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Samoggia, il quale su questo ca-
pitolo ha presenta to il seguente ordine del 
giorno : 

» La Camera invi ta il Governo a voler 
aumenta re a non meno di lire 100,000 lo 
s t anz iamento del capitolo 39, per poter ef-
ficacemente s tudiare e combat te re anche le 
mala t t ie di alcune piante erbacee col t iva te 
(riso, f rumento) ». 

SAMOGGIA. Poiché i compilatori di 
questo bijancio hanno messo la brusca del-
l 'olivo f ra gli insett i , d imost rando una com-
pe tenza veramente insigne in mater ia di 
entomologia e di patologia vegetale (Si 
ride), io mi permet to di raccomandare alla 
benevola a t tenzione dell 'onorevole ministro 
le mala t t ie delle piante erbacee. Lo stan-
z iamento del capitolo 39 interessa essen-
zialmente malat t ie di piante ¡arboree, ma 
non deve sfuggire alla at tenzione di nessuno 
la grandissima impor tanza che hanno le ma-
lat t ie delle p ian te erbacee. 

Abbiamo in I ta l ia più di 200 mila e t tar i 
col t ivat i a riso, che annua lmente hanno un 
danno di parecchi milioni di lire per la ma-
la t t i a del brusone, t a n t o che nn patologo ame-
ricano domandava ad un nostro agricoltore 
se il nostro Governo proprio ritenesse di 
non avere vantaggio ed interesse a s tudiare 
tale malat t ia . 

È doloroso confessare come nessuno o 
quasi s tudi da noi il frusone, e quei pochi 
s tud i che si hanno in proposito sono essen-
zialmente dovut i allo spirito di abnegazione 
e di sacrificio dì qualche scienziato. I risul-
t a t i più completi dobbiamo però andar l i a 
pescare nell 'America del Nord o nel Giap-

' pone. 
I n I t a l i a questa malat t ia non possiamo 

studiar la perchè ci mancano i mezzi. 
Non parlo delle malat t ie del f rumento , 

perchè è noto quello che il f rumento soffre 
ogni anno per la ruggine, sicché il Governo 
svedese ha una speciale stazione agraria 
per lo studio di questa malat t ia , che da noi 
por ta via ogni anno un dieci per cento del 
prodotto, e su qua ran t a milioni di et tol i t r i 
si fa presto a calcolare il danno che questa 
mala t t ia ci arreca. 

Con l 'ordine del giorno che ho presen-
t a t o su questo capitolo, e che spero l 'ono-
revole ministro accetterà, r accomando che 
questi s tudi di patologia vegetale, aff idati 
ora a dei benemeri t i ed insigni specialisti, 
ai quali d i fe t t ano assolutamente i mezzi, 
s iano incoraggiat i e sussidiati con congrui 
s tanz iament i , di guisa che il nostro paese 
possa sot trarsi a questo gravissimo salasso 
che ogni anno procurano alla nostra econo-
mia le mala t t ie delle piante erbacee. 

Questa la raccomandazione che faccio e 
che, ripeto, spero sarà accolta. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Agnesi. 

AGNESI . Eaccomando un al tro voto 
espresso nell 'assemblea generale di giorni 
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or sono dei soci della Società nazionale degli 
ulivicultori, e cioè che nelle esperienze che 
si faranno nella prossima campagna contro 
la mosca olearia, i t rat tamenti siano fatt i 
tanto col sistema liquido quando con quello 
a secco, ossia, oltre che con le irrorazioni 
sulla chioma degli ulivi, anche col sistema 
di appendere dei sacchetti di sostanze vene-
fiche; perchè, se questo sistema a secco fosse 
pratico ed efficace, sarebbe molto utile per 
la nostra regione ligure, dove gli ulivi sono 
tenuti a bosco e gli alberi sono altissimi, 
e dove manca l'acqua necessaria per fare le 
irrorazioni. 

Eaccomando all'onorevole ministro che 
qualche esperimento venga fatto in Liguria 
e specialmente nella provincia di Porto 
Maurizio, dove l'ulivicoltura rappresenta la 
pultura principale. 

La Società nazionale degli ulivicultori ha 
poi fatto un altro voto: che il Governo dia 
dei sussidi ai Consorzi di agricoltori che 
facessero per loro conto questi esperimenti. 
Io raccomando all'onorevole ministro questi 
sussidi tanto più che nella provincia di 
Porto Maurizio il Consiglio provinciale ha 
già stanziato delle somme da dare appunto 
ai Consorzi di agricoltori che si dedicano o 
intendono dedicarsi a questi esperimenti; i 
quali debbono esser fatti sotto la direzione 
della Cattedra ambulante di agricoltura. E 
raccomando inoltre che gli studi sul fleo-
tripide (che è un nuovo insetto che rovina 
e danneggia le tenere foglie degli ulivi e che 
porta già nella nostra provincia di Porto 
Maurizio dei danni enormi) e che gli studi 
sul cycloconium che porta il secco nel pe-
duncolo del frutto rovinandolo, siano pro-
seguiti e proseguiti molto bene; ciò che cer-
tamente potrà essere fatto se si addiverrà 
alla specializzazione delle cattedre, come 
ebbe già a raccomandare il nostro relatore 
onorevole Casciani, e come appunto racco-
manda la Società nazionale degli ulivicul-
tori. 

La difesa dell'ulivo da tanti malanni è 
cosa assai urgente ed importante, rappre-
sentando l'olio uno dei redditi maggiori della 
agricoltura italiana. 

R E B A U D E N G Q . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
R E B A U D E N G O . Questo capitolo mi sug-

gerisce una triplice raccomandazioneall'ono-
revole ministro. 

Anzitutto, io appoggio di tutto cuore 
l'ordine del giorno dell'onorevole Samoggia, 
quello che l'onorevole ministro voglia veder 

modo nella compilazione del bilancio pel 
prossimo esercizio, di aumentare la cifra 
di questo capitolo, parendomi davvero esi-
gua la somma di lire 58,000, attesa la va-
rietà e l ' importanza dei vari servizi, alla cui 
esigenza questo capitolo deve sopperire. 

Per limitarmi soltanto alla diaspìs pen-
tagona, di cui con molta competenza ha 
parlato l'onorevole Padulli, certamente l'o-
norevole ministro sa quale enorme diffu-
sione essa abbia avuto in questi ultimi tempi 
nel nostro Paese, 

L'onorevole ministro non ignora come 
da questo insetto la nostra gelsicoltura sia 
seriamente minacciata e con essa l'industria 
serica, i cui interessi, il cui incremento vi 
sono strettamente connessi: quell ' industria 
serica che coi suoi prodotti costituisce la 
terza parte del valore complessivo delle no-
stre esportazioni. 

EJl 'onorevole ministro certamente pensa 
che|non mai come in questi momenti in 
cui altri rami importanti dell' industria agra-
ria si trovano in grave crisi, senza che lo 
Stato abbia il potere di mutarne d'un tratto 
le sorti, occorre assolutamente impedire che 
per insufficiente azione degli enti pubblici 
e dei privati l ' industria del baco da seta 
venga ad affievolirsi e fors'anche a scom-
parire. 

I privati fanno dal canto loro quanto 
possono : per iniziativa e sotto la guida 
delle cattedre ambulanti di agricoltura sono 
già numerosi nella mia regione i Consorzi 
volontari antidiaspici costituitisi e funzio-
nanti lodevolmente. Conviene che essi siano 
energicamente assecondati dal Ministero 
dell'agricoltura. 

Confido quindi che l'onorevole ministro 
sarà con me d'accordo nel riconoscere che 
gli stanziamenti dei passati anni, allora forse, 
sufficienti, oggi non bastano, ev conviene 
aumentarli. 

E questa è la mia prima raccomanda-
zione. 

L a mia seconda raccomandazione è che 
l'onorevole ministro dia opera assidua per-
chè gli istituti da lui dipendenti, che hanno 
per missione lo studio delle malattie delle 
piante, intensifichino le loro ricerche dirette 
a scovrire e a suggerire quindi agli agricol-
tori sistemi di lotta contro la diaspis, meno 
costosi e più pratici di quello oggi consi-
gliato ed applicato. 

E a questo proposito mi sia consentito 
di rivolgere una sincera parola di calda lode 
e di vivo ringraziamento all'onorevole mi-
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Distro per avere teste, col suo i l luminato e 
generoso appoggio, reso possibile elie si con-
solidasse in Torino uno di tali istituti; al-
ludo allo osservatorio di fìtopatologia di-
retto dal valoroso e modesto professore 
Vogl ino, uno dei pochi che in I ta l ia abbia-
no studiato la malattia del frusone ricor-
data dal collega onorevole Samoggia. 

E la mia parola di ringraziamento e di 
encomio si estende al solerte onorevole re-
latore, che in passato già si espresse in ter-
mini lusinghieri verso questo istituto tori-
nese, anzi piemontese, così abilmente diretto, 
che ha già reso numerosi e preziosi servigi 
agli agricoltori e più ne renderà in avvenire , 
se continuerà ad essere sostenuto dal Go-
verno. 

L a mia terza ed ult ima raccomandazione 
si è che l 'onorevole ministro vogl ia consi-
derare poi il fa t to che purtroppo la diaspis 
pentagono, non assale soltanto il gelso, ma 
colpisce un numero sterminato di piante 
util i o solo dilettevoli a l l ' u o m o , e quindi 
v e g g a se non sia per consigliarsi, non si im-
ponga anzi una modificazione alla legge 
vigente contemplante provvedimenti contro 
la diaspis pentagono, terribile insetto che 
tristamente rivaleggia colla fillossera nell'ar-
recare spaventosi disastri al l 'economia na-
zionale. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U V O L O N I . L 'onorevole ministro deve 
riconoscere che lo stanziamento fa t to in 
questo capitolo non è davvero sufficiente, 
e non lo è sia pei molteplici studi cai è de 
stinato, sia perchè non può bastare, a sus 
sidiare convenientemente, non solo gli studi 
ma soprattutto la distruzione di queste ma 
lattie che in particolar modo devastano gli 
oliveti. 

L 'onorevole ministro sa che da vari anni 
si v a sempre lamentando l 'estendersi della 
fleotripide nella provincia mia. I l profes-
sore De Guercio fece degli studi che hanno 
suggerito dei rimedi che sembrano adatt i a 
combattere questo insetto. È indubitabile 
che se si fossero applicati questi sistemi ra-
zionalmente e immediatamente , non solo 
nella zona infetta, ma nelle zone che la cir-
coscrivevano, oggi noi avremmo potuto con 
certezza debellare questo male. 

Ma che cosa è successo? Io desumo ap-
punto dalla deficienza delle somme stan-
ziate in bilancio. Si sono fatt i soltanto degli 
esperimenti, si sono dati dei piccoli sussidi, 
e con questo sistema di piccole cure si è 

arrivati al punto che la malatt ia è andata 
diffondendosi; e mentre parecchi anni or 
sono, a v e v a m o la fleotripide che devastava 
soltanto una parte degli oliveti del comune 
di Valloria, oggi essa è estesa ad un nu-
mero considerevole di comuni della valle 
del Prino, ed in altri comuni del collegio 
rappresentato dall ' onorevole Agnesi, e in 
altri del circondario di S. Remo. 

Ora io credo, onorevole ministro, che 
quando si è t r o v a t o un mezzo per combat-
tere una malattia, il miglior sistema sia non 
quello delle piccole cure, ma quello della 
cura razionale e completa. 

È inutile sperperare del denaro, spen-
dendolo in piccole d o s i : conviene affron-
tare in pieno la malatt ia, e combatter la 
energicamente. 

Spero dunque, onorevole ministro, che 
quanto hanno domandato già gli onorevoli 
Samoggia, Rebaudengo, Agnesi ed altri, per 
l 'aumento dello stanziamento in questo ca-
pitolo, lo vorrà trovar giusto, e vorrà tro-
v a r doveroso sodisfare la domanda. 

Quindi, se non adesso, nel prossimo eser-
cizio, l 'onorevole ministro vorrà aumen-
tare anche lo stanziamento di questo capi-
tolo, come altri già furono aumentat i . 

E qui mi permetto di dire che non basta 
mandare dei professori a studiare, ma che 
è giusto e doveroso dar loro i mezzi suffi-
cienti per studiare. N o n è giusto che coloro 
i quali Si dedicano allo studio di queste ma-
lattie debbano rimetterci di propria tasca. 
Raccomando di riparare anche a questo in-
conveniente. 

È doloroso constatare appunto che i pro-
fessori che sono venuti a fare di questi 
studi, credendo di aver reso un servizio 
alla olivicoltura, in definitiva hanno dovuto 
accorgersi che avevano reso un catt ivo ser-
vizio alla loro borsa. Credo dunque sia do-
veroso provvedere affinchè questi studiosi 
non siano danneggiati mentre cercano di 
fare del bene. 

A questo riguardo penso anche, dal mo-
mento che si è parlato della legge sulla dia-
spis pentagono, legge che va migliorata, che 
bisogna applicarla e adottare una legge ana-
loga per combattere qualunque altra ma-
latt ia che infesta gli uliveti. 

Io ho parlato della fleotripide, perchè la 
conosco più da vicino, ma intendo dire di 
tut te le malattie atte a propagarsi, e credo 
che si debba a tut te provvedere con la me-
desima legge, e che non si debba procedere 
con mezzi aprioristici. 
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Orbene, io credo che un mezzo utile e 
buono per combattere questa malattia sia 
quello di applicare la legge già vigente sulla 
diaspis pentagono,, naturalmente miglioran-
dola. 

Occorre infatti preoccuparsi di questo, 
clie i proprietari di oliveti infetti, che pure 
hanno qualche minimo reddito, sono restii 
ad adottare le cure razionali indicate dalla 
scienza perchè vendono ad essere spogliati 
del loro reddito già minimo e per contro 
rimangono oberati dalle tasse. 

Allo scopo quindi di assoggettare i pro-
prietari delle zone soggette ad infezione alle 
cure razionali indicate dalla scienza, biso-
gna fare in modo che essi non siano oberati 
dalle tasse, le quali non è giusto colpiscano 
proprietà improduttive. 

L'onorevole ministro farebbe quindi ope-
ra saggia a presentare un disegno di legge 
a somiglianza di quanto si è fatto in Fran-
cia fin dal 1897, con cui si provvedesse in 
proposito. 

Queste raccomandazioni le ho fatte altre 
volte; mi auguro che sia questa l'ultima che 
debbo rivolgerle al ministro, il quale adot-
tando il provvedimento da noi consigliato, 
provvederà ad uno dei bisogni più urgenti 
e più sentiti ed eviterà che queste popola-
zioni credano che all'agricoltura, la quale 
pure è la fonte della ricchezza della na-
zione, il Governo pensa più poco che può. 
( Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rampoldi. 

RAMPOLDI. Mi unisco anch'io agli ora-
tori che mi hanno preceduto per chiedere 
al ministro che l'impostazione di questo ca-
pitolo del bilancio venga aumentata. 

Come rilevava poc'anzi l'onorevole Sa-
moggia, è assai importante lo studio del fru-
sone, malattia che attaccailriso producendo 
danni rilevantissimi. 

Vari studi sono stati fatti all'estero sulla 
patogenesi di questa malattia. ? 

Già è stato rilevato come anche a To-
rino si siano iniziati studi in proposito,. 

Io ricorderò al ministro e alla Camera 
che nel Congresso internazionale di risicul-
tura, tenuto a Pavia nell'ottobre 1906, fu 
presentata una bella relazione sul hrusone 
dal professor Farneti, assistente del pro-
fessor Briosi, che è l'illustre direttore del 
gabinetto crittogamico di quella Università, 
in cui soprattutto si studiano le malattie 
crittogamiche delle piante, relazione che ot-

tenne il plauso di tutti gli scienziati e gli 
agricoltori convenuti a quel congresso. 

Orbene, in ragione dei grandi vantaggi, 
che derivano da codesto istituto crittogamico 
vorrei che l'onorevole ministro tenesse in 
giusto conto due rapporti che gli sono stati 
mandati dal direttore dell'istituto stesso, 
l'uno in data 14 gennaio dell'anno corrente, 

• l'altro fin dal dicembre del 1906. 
In questi rapporti il professore Briosi 

rassegnava all'onorevole ministro proposta 
di parecchi provvedimenti che si sarebbero 
dovuti prendere per il miglior funzionamento 
dell'istituto, che è, ripeto, benemerito della 
scienza, come attestano i molti e ricercati 
volumi, che lo stesso ministro deve pure 
aver ricevuto, e che sono tenuti in grandis-
sima considerazione presso gli istituti con-
generi d'Italia e di fuori. 

E qui mi viene in acconcio, poiché la 
questione si collega direttamente a questo 
capitolo, di rinnovare una raccomandazione, 
che ebbi l'onore di rivolgere all'onorevole 
ministro l'anno passato. 

Vorrei raccomandargli ancora, che, se-
guendo l'esempio di quello che egli già fece 
quando istituì ad Acireale una stazione di 
agrumicoltura, e a Rieti, se ben ricordo, di 
granicoltura, egli integrasse appunto l'inse-
gnamento della risicoltura coll'istituzione 
di un osservatorio scientifico speciale di que-
sta importante materia agricola. 

Pavia è il centro di una regione eminen-
temente agricola (e noti l'onorevole mini-
stro che non mi muove soltanto il desiderio 
di fare cosa utile alla città che rappresento, 
ma interesse di ordine generale è questo che 
difendo) e in questa regione vaste terre sono 
coltivate a risaia. Pavia è sede di Ateneo di 
prim'ordine e sede pure, come già dissi, del-
l'anzidetto laboratorio crittogamico. 

Poco relativamente occorrerebbe ad in-
tegrare un insegnamento simile a Pavia, 
dove tutto è già pronto per avere una sta-
zione di risi cultura, con scopi ben diversi 
di quelli di una speciale cattedra ambulante 
e con indirizzo rigorosamente scientifico. 

Questa è l'altra raccomandazione che io 
muovo per la seconda volta all'onorevole 
ministro, confidando che egli voglia stu-
diare il quesito, e, se lo crede degno, come 
io spero e confido, di attenzione, voglia pre-
sentare alla Camera un disegno di legge con 
cui si provveda in proposito. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montù. 
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MONTU'. Sarò molto breve. Mi associo 
alla raccomandazione fatta dall'onorevole 
Samoggia. Ho rilevato con vera sodisfazione 
le parole che l'onorevole Samoggia ha avuto 
per la stazione sperimentale di risicultura 
di Vercelli, la quale è estranea completa-
mente a qualunque carattere di parte, ma 
ha solamente il fine oggettivo e buono di 
promuovere delle esperimentazioni sulla col-
tivazione del riso, lo mi permetto di rac-
comandare all'onorevole ministro di agri-
coltura di aumentare il sussidio a questa 
stazione sperimentale, affinchè le si dia modo 
di esplicare più efficacemente la sua fina-
lità tanto utile perla nostra risicoltura. E , 
poiché mi si porge l'occasione, mi permetto 
di ricordare anche come nel nostro paese, 
a Cigliano, vi sia stata ultimamente una 
invasione di cavallette molto fastidiose e 
dannose per quella parte dell'Alto Vercel-
lese dove è in fiore la frutticoltura; chiedo per-
ciò che si diano i mezzi sufficienti per quelle 
indagini e per quelle esperimentazioni atte 
a trovar modo di distruggerle completa-
mente. Mi si consenta poi una parola, poi-
ché da questi banchi vengono tante volte 
parole a carico dei pubblici funzionari, una 
parola di lode esplicita e sincera (non tanto 
da parte mia, quanto da parte dei paesi da 
me rappresentati) all'indirizzo del prefetto 
della provincia di Novara, che fu molto 
sollecito a provvedere, affinchè si facessero 
gli studi e le esperienze per opporsi all'in-
vasione e al dilagare di queste cavallette 
nel comnne di Cigliano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rizza. 

RIZZA. Onorévole ministro. Ho chiesto 
di parlare per richiamare la sua e la be-
nevola attenzione della Camera sulla no-
stra olivicoltura, la quale non è ultima 
parte della nostra economia nazionale, 
massime in questo momento, nel quale il 
prodotto della medesima è attivamente do-
mandato e pagato a prezzi rimunerativi, 
mentre moltissimi altri prodotti agrari sono 
negletti a prezzi vilissimi. 

Quasi non fossero state troppe e troppo 
gravi le malattie, alle quali è fatto segno 
l'albero sacro a Minerva, oggi un nuovo 
coleottero nelle provincie meridionali insu-
lari ne minaccia l'esistenza. Tali provincie 
e le altre, nelle quali è fiorente la stessa 
coltura, sono tagliate fuori o quasi dalle 
nostre stazioni agrarie sperimentali, il cui 
numero, di cinque appena, è addirittura ir-
risorio, di fronte a quello delle altre nazioni 

nelle quali si contano a diecine. Ed è alla 
deficienza di tali istituzioni forse che deve 
attribuirsi se, in Italia, ancora l'olivo non 
ha attirato gli studi scientifici moderni, 
per quanto la sua importanza lo meriti, 
mentre noi troviamo che nelle nazioni più 
progredite ci sono delle biblioteche per cia-
scuna delle coltivazioni più interessanti. 
Non osando sperare di vedere sorgere subito 
altre stazioni agrarie, invoco che sia fatta 
almeno, con la maggiore sollecitudine, una 
accurata ispezione anco per sollevare gli 
animi degli olivicultori così depressi. E poi-
ché ho la parola, continuo ad avvalermene, 
senza punto uscire di carreggiata. La nostra 
agricoltura traversa uno dei momenti più 
difficili, non solo per le crisi che si suc-
cedono l'una all'altra, ma anche perchè il 
vaso di Pandora si riversa sul mondo ve-
getale. 

Perchè non dovremmo anche noi legife-
rare sulla patologia vegetale, ad imitazione 
delle nazioni più progredite ? Noi non ab-
biamo che due leggi appena del genere, 
una per combattere la fillossera della vite e 
l'altra la diaspis pentagona del gelso ; ma 
nulla per Vocneria dispar che minaccia i 
nostri sughereti, nulla per la cuscuta che 
devasta i nostri medicai, nulla per l'oro-
banche che rende quasi impossibile la col-
tura delle fave, coltura eminentemente mi-
glioratrice pel grano e che, nelle provincie 
meridionali insulari, potrebbe dirsi di pri-
ma necessità. 

Ed è per la mancanza di talile^gi che i 
mali, o non si denunziano affatto o, se de-
nunciati, so'ri tanti gli indugi che si frap-
pongono, quando le pratiche incagliano ne-
gli ingranaggi burocratici, che, il più delle 
volte, i rimedi arrivano come il soccorso 
di Pisa. 

I l ministro Berti aveva presentato al 
Senato' nella tornata del26 novembre 1882, 
un disegno di legge per la distruzione degli 
animali, degli insetti e delle crittogame dan-
nose all'agricoltura; ma quel disegno di 
legge naufragò e, da indi in qua, non mi 
pare sia stato rievocato. 

La Germania, l'Austria, la Svizzera, l'O-
landa hanno delle leggi che tutelano la loro 
agricoltura; perchè non dovremmo averle 
anche noi? Il concetto dovrebbe essere 
molto semplice, dare cioè al ministro la fa-
coltà di provvedere con decreti reali caso 
per caso ad ogni singola malattia, dopo di 
aver sentito uno speciale consiglio di per-
sone tecniche. 
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Rp ro di non aver fatto invano le mie j 
raccomandazioni ed in tale lusinga ringra-
zio il ministro di avermi prestato benevolo 
orecchio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

COCCÒ-ORTU,' ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Dovrei dire incedo 
'per ignes, perchè, a parlare di patologia 
vegetale, non sono certo il più competente 
e non vorrei che mi capitasse di cadere 
in errori ben più gravi di quello chel'ono-
rovole Samogggia ha pescato cogliendo un 
errore di stampa della denominazione del 
capitolo. 

Alcuni dei desiderii, come quelli espressi 
dall'onorevole Nuvoloni e da qualche altro, 
che si debbano non solo fare studi e ricer-
che sui mali, ma anche dare i me2zi per 
distruggerli, non potrebbero essere sodisfatti 
coi mezzi dati in questo capitolo. 

Esso dà i fondi come apparisce dall'in-
testazione soltanto per studi e ricerche. 

Ed ora veniamo agli studii. Certamente 
io sono dell'opinione dei colleghi che que-
sti studii non abbiano nè l'intensificazione, 
nè l'ampiezza necessaria. Certo il Ministero, 
e l 'ha ricordato l'onorevole Eampoldi, aiuta 
con tutti i mezzi gli istituti che vi si dedi-
cano dando a tutti sussidi, e da Commis-
sioni speciali e da tecnici fa eseguire inda 
gini e ricerche sui luoghi. 

I parassiti, le crittogame, le malattie 
delle piante, in questi ultimi tempi, alcune 
note altre meno, si sono manifestate qua e 
là, e maggiormente diffuse nelle varie con-
trade d'Italia. Ora evidentemente non si 
può rimproverare nò attribuire a defìcCnza 
di studi e di cure se non si sono trovati i 
rimedi e non si è riuscito a adottare i mezzi 
per una difesa pienamente efficace. 

Certo questo estendersi continuo di nuovi 
mali che minacciano la nostra produzione, 
richiede maggior vigore e maggiore attività, 
ma prima che gli studi siano completi che si 
facciano seguire ad essi le esperienze necessa-
rie credo non mi si possa domandare neppure, 1 

come desiderava l'onorevole Eizza, che si j 
faccia una legge la quale debba a tutto 
provvedere. 

Lamento anch'io con l'onorevole Nuvo-
loni che alcune di queste leggi non siano in-
teramente eseguite, che manchi la coopera-
zione delle autorità locali e che i privati 
non intendano quanti danni la loro iner-
zia e la loro incuria procurino a loro stessi e 
alla produzione di tutti i loro vicini. Ma j 

gli onorevoli colle ¿hi comprenderanno che 
il Ministero in questi casi si trova fino ad 
un certo punto disarmato, non può che rac-
comandare, eccitare, non ha i mezzi, non 
ha gli organi, i rappresentanti nei varii luo-
ghi per vigilare meglio direttamente l'ese-
cuzione della I gge. 

Basta accennare all'esempio della pesca. 
•Si approvano leggi sulla pesca, ma il Mini-
stero non ha nè personale, nè barche, riè al-
tri mezzi per imporne la rigida e continua 
osservanza. 

Per parte mia però, con ripetute istru-
zioni ai funzionari che dipendono dal Mi-
nistero e dei quali posso sollecitare l'opera, 
non ho trascurato di fare quanto è neces-
sario per raggiungere i fini voluti dal le-
gislatore. 

Si è parlato di sussidi ed aiuti. Non si 
negano mai. E qui vorrei raccomandare 
che l'esempio di Torino ricordato dall'ono-
revole Rebaudengo e quello di Vercelli ri-
cordato dall'onorevole Montù trovassero 
imitatori. Queste iniziative sono sorrette 
dal favore del Ministero sul quale possono 
fare assegnamento quella alle quali ha ac-
cennato l'onorevole R^mpoldi. 

Da siffatte iniziative l'oprra del Mini-
stero sarebbe resa molto più facile, perchè 
non è possibile in malattie che si diffon-
dono in tutte le parti d'Italia, che il Go-
verno possa accorrere da per tutto, ma il 
Governo può e deve in questo caso integrare 
quelle iniziative. 

Con questo intento si è proposto un au-
mento di fondi; domanda fatta ugualmente 
quando si discusse il precedente stato di 
previsione, e chela Camera non accolse per 
un'ovvia considerazione. 

Qui si tratta di una spesa obbligatoria 
, e d'ordine, nella quale si stanzia la somma 

che si prevede si possa spendere; ma, quando 
questa somma riesca insufficiente, il Mini-
stero del tesoro è autorizzato a provve-
der.-:) anche con successivi prelevamenti. 
Quindi, senza mutare il bilancio, come è 
stato suggerito, posso ripetere alla Camera 
l'assicurazione che i mezzi non manche-
ranno, perchè la legge consente di darli e 
non occorre stanziamento nel bilancio di 
previsione. 

NUVOLONI. Ne prendo atto. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

i industria e commercio. È inteso, onorevoli 
I colleghi, che io dovrò solo richiedere quanto 
j sia necessario, perchè il Ministero del tesoro, 
I se non troverà ragioni sufficienti per giusti-
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fìcare la spesa, non autorizzerà il preleva-
mento di fondi maggiori. 

L'onorevole Agnesi ed altri hanno in 
modo speciale par la to della mosca olearia. 

Debbo qui r icordare che la Commissione 
consult iva dell 'olivicultura da me is t i tui ta 
ha esaminato t u t t i i metodi per. combat tere 
l ' insetto devastatore e tracciato il program-
ma di esperimenti che si vanno facendo ; 
e sono lieto di dire alla Camera che la 
efficacia cura t iva del metodo De Cillis è 
oramai posta fuori discussione. 

Ees ta sol tanto da risolvere un problema 
per me molto grave, il problema economico: 
se, cioè, la spesa che occorre per il rimedio 
sia compensata e vi sia il tornaconto a so-
stenerla. Ed a questo scopo ques t ' anno si 
f a ranno nuovi esperimenti. 

Io vorrei aderire al desiderio dell 'onore-
vole Agnesi di cont inuare il sussidio ; per-
chè, par tendo dallo stesso concet to di aiu-
ta re le iniziative private, avevo dato il 
sussidio a l l ' I s t i tu to che g ius tamente mi rac-
comanda; ma mi sono t rovato di f ron te ad 
una difficoltà insormontabile. 

La Corte dei conti (perchè bisognerà pa-
gare un dire t tore ed altro personale che 
a t t endano a questo ufficio) perchè non esi-
ste una legge, ha r i f iutato di dare corso 
ai manda t i con cui si davano queste sov-
venzioni. 

C'è t u t t a la mia buona volontà, ma mi 
t rovo di f ron te a difficoltà legali. Però se 
queste difficoltà potrò vincere, sarò lietis-
simo di ripristinare., come pel passato, gli 
a iut i alla lodevole iniziativa dell' is t i tuto 
fiorentino. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Samoggia, in-
siste nel suo ordine del giorno? 

SAMOGGIA. Se l 'onorevole ministro mi 
dà affidamento. . . 

P R E S I D E N T E . Ma la prego, dica se vi 
insiste, o no. 

SàMOGGIA. Lo ritiro e lo t rasformo in 
una raccomandazione 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendovi al tre osservazioni, il capi-

tolo 39 s ' in tenderà approvato in lire 58,000. 
(È approvato). 

Si passa ora al capitolo 40 : Esperienze 
agrarie, acclimazione, acquisto e t raspor to 
di semi e di piante; gelsicoltura, ort icoltura 
e f ru t t i co l tu ra , lire 60,000. 

Su questo capitolo l 'onorevole Camillo 
Mancini ha presenta to il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo ad affret-
tare con vistosi premi e temporanee esen-
zioni d ' imposte nelle zone e nei paesi più 
a d a t t i la graduale t rasformazione della vi-
t icol tura nella gelsicoltura, f ru t t i co l tu ra e 
pioppicol tura ». 

L'onorevole Camillo Mancini ha facol tà 
di svolgerlo. 

MANCINI CAMILLO. Con questo ordi-
l ne del giorno, che sono disposto anche a 
I convertire, come hanno fa t to altri colleghi, 
j in una modesta raccomandazione, ho vo-

luto s e g n a r e quasi un indirizzo, che mi 
pare, in questo momento, di impor tanza 
veramente s t raordinaria . Inquantochè , in 
un momento nel quale tu t t i lament iamo la 
gravità della crisi enologica (e tu t t i i giorni 
in questa Camera sentiamo l'eco di quella 
crisi nei lamenti di t u t t i i r appresen tan t i 
delle P r o v i n c i e viticole), a me pareva e pare 
che sarebbe stato inoppor tuno lasciar passare 
questo capitolo senza dire quello che effet-
t ivamente mi sembra necessario sull 'argo-
mento. 

Se noi vogliamo veramente riuscire, sev 

non oggi, domani, a risolvere radicalmente 
il problema enologico, dobbiamo avviarci 
verso una t rasformazione più o meno rap ida 
di coltivazione. Comprendo che su questo 
argomento sarà il caso di tornare quando di-
scuteremo (e spero avvenga presto) le pro-
poste della Commissione reale d'inchiesta.. 

Tut tav ia credo non sia inoppor tuno 
r ichiamare l 'a t tenzione del ministro su que-
sto tema, per incoraggiarlo ad a iutare in 
t u t t i i modi la t rasformazione della viticul-
tu ra nella gelsicultura, nella f ru t t i cu l tu ra e 
par t icolarmente nella pioppicul tura . 

L 'a l t ro giorno, nel mio breve discorso 
in sede di discussione generale accennai al-
l ' importanza immensa di questi t re rami 
del lapubbl ica economia; ma par t icolarmente 
per quanto concerne la pioppicultura, che 
è il più t rascurato, feci rilevare che noi in-
t roduciamo nientemeno che 30 milioni di 
pas ta di legno che pot remmo cer tamente 
produrre in casa nos t r a ; e feci rilevare al-
tresì co me le nostre cartiere le quali si ser-
vono di questo materiale, si t rovino a mal 
par t i to : perchè giornalmente difet ta sempre 
questa mater ia pr ima che è r incarata note-
volmente. 

I l legno di pioppo che, alcuni anni fa , si 
pagava una lira e 50 centesimi o 2 lire al 
quintale, oggi si paga 3 lire e forse si pa-
gherà t ra breve 4 o 5 lire al quintale. 
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D a ciò il r incaro della ca r t a con g r a v e 
danno per coloro che se ne servono, e pur -
t roppo t u t t i ce ne serviamo! Quindi , la ne-
cessità che il minis t ro di agr ico l tura segua 
•questo indir izzo. 

E , poiché sono breve § preciso nelle mie 
r ichies te e mi t rovo a pa r la re e non voglio 
to rnare a par la re sul 'capi tolo 46 che si col-
lega i n t e r a m e n t e col capi tolo 40, dirò.. . 

P R E S I D E N T E . Ella è inscr i t to sul ca-
p i to lo 46. Favor i sca q u m d i di aspet tare . . . 

M A N C I N I CAMILLO. Rinunziò a par-
lare sul capi tolo 46: perchè quello che vo-
levo dire su quel capitolo, lo dirò adesso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini , ella, 
l 'onorevole Samoggia, ed al t r i , f ono inscr i t t i 
sopra molti capitoli . Se si stabilisse ques to 
s is tema di r agg ruppa re propos te ed osserva-
zioni concernent i vari i capitoli , nascerebbe 
confusione. . . 

M A N C I N I CAMILLO. Allora mi riservo 
di par lare sul capi tolo 46. 

P R E S I D E N T E . Su questo capi tolo è in-
scr i t to l 'onorevole Samoggia, che ha pre-
s en t a to ques t ' o rd ine del giorno: 

« La Camera inv i ta il Governo a pre-
sen ta re un disegno di legge per u n a sta-
zione di accl imazione agrar ia e, i n t a n t o , 
ad a u m e n t a r e lo s t anz iamen to propos to ». 

L 'onorevole Samoggia ha facol tà di svol-
gerlo . 

SAMOGGIA. I l capitolo 40 par la di 
esperienze agrarie, acclimazione, acquis to e 
t r a s p o r t o di semi e di p ian te ; e s tauzia , per 
t u t t i ques t i scopi, 60,000 lire. 

Con l 'ordine del giorno p resen ta to e che 
spero il minis t ro vor rà f a r suo, ho chiesto, 
p r i m a di t u t t o , che sia a u m e n t a t o lo s tan-
z i amen to ; e poi, che si pensi ad una sta-
zione di accl imazione che cos t i tu isce per nói 
u n a vera necessi tà . 

Q u a n d o pensiamo al progresso intenso, 
incessante che si f a nella tecnica delle p iante , 
nella scelta dei semi, ne l l ' indus t r ia agrar ia 
dobb iamo pur r iconoscere che se di questo 
progresso il paese nos t ro .non appro f i t t a , esso 
viene a t rovars i , nella concorrenza mon-
diale, in condizioni di infer ior i tà . 

T u t t a la floricoltura della Riviera (l 'ono-
revole Nuvolon i ed al t r i lo sanno) è t r ibu-
t a r i a della F ranc i a , per t u t t e le va r i e t à di 
fiori e di p ian te . 

La f r u t t i c o l t u r a , la col t ivazione degli 
a g r u m i , dei cereali, delle p i a n t e di foraggi, 
delle p i an t e da civaie, sono in cont inuo mi-
g l ioramento ; ma non abb i amo un i s t i tu to ! 

che provvegga a l l ' acqu is to delle semente , 
delfe p iante , delle talee e dei bulbi dal l 'e-
stero, e che s tud i l ' a d a t t a m e n t o e l 'accli-
mazione al nostro paese. 

Per ci tare un esempio solo, dirò che, per 
la colt ivazione del riso, abb i amo bisogno 
d ' i m p o r t a r e , ogni anno , dal Giappone pa-
recchie cent ina ia di qu in ta l i di var ie tà nuo-
ve, per spe r imenta re se f r a ques te var ie tà 
nuove ve ne siano di quelle capaci di resi-
s tere alla ma la t t i a del brusone ed alle a l t re 
ma la t t i e parass i tar ie . Qnes ta impor t az ione 
di r isone è f a t t a senza nessuna garanzia , 
senza nessun control lo, senza nessun criterio, 
di modo che si h a n n o spese ingent iss ime 
e la più comple ta incertezza nella r iusci ta 
della impor taz ione . 

Non parlo della f r u t t i c u l t u r a , delle p i an te 
or tensi e industr ia l i ; perchè t u t t o quello 
che si f a in questo campo è f a t t o da pri-
va t i e il Governo non ha asso lu tamente un 
i s t i tu to che abbia riè l ' a t t i t ud ine , nè il com-
pi to di s t u d i a r e ques ta accl imazione. 

Cito il caso del cotone, I l cotone si col-
t iva ora so lamente in pochissimi paesi in 
I ta l ia , men t re la sua col tura p o t r e b b e ve-
nire estesa l a rgamente , q u a n d o i nostr i agri-
coltori del Mezzogiorno conoscessero l e v a - , 
r ie tà aus t ra l iane , che sono resis tent i alla 
siccità e possono soppor ta re il re la t ivo ri-
gore del clima i ta l iano d u r a n t e l ' i nverno . 
Nessuno invece si cura di ques ta impor ta -
zione: sono alcuni p r iva t i che la f a n n o e 
nessun al t ro se ne occupa. Ora io dico che 
è dovere del Governo agevolare ed anche 
preveni re queste iniz ia t ive col m a n d a r e i 
nos t r i s tudiosi al l 'estero per provveders i 
delle var ie tà migliori, delle semente più a-
d a t t e e vedere quello che si fa d a p p e r t u t t o , 
perchè ormai all 'estero, ovunque , si s tu-
diano ta l i migl iorament i e ta l i selezioni. 

Perciò acce t t ando il mio ordine del giorno 
il Governo prenderebbe l ' i m p e g n o di pre-
sen ta re con una cer ta sol leci tudine un di-
segno di legge per u n a s tazione di acclima-
zione che po t r ebbe essere, r ipeto, anche u n a 
s tazione agrar ia o p p o r t u n a m e n t e t ras for -
ma ta . 

Sono cer to che il Governo vorrà acco-
gliere questo mio invito che r isponde ad un 
urgent iss imo biscgno. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri in-
sc r i t t i su questo capi tolo . 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole mini-
s t ro di agr ico l tura e commercio . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Cer tamente non vi 
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è chi possa dissentire dalla opinione mani- ! 
iestata dall'onorevole Samoggia : la nostra 
agricoltura in molti rami ha bisogno di 
nuovi istituti , e, purtroppo, non ha solo bi-
sogno di nuovi istituti, ma soprattutto di 
rinvigorire alcuni degli istituti esistenti. 
Bast i accennare alle stazioni agrarie, le 
quali, perchè le esigenze di bilancio im-
pongono che si provveda a bisogni più in-
calzanti, si sono dovute mantenere nello 
stato in cui era? o prima. È molto se no-
nostante le difficoltà del bilancio mi è riu-
scito di iniziare il sistema delle stazioni 
agrarie scientifiche applicate alla granicoltu-
ra, con le due stazioni di E ie t i e di Acireale, 
ma anche alle altre esistenti bisogna por-
tare notevoli miglioramenti. 

Ora intende bene l 'onorevole Samoggia 
che io non potrei, senza fare promesse che 
non sarei sicuro di mantenere, come non 
è nella mia indole, assumere l'impegno di 
provvedere sollecitamente a far l ' i s t i tuto 
da lui voluto, per quanto indiscutibilmente 
utile. Gli posso promettere di studiare e di 
occuparmi della questione eoi massimo in-
teressamento, ma l'impegno di presentare 
con sollecitudine, a breve scadenza, un di-
segno di legge per questa nuova istituzione 
ed ottenere i mezzi necessari, mentre devo 
ancora ottenerli per provvedere ad altri bi-
sogni, egli e la Camera intenderanno che io 
non potrei assumerlo, Non amo fare pro-
messe senza la certezza di poterle adem-
piere. 

Quindi prego l 'onorevole Samoggia di 
non insistere nel suo ordine del giorno e di 
contentarsi della mia dichiarazione ch^ stu-
dierò l'idea con interesse e col desiderio di 
provvedere; lo farò molto volentieri, perchè 
sono persuaso della indiscutibile utilità del-
l'istituto che egli propone. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1 onorevole Arrivacene, y 

A R R I Y A B E N E . Richiamo tut ta l 'atten-
zione del ministro sullajpreghiera che gli ri-
volgo non tanto perchè sia soddisfatta final-
mente una promessa già molte e molte volte 
ripetuta, ma per il grande ed effettivo van-
taggio che verrebbe dal creare una stazione 
di granicoltura a Cologna Veneta. 

I l frumento da semina nel Colognese per 
le sue qualità speciali, specialmente come 
elemento riproduttivo ha tali qualità che 
molti agricoltori del Piemonte, della Lom-
bardia e dell 'Emilia si riforniscono a Colo-
gna preferendo questo frumento a quello di 
Rieti , al fucense e ad altri. 

At tualmente la esportazione di questo 
frumento è di oltre 50 mila quintali, il che 
vale quanto dire che circa 53 mila ettari 
di terreno nelle varie parti d ' I tal ia cen-
trale e settentrionale prendono da Cologna 
le loro semine. 

Ora si noti che il problema frumentario,, 
connesso con l 'aumento della produzione 
frumentaria in I tal ia , del quale tia il Go-
verno che il paese intendono l ' importanza e 
al quale essi debbono dedicare tu t ta la loro 
energia ed att ività, si compenetra quasi-
esclusivamente nel frumento da semina, e 
si fonda nella scelta, nella selezione del 
frumento da semina. 

Perciò se il ministro istituirà questa sta-
zione di granicoltura, non soltanto provve-
derà ad un vivo desiderio locale, ma procu-
rerà anche un vantaggio a tutte quelle re-
gioni d ' I ta l ia che da Cologna Veneta trag-
gono il frumento da semina. 

A Rieti funziona già da un anno, egre-
giamente, questa cattedra di granicoltura: 
non v' è ragione che Cologna, la quale si 
trova nelle stesse identiche condizioni, non 
debbausufruire degli stessi vantaggi. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro d'agricoltura. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L ' o n o r e v o l e Mancini 
ha accennato alla necessità di estendere e di 
aiutare alcune produzioni del suolo, Nes-
suno sente questa utilità più di me: basti 
dire che hanno tale importanza che nelle tre 
P r o v i n c i e prime nelle quali si è compiuta la 
statist ica agraria, su 235,000,000 di prodotti , 
85,000,000 rappresentavano il valore di que-
sto complesso di produzione. Quindi aiutarle 
ed incoraggiarle è certamente un dovere: lo 
faccio e lo farò costantemente. 

Così pure mi sono occupato, non potendo 
affrontare il problema del rimboschimento, 
della questione del legname per le nostre 
industrie. 

E me ne sono occupato col massimo in-
teressamento : il collega sa che io ho asse-
gnato premi, ed ho fatto impiantare vi-
vai per la introduzione del pioppo del 
Canadá. Abbiamo già ottenuto buoni risul-
tati , e debbo dire che il paese ha accolto 
con favore quest'iniziativa, poiché molte 
furono le richieste e le domande. Però l'o-
norevole Mancini deve pensare che in 
tut te le cose si deve procedere gradata-
mente: non si può compiere in »un giorno 
quello che non è stato fatto in tant i anni. 

L'onorevole Arrivabene ha anche parlato 
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di u n ' a l t r a s tazione di g ran ico l tu ra . Io gli 
vorrei dare u n a r isposta di piena adesione. 
Ma sono cos t re t to a r ipetere q u a n t o dissi 
al l 'onorevole Samoggia che per il momento 
non è facile pensare a nuove stazioni agra-
rie quando, si devono t rova re i mezzi a fin 
di meglio do ta re quelle già stabil i te . 

Ma io pot rò tener conto del desiderio suo 
e vedere se con u n a ca t t ed ra a m b u l a n t e o 
in a l t ro modo noi po t r emo diffondere gl ' in-
segnament i che si f a n n o nella s tazione di 
JRieti al fine di migliorare la produzione 
nella provincia in cui g iu s t amen te desidera 
a iu ta re il progresso della g ran ico l tu ra . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camillo Man-
cini, insiste nel suo ordine del g io rno! 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Lo ha conver t i to in 
raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Onorevole S a m o g g i a ? 
SAMOGGIA. I o ins i s to , . perchè gli affi-

d a m e n t i da t i da l l 'onorevole minis t ro non 
sono ta l i da f a r m i credere che j jroposte con-
cre te abb iano da venire avan t i alla Camera 
in un t empo r e l a t i vamen te b r i ve. 

Ripe to che il p r o b l e m a è urgent iss imo, 
perchè l ' I t a l ia è t r i bu t a r i a di t r o p p i paesi 
per le sue p ian te col t ivate . 

Anche la birra non possiamo produr la se 
non i m p o r t a n d o la mater ia pr ima dall 'e-
stero ; dobb iamo quindi cercare di intro-
d u r r e la colt ivazione del luppolo, dell 'orzo.. . 

P R E S I D E N T E . OnorevoleSamoggia , ella 
non può r i to rnare su l l ' a rgomento un ' a l t r a 
vol ta . Dica so l tan to se man t i ene o r i t i ra il 
suo ordine del giorno. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Prego l 'onorevole Sa-
moggia di r i t i rare il suo ordine del giorno 
che acce t to come raccomandaz ione , perchè 
ho già de t to che assumo l ' impegno di stu-
diare il p roblema. 

Lo assicuro poi che della sua raccoman-
dazione terrò il massimo conto e farò quello 
che po t rebbe fa re egli stesso se fosse al mio 
pos to . 

S A M O G G I A . P r e n d o a t to , non del l 'au-
gurio, ma dello a f f idamento con tenu to in 
queste parole del l 'onorevole ministro e ri-
t i ro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendovi a l t re osservazioni, il capi-

itolo 40 s ' i n t enderà a p p r o v a t o in lire 60,000. 
(È approvato)ì 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E 

Presentaz ione di d i s e l l i di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 

l 'onorevole minis t ro del tesoro per presen-
t a r e disegni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di p re sen ta re alla Camera un disegno di 
legge per maggior i assegnazioni e d iminu-
zioni di s t a n z i a m e n t i nel bilancio della ma-
r ina per l 'esercizio 1908-909; un a l t ro dise-
gno di legge per l ' au tor izzaz ione di u n a 
maggiore spesa da corr ispondersi al la t ipo-
grafia della Camera dei d e p u t a t i per la 
s t a m p a dei d o c u m e n t i finanziari; e, in fine, 
u n disegno di legge per l ' a s ses t amen to del 
bilancio di previs ione della colonia E r i t r ea 
per l 'esercizio 1908-909. 

T u t t i ques t i disegni di legge sono di 
compe tenza della G iun t a generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' ono revo le 
minis t ro del tesoro della presentaz ione dei 
seguent i disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e d iminuz ioni di 
s t anz i amen t i nel bilancio della mar ina per 
l 'esercizio 1908-909. 

Autor izzazione di una maggiore spesa 
da corrispondersi alla t ipograf ia della Ca-
mera dei d e p u t a t i per la s t a m p a dei docu-
m e n t i finanziari. 

Asses tamento del bi lancio di previs ione 
della colonia E r i t r e a per 1' esercizio 1908-
1909. 

Quest i disegni di legge sa ranno t rasmess i 
alla Giun ta generale del bi lancio. 

Si riprende la d i scuss ione dei b i h i i c i » 
di agricol tura, industria e commercio . 

P R E S I D E N T E Torn i amo ora al bi lan-
cio di agr ico l tura . 

Capitolo 41. Esper ienze di concimazione 
e incoragg iament i alla produzione f rumen-
ta r i a , lire 110,000. 

H a faco l t à di pa r l a re l ' ono revo le Mi-
liani. 

M I L I A N I . È inut i le che io mi fe rmi ad 
i l lus t rare la p o r t a t a e l ' impor t anza di que-
sto cap i t o lo : sarebbe, mi si p e r m e t t a la 
f rase vieta , po r t a re vasi a Samo e n o t t o l e 
ad Atene . 
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Ma ho preso la parola per svolgere al-
cune co usici 'razioni e fa r 1 alcune raccoman-
dazioni all 'onorevole ministro. 

È s t a to qui de t to da due autorevol iss imi 
colleghi, gli onorevoli Ni t t i e Casciani, che 
noi, t enendo conto da una pa r t e del cre-> 
scente consumo che ogni anno si fa" del f ru-
mento e da l l ' a l t ra de l l ' aumento cont inuo 
df l la popolazione, non pot remo arr ivare mai 
ad av re una produzione sufficiente al con-
sumo. 

Senza essere t roppo ot t imis ta , ho la spe-
ranza che si possa a r r ivare a questo pun to , 
ed ho ques ta speranza perchè mi fondo nel 
f a t t o , che oggi a noi mancano sol tanto due 
dodicesimi del f r u m e n t o per avere una pro-
duzione uguale al consumo ment re è ancora 
t a n t o bassa la nostra p roduz ione f r u m e n t a -
ria, da non aver supera to di molto gli un-
dici famosi e t tol i t r i per e t t a ro . 

Se consider iamo d ' a l t r a pa r te quale sia 
la produzione del f r u m e n t o , negli a l t r i paesi 
ove viene colt ivato raz iona lmente , e anche 
nelle provincie i tal iane, dove reali progressi 
agricoli si sono fa t t i , possiamo nut r i re fe rma 
speranza che, da qui a pochi anni , l ' I t a l i a 
possa b a s t a r 1 a se stessa. 

Io posso dirlo per esperienza, perchè è 
u n a cons ta taz ione che ho f a t t o nella mia 
provincia, la provincia di Ancona, nella 
quale la s ta t i s t ica agrar ia è s t a t a f a t t a que-
s t ' a n n o per la p r ima volta abbas tanza ac-
c u r a t a m e n t e . 

La de t t a provincia produce già il f ru-
mento necessario al man ten imen to della sua 
popolazione, e pot rà p rodurne in avvenire 
assai di più. poiché la col tura del f r u m e n t o 
non vi ha ancora raggiunto il massimo della 
produzione, anzi ne è molto lon tana , da t e 
le condizioni dei te r reni ed i progressi agrari 
che si possono in t rodurre . 

È certo a d u n q u e che questa produzione, 
possa in modo assoluto elevarsi di mol to . 
Il dissenso potrà r imanere nel giudicare se, 
anche così a u m e n t a t a , sarà o no sufficiente 
al crescente consumo e a l l ' aumento della po-
polazione; per me, sino a prova in contrario, 
credo di sì. Ma questo poco impor t a per la 
conclusione cui voglio venire. A me ha f a t t o 
una certa impressione che da questo capi-
tolo siano e f fe t t ivamente s t a t e to l te 20 mila 
lire. Cioè, sono 40 mila, ma il relatore spiega 
nella sua relazione come si r iducano in rea l tà 
a sole 20 mila, somma che è s t a t a d a t a per 
provvedere ai dann i della crisi vinicola. 

Lo scopo è buono, ma io credo che ve-
r a m e n t e si sia f a t t o non bene. (Commenti). 

CASCIANI , relatore. Chiedo di par la re . 
M I L I A R I . Non m ' impor t a se queste 

20 mila lire siano s ta te des t inate ad uno scopo 
p iu t tos to che a un 'a l t ro : quello che impor ta 
e che sono s t a t e tol te da questo capitolo. 

Orbene, io domando che non solo ven-
gano r ipr i s t ina te , ma anche che vengano 
coord ina te le diverse disposizioni che de-
vono tendere a rendere le esperienze, che si 
vogliono eseguire con le somme s tanzia te 
su questo capitolo, ve ramente prat iche, 
uti l i e prof ìcue; e dico ciò perchè l ' insieme 
delle disposizioni oggi vigenti non raggiunge 
e f fe t t ivamente lo scopo. E qui mi sia con-
sent i to di dire ancora una paro la re la t iva-
mente a quan to si è de t to sulle esperi -
mentaziorii granar ie . 

F o r t u n a t a m e n t e non abb iamo da do-
mandare n iente di nuovo nei r iguardi delle 
sper imentaz ioni per la coltura del grano, 
giacché abb iamo la stazione di granicol tura 
di Eie t i ; dunque non è il caso pel f r u m e n t o 
di chiedere come 1' onorevole Samoggia 
(e g ius t amen te chiedeva ed io mi associo a 
lui) una s tazione di acclimazione. 

La stazione per esper imentare la col tura 
delle var ie tà del f r u m e n t o e le mala t t i e del 
f r u m e n t o noi l ' abb i amo già in Eiet i ; so l tan to 
essa non ha i mezzi sufficienti . E d a me non 
dispiacerebbe. . . , veda , onorevole ministro, 
arrivo a dire questo: a me non dispiacerebbe 
se ella avesse preso 29 mila lire da questo 
stesso capitolo, per do ta re quella s tazione 
e per met ter la in condizioni t a l i - da essere 
ve ramente una s tazione sper imenta le . Ma 
questo ella non ha f a t t o e f r a l 'a l t ro la 
s tazione di Eiet i non ha di suo il ter-
reno su cui spe r imen ta re ; e deve andare 
elemosinandolo di qua e di là per fare 
le sue esperienze , ment re d ' a l t ra pa r t e 
non ha i mezzi indispensabil i per funzio-
nare come d o v r e b b ? . ' O r a , l ' i m p o r t a n t e è 
che quando noi fissiamo delle disposizioni, 
qu ste s iano organiche e prat iche, t a n t o da 
raggiungere il fine cui tendono. Comple ta t a 
questa stazione sper imentale che dovrebbe 
dare la base degli s tudi che si devono fare 
in torno alla col tura del f r u m e n t o , si do-
vrebbe conven ien temen te provvedere al 
resto. Io mi pe rme t to poi di osservare al-
l 'onorevole collega Arrivabene, il quale ha 
d o m a n d a t o che si crei un ' a l t r a s tazione 
sper imentale g ranar i a o ca t t ed ra a m b u l a n t e 
di g ran ico l tu ra a Cologna Veneta , che non 
saprei contradi r lo se avessimo modo di do-
tarle e n t r a m b e come si deve, ma, poiché 
dobb iamo d iba t te rc i nelle r is t ret tezze del 



Atti Parlamentari 670 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I l a S E S S I O N E — DISCUSSIONI TORNATA D E L 1 2 MAGGIO 1 9 0 9 

bilancio, credo non sarebbe davve ro op-
por tuno di creare a l t re stazioni di s tudio 
per il f r u m e n t o , quando non r iusciamo an-
cora a dotare quella che già esiste, e che è 
t a n t o eff icacemente d i re t ta dal professore 
Strampel l i . 

L E A L I . Dis t r ibu i te g r a t u i t a m e n t e i con-
cimi! {Ilarità). 

M I L I A R I . Del resto, poiché so di non 
poter andare più oltre delle raccomanda-
zioni, ne faccio u n a vivissima all 'onorevole 
ministro, affinchè voglia s tabil i re no rme 
precise (ma intendiamoci , non ident iche per 
t u t t i i luoghi, in quan to che la colt ivazione 
del f r u m e n t o e gli esper iment i relat ivi , da te 
le condizioni diverse delle diverse regioni, 
devono essere diversi a seconda dei luoghi) 
in base alle quali anche,gl i ordinar i espe-
r iment i vengano eseguiti in modo profìcuo. 
E per f a r ciò occorre (e qui d o m a n d o 
scusa se ent ro in un part icolare) che i 
concimi, o i mezzi in genere che si desti-
nano alle ca t t ed re a m b u l a n t i d 'agr icol tura 
o ai Consorzi agrari , vengano da t i in tempo 
e nella misura necessaria per le esperimen-
tazioni da fare. 

Ciò dico perchè, ne^li u l t imi tempi spe-
cialmente, questo non è avvenu to . Vi sono 
s ta t i casi in cui si è f a t t o u n a specie di 
forfait dicendo : « si dà un t a n t o per le vi-
site ai campi sper imenta l i ». 

Ora, quest i campi sper imental i perchè 
possano riuscire proficui e ve ramen te utili , 
hanno bisogno di essere con t inuamen te sor-
vegliat i , e l ' impor t anza della sorveglianza 
non può sfuggire ad alcuno. 

Parecchi di questi campi anche nell 'I-
talia centrale , dove in fondo l 'agricoltura, 
non è poi t an to a r re t r a t a , hanno dato ri-
su l ta t i a s so lu tamente negativi , a p p u n t o per-
chè non hanno avu to la debi ta sorveglianza 
a cominciare dalla semina fino al raccolto, 
ment re è indispensabile che sia reso possi-
bile- alle persone tecniche alle quali si affida 
la sorveglianza,di de t t i campi, di esercitarla 
in modo cont inuo e cos tante dalla semina 
fino al raccolto. 

SAMOGGIA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Samoggia 

insieme con a l t r i colleghi ha presentato un 
ordine del giorno del quale do l e t tu ra : 

« La Camera, r iconoscendo che la pro-
duzione cerealicola i ta l iana ha bisogno di 
speciali e sapient i assistenze e cure volte 
ad a u m e n t a r n e la produzione un i ta r i a e 
complessiva' ; cons ta tando che ben poco ha 

giovato il dazio doganale sul grano, il quale 
ha anzi r incar i to a danno della in tera po -
polazione lavoratr ice il costo del primo ge-
nere di consumo; inv i t a il Governo ad au-
mentare no tevo lmente lo s t anz iamen to sul 
capitolo 41 erogandolo in base ad un piano 
organico e prat ico ». 

« Samoggia, Agnini, Marangoni, 
Brunell i , Bocconi, Zerboylio, 
P i e t ro Chiesa, Bel t rami , Mor-
gari, Musatt i , Rondani , An-
drea Costa ». 

L 'onorevole Samoggia ha facol tà di svol-
gerlo. 

SAMOGGIA. L 'ord ine del giorno che ho 
avu to l 'onore di presentare a nome di que-
sta pa r t e della Camsra, dice ch ia ramente 
il concet to nostro sul capitolo 41 del bi-
lancio di previsione del Ministero di agri-
coltura. 

Dice il nostro ordine del giorno, che l 'o-
pera del Governo, in mater ia di cerealicol-
tu ra , deve essere i sp i ra ta non ad u n a pro-
tezione generica che aiuti t a n t o chi mer i ta 
come chi non mer i ta , ma deve essere ispi-
r a t a ad un 'ope ra specifica, del caso per caso, 
ad un 'ope ra che, in ogni regione, in ogni 
luogo, s tudi i ed a t t u i quei provvediment i 
che sono i più indicat i per a u m e n t a r e la 
produzione, sia un i t a r i a , sia complessiva, 
del f r u m e n t o . 

Tali cose noi abbiamo già af fermate in 
occasione della discussione per l 'abolizione 
del dazio sul grano; ed abbiamo pure affer-
mato che il dazio sul grano non ha avu to , 
sulla economia agraria i ta l iana , quella in-
fluenza che i sostenitori del dazio hanno 
voluto van ta re . 

Abb iamo d imos t ra to come il dazio sul 
grano, invece di essere s ta to , in molti casi, 
uno st imolo a t ras formazioni agrarie, abbia 
smorzato iniziat ive e a t t iv i tà , m a n t e n e n d o 
in molte regioni i sistemi di agr icol tura pri-
mit iva e di s f r u t t a m e n t o . 

11 Nord d ' I t a l i a e alcune regioni del Cen-
t ro e del Mezzogiorno d ' I t a l i a , h a n n o t ra -
s fo rma to la loro granicol tura , non p< 1 f a t t o 
della protezione del dazio sul grano, ma per 
il f a t t o delle rotazioni razionali , delle an-
t icipazioni colturali , di u n a tecnica agrar ia 
migl iorata che ha permesso che i te r reni 
potessero i n t e n s a m e n t e e p ro f icuamente fe-
condarsi . 

Sicché la produzione del f r u m e n t o è s t a t a 
la conseguenza di t u t t e le migliorie in t ro -
do t t e nel t e r reno stesso. 
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Questo concetto noi lo ripetiamo in que-
sto ordine del giorno che ho presentato ; 
noi sosteniamo cioè che appunto in questo 
capitolo l'opera di un Governo saggio e pre-
vidente debba manifestarsi ; appunto in 
questo capitolo, con una larghezza di mezzi 
quale certamente ora non esiste (larghezza 
di mezzi adeguata al problema dell'alimen-
tazione delle classi lavoratrici italiane) si 
abbia a provvedere a quelle misure speci-
fiche, studiate, adattate caso per caso, che 
sono veramente in grado eli aumentare la 
produzione del frumento. 

Voi Governo e voi maggioranza, ritenete 
sia sufficiente un dazio di 7.50 al quintale 
al confine ; voi ritenete che, quando sia 
data questa offa agli agricoltori, il Governo 
abbia assolto al proprio compito, e non si 
debba preoccupare come il frumento venga 
coltivato, come sia fatta la rotazione agra-
ria, come venga preparato il terreno e con-
cimato, ecc. ecc. Noi diciamo invece che 
opera di Governo saggio e previdente 
deve essere quella non di confidare cie-
camente nel dazio doganale ; ma quella 
di studiare localmente il problema caso per 
c^so ; e provvedere, con quei mezzi che solo 
un bilancio e stanziamenti ricchi possono 
consentire, sicché il raccolto del frumento 
si elevi, dai sette, otto e nove attuali quin-
tali per ettaro, ai quindici, ai venti, ai ven-
ticinque quintali. 

]STè si dica che gran parte d'Italia è ina-
datta, non propizia, alla produzione del 
frumento. 

E stato detto anche da questi banchi che 
l ' Italia non sarà mai produttrice di frumen-
to, ma noi ci permettiamo di dissentire pro-
fo ndamente da questa opinione. L ' I tal ia non 
ha condizioni impossibili, inconciliabili con 
la produzione frumentaria: l 'alta Italia a-
veva un tempo la fame di essere incapace 
di produrre frumento^ma poi con la diffu-
sione dei prati artificiali, con l'allevamento 
del bestiame, con l'introduzione delle mac-
chine, col largo impiego dei concimi chimici; 
quella leggenda è stata sfatata ed i terreni 
dell'alta Italia hanno prodotto frumento ad 
esuberanza. 

L'onorevole relatore ha citato alcune re-
gioni dell'estero che danno 22 e 23 ettolitri 
di frumento, orbene io gli faccio notare che 
le bonifiche ferraresi ne danno oltre 25. 

Non è dunque impossibile avere frumento 
in Italia e neppure è impossibile averlo nella 
Calabria, nella Sicilia, in quel Mezzoogiorno 
arso ed asciutto, che sembrerebbe condan-
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nato da una maledizione a non produrre 
frumento. Gli agronomi che hanno pratica 
del Mezzogiorno sanno e h s e si diffondesse 
la coltivazione delle fave, dei lupini, se si 
diffondessero i prati artificiali, gli erbai in-
vernali, e si sapesse approfondire il suolo 
con aratri appropriati e se il bestiame avesse 
quella importanza, che ora disgraziatamente 
non ha; tutto questo sarebbe sufficiente per-
chè il Mezzogiorno producesse i 15, 18 e 20 
quintali di frumento per ettaro che ora si 
attendono invano. 

Ora quello che noi, in questa materia,, 
desideriamo e ci auspichiamo è una politica 
non di protezione generica, ma di assisten-
za, di cure veramente specifiche e aggiun-
giamo che, se, in questo capitolo, riaffac-
ciamo la questione del dazio sul grano non 
è per vano artifìcio parlamentare, ma per-
chè siamo profondamente convinti dell'op-
portunità di studiare ora in modo adeguato 
la maniera di liberarci dal tributo che pa-
ghiamo all'estero per l'importazione del fru-
mento. 

Col nostro ordine del giorno, invitiamo 
il Governo a voler aumentare il misero» 
stanziamento di centodiecimila lire per l'e-
sperienza sulla granieultura per i campi spe-
rimentali, per l'assistenza specifica alla col-
tivazione del frumento, e a volerle portare 
a milioni. ÌTè lo spaventi il fatto, che in 
qualche regione non vi siano ora gli organi,, 
gl'individui, le condizioni adatte per collo-
care ed erogare tanto denaro; perchè, quando» 
il Governo volesse mettersi sulla via da noi 
tracciata, noi, e tutti gli altri colleghi che 
s'interessano d'agricoltura, prenderemmo 
l'impegno di farglielo spendere e bene. 

Rifletta dunque il Governo sulla propo-
sta da noi avanzata. 

Noi constatiamo che la cerealicoltura 
italiana è depressa, sopratutto nel Mezzo-
giorno e nelle isole ed indichiamo i mezzi 
con cui può elevarsi. USToi diciamo che non 
la protezione doganale, ma l'assistenza adat-
tata, studiata sapientemente caso per caso,, 
la sapranno elevare; affermiamo che il dazio 
sul grano è più dannoso che utile all'eco-
nomia generale del paese, ed affermiamo 
in fine che le centodiecimila lire stanziate' 
sono una vera irrisione, poiché occorrono-
fondi e molti, sicché noi impegnarne il Go-
verno a voler prendere provvedimenti dav-
vero efficaci e adeguati. 

Questo significa il nostro ordine del giorno 
e queste sono le nostre idee; su di esso, che 
vogliamo sia votato, speriamo di avere de-
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gli a f f idament i concret i , posi t ivi ed esau-
r ient i da p a r t e del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Gae tano Mosca. 

MOSCA G A E T A N O . Si è p r e s e n t a t a di 
nuovo e i m p r o v v i s a m e n t e alla Camera la 
ques t ione del dazio sul grano, già discussa 
qualche mese fa . 

L 'onorevo le Samoggia ha insis t i to sulla 
convenienza di abolire questo dazio, affer-
m a n d o che la g ran ico l tu ra si po t r ebbe so-
s tenere anche senza la pro tez ione doganale . 
P reghere i l 'onorevole Samoggia ed i suoi 
colleglli a voler r i f le t te re sopra un p u n t o 
graviss imo : la diminuzione sul dazio del 
grano non si può chiedere i so la tamente , 
non è u n a di quelle misure, che si possano 
a d o t t a r e senza concordar le con a l t re mi-
sure. P r i m a di t u t t o , oltre a d iminuire il 
dazio sul grano, si dovrebbe d iminuire quello 
sulle fa r ine e diminuir lo in proporzione mag-
giore de l l ' a t tua le r appor to t ra il dazio sul 
grano ed il dazio sulle f a r ine , perchè oltre 
al dazio di protezione, abbas t anza fo r t e sul ' 
g rano, ve n 'è anche uno for t iss imo sulle I 
fa r ine . Ma ques to non bas ta . Per l 'econo-
mia delle varie regioni d ' I t a l i a non si può 
abol i re il solo dazio sul grano. 

A P R I L E . Ques ta è la ragione v e r a ! 
MOSCA G A E T A N O . Propor re esclusiva-

m e n t e e sempl icemente la r iduzione del da-
zio sul g rano è un ' ingiust iz ia , con t ro la 
quale t u t t i i r a p p r e s e n t a n t i del Mezzogior-
no p ro t e s t e ranno sempre . (Approvazioni). 

Propone tec i una r iduz ione generale e 
raz iona le dei dazi p ro te t to r i e la vo te remo. 

Quan to poi alle diverse osservazioni del-
l 'onorevole Samoggia, io avrei molto da 
dire. 

P a r e che l 'onorevole Samoggia abbia 
f a t t o s tud i par t icolar i sulla g ran ico l tu ra 
meridionale, poiché egli dice che si possono 
fac i lmente p r o d u r r e nel Mezzogiorno 16, 20, , 
22 quin ta l i di grano per e t t a ro . 

Onorevole Samoggia, in un campo spe-
r imen ta l e ciò non sarà impossibile, (Com-
menti ed approvazioni) ma non già quando 
si fa la col tura su v a s t a sca la ! 

Molto, ma mol to cap i t a l e occorrerebbe 
nel Mezzogiorno per a r r ivare a ques ta pro-
duzione dei 16, o 20 qu in ta l i per e t t a ro . 

Bisognerebbe a n z i t u t t o quadrup l i ca re il 
nostro bes t i ame, e per ciò occorrerebbero 
spese grandiss ime alle quali ora riesce im-
possibile di provvedere . 

Ma poiché l ' onorevo le Samoggia t a n t o si 
in teressa della g ran ico l tu ra meridionale, e 

poiché egli si m o s t r a v a proclive ad a d o t t a r e 
p r o v v e d i m e n t i speciali per le singole pa r t i 
d ' I t a l i a , mi provo a suggerirgl iene uno . 

L 'onorevole Samoggia , forse, ben sa che 
nel Mezzogiorno si p roducono quasi esclusi-
v a m e n t e grani duri , m e n t r e nel Se t t en t r ione 
si p roducono quasi esc lus ivamente grani te-
neri. Ora il pane si fa col g rano tenero; 
s icché l 'onorevole Samoggia p o t r e b b e do-
m a n d a r e la r iduzione del dazio per i soli 
g rani t ener i . Avre te così il p a n e a b u o n 
mercato e salverete dal la necessità di e-
migrare quei p ro le ta r i del Mezzogiorno, che 
vi s t anno t a n t o cuore, e che non sono 
meno r i spe t tab i l i dei p ro le ta r i del Nord; 
perchè, da t a la scarsezza di cap i ta le e le 
a l t re diff icoltà, la intensif icazione della gra-
n icu l tu ra mer id ionale che t u t t i ci augu r i a -
mo, non si po t r à a t t u a r e in un giorno nè 
in un anno, e l 'abol iz ione sub i t anea del da-
zio sul g rano e spec ia lmente sul grano duro 
significherebbe per g ran pa r t e del Mezzo-, 
giorno l ' abbandono della g ran ico l tu ra . 

Pe r queste ragioni , cont inui ad insistere, 
onorevole Samoggia, par la r iduzione del 
dazio sul g rano , ma insis ta coord inando 
ques ta con p rovved imen t i di a l t ro genere , 
c o n i a r iduzione della protezione sui t e s su t i 
di cotone, sul riso e sui metal l i l avora t i . . . 

A P R I L E . Le s t rade , le acque, i mezzi 
di comunicazione. . . 

MOSCA G A E T A N O . E al lora vo te rò 
anch ' io la r iduzione del daz 'o sul grano. E 
s o p r a t t u t t o r iconosca che rea lmente la gra-
n icu l tu ra meridionale ha bisogno di u n a 
pro tez ione maggiore per effet to delle con-
dizioni na tu ra l i del Mezzogiorno. 

Ma segui tando a proporre la r iduzione 
del dazio come p rovved imen to isolato, e sen-
za a lcuna eccezione per i g rani duri , non 
coordinandolo con alcun a l t ro provvedi-
mento economico, n a t u r a l m e n t e ques ta ri-
duzione con t inue rà ad essere resp in ta dalla ' 
Camera e s o p r a t u t t o dai r a p p r e s e n t a n t i del 
Mezzogiorno (Vive approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

CASCIANI, relatore. I n gran p a r t e mi 
ha p r e v e n u t o l 'onorevole Gae tano Mosca 
nella r isposta che volevo dare a l l 'onorevole 
Samoggia . 

All 'onorevole Miliani debbo chiar i re il 
pensiero segnato nella relazione. La somma 
di 40 mila lire che si toglie a ques to capi-
tolo si r iduce e f f e t t i vamen te a 20 mila lire, 
perchè 20 mila lire sono assegnate ad u n 
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a l t r o capitolo per separare le spese di per-
sonale, di diarie, ecc., dalle spese per acqui-
sto di concimi per i campi sper imenta l i . 

D u n q u e non c'è che una differenza di 
20 mila lire. 

Le 20 mila lire di d iminuzione sono s ta te 
t r a s p o r t a t e ad un a l t ro capitolo per una at-
tuaz ione più rigorosa della legge per com-
ba t t e re le frodi dei vini, in v is ta a p p u n t o 
della crisi vinicola. 

Non bisogna in tendere che con queste 
20 mila lire si voglia comba t t e r e la crisi vi-
nicola: perchè sarebbe ridicola una cifra così 
piccola per un problema così grande, ma 
perchè f u osservato che uno dei mezzi per 
comba t t e re la crisi vinicola consiste a p p u n t o 
nel comba t t e re le frodi dei vini, che aumen-
t a n o ar t i f ic ia lmente la produzione già esu-
beran te . 

Ma l 'onorevole Mlliani sa che anche io 
r i tenni non conveniente fare ques ta r idu-
zione di s t anz iamento , perchè non os tan te 
che il ministro abbia po r t a to a t remila i 
c ampi sper imenta l i è necessario ancora au-
mentar l i , estenderli anche in al t re regioni 
che non fanno grande uso di concimi chi-
mici, per favor i re anche più a t t i v a m e n t e 
l ' i nc remento della granicol tura . 

Quindi l 'onorevole Mi li ani confor ta il con-
cet to da me espresso che, per il f u t u r o eser-
cizio, questo" s t anz i amen to dovrà esser ri-
p r i s t i na to , onde gli esper iment i delle conci-
mazioni , che cost i tuiscono le basi del pro-
gresso della cereal icol tura, possano essere 
con t inua t i ed estesi. 

L 'a l t ro p u n t o della quest ione t r a t t a t a 
t a n t o dal l 'onorevole Miliani come dall 'ono-
revole Samoggia, se cioè ci po t remo libe-
ra re dalla impor taz ione granar ia , è que-
s t ione che solo il t e m p o p o t r à risolvere. La 
mia tesi è ques ta : non nego che l ' I ta l ia non 
possa avere la produzione granar ia alla 
quale sono a r r iva t i altri paesi. H o det to 
anzi che po t remmo, coi campi sper imenta l i 
e con altri p rovved iment i di Governo, ar-
r ivare ad a vere la produzione di cereali che 
ha la Franc ia , alla quale, per molteplici 
condizioni di terr i tor io , di clima, di am-
biente, di educazione, ci dobbiamo parago-
nare in r appo r to al^a produzione granar ia . 
Ora per giungere, come ha f a t t o la F ranc ia , 
a 18 et tol i t r i per e t taro , poiché la F r a n c i a 
per raggiungere codesto r i su l ta to h a im-
piegato oltre mezzo secolo... 

COOCO-OBTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. P rec i samente-p iù di 
mezzo secolo. 

CACCIANI, relatore. . . . aumentando un 
et tol i t ro per e t ta ro ogni dieci anni , e poiché 
da noi la popolazione a u m e n t a di 200 mila 
ab i t an t i a l l 'anno, in questo periodo di t empo 
ment re da noi la produzióne f r u m e n t a r i a 
a u m e n t e r à fino al pun to cui la F ranc ia è ar-
r iva ta noi avremo con temporaneamen te tale 
a u m e n t o di popolazione che bas terà ad as-
sorbire t u t t o quan to l ' aumen to di produ-
zione. 

La Franc ia ha po tu to redimersi dall ' im-
portazione perchè ment re in mezzo secolo 
lia a u m e n t a t o la sua produzione per e t taro 
da 12 a 18 et tol i t r i , il numero dei consu-
mator i è r imasto quasi stazionario. 

I l consumatore i ta l iano, dieci anni , fa 
consumava 123 chi logrammi di grano a per-
sona; adesso si calcola che questo consumo 
individuale sia a r r iva to a 150 chi logrammi. 
Se le condizioni economiche del paese an-
dranno migliorando ancora come io spero, 
il consumo individuale del grano aumen-
terà t an to da arr ivare a quello indiv iduale 
della Franc ia . 

Quindi avremo due ragioni di a u m e n t o 
di consumo: anz i tu t to l ' a u m e n t o annua le 
di popolazione, che ora si calcola in una 
cifra min ima di 200,000 ab i tan t i a l l ' anno 
ma che andrà a u m e n t a n d o per lo stesso au-
mento annua le della popolazione ed anche 
perchè non è possibile che l 'emigrazione si 
man tenga per un periodo così lungo ad una 
cifra così e levata come l ' a t tua le , sia che si 
producano condizioni economiche diverse 
nel nostro paese, le qual i t r a t t engono i no-
stri ab i t an t i in I ta l ia , come è avvenu to 
ne l l ' anno passato in cui s'è vis to uii g rande 
spos tamento nella cifra del l 'emigrazione, 
sia che si p roducano condizioni diverse nei 
paesi di dest inazione come è probabi le e 
come se ne hanno già i segni. 

Per questa duplice condizione, che è pro-
babile si avveri , noi p robabi lmente vedremo 
diminuire l 'emigrazione, ed allora avremo 
non l ' aumen to di 200 mila ab i t an t i a l l ' anno, 
ma di 400 mila, e di mezzo milione al l 'anno 
come la Prussia che ha a u m e n t a t o t an to la 
sua popolazione in questi u l t imi anni . 

Ora per queste considerazioni, ammesso 
pure che la produzione f rumen ta r i a possa 
aumen ta r e g radua lmente , essa non può rag-
giungere subi to le medie estreme, ma l ' au -
mento sarà graduale . 

È vero che anche le terre meridionali , 
sono suscett ibi l i di dare f r u t t o maggiore, 
ma occorre ricordarsi che quando si t r a t t a 
di s tabi l i re le medie bisogna calcolare i Ino-
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ghi che dànno produzione eccessiva e quelli 
che dànno produzione inferiore. 

Se si esaminano le medie della Germa-
nia, che ha pubbl ica to l 'anno scorso l 'ult i-
mo annuar io s tat is t ico, si vede che la media 
della Germania è di 18 et tol i t r i per e t taro , 
ma se si v a n n o a guardare s e p a r a t a m e n t e 
le medie dei vari paesi, si t rova che la Sle-
sia dà 24 e t tol i t r i per e t taro e che nell 'est 
siamo a r r iva t i persino a 36 e t tol i t r i per et-
taro. 

Ora da queste ,d i v e r se r i su l tanze si sta-
bilisce la media del paese.' Quindi q u a n d o 
l 'onorevole Samoggia calcola che nella Valle 
P a d a n a e nel l 'Emil ia siamo ar r iva t i ad u n a 
produzione così e levata , io convengo pie-
namen te con lui ; ma perchè si possa arri-
vare ad u n a media generale al ta di produ-
zione del paese, per potersi so t t r a r re com-
p le tamente all ' impor taz ione s t ran iera ci 
vogliono molt i anni . 

Non c'è sforzo di Governo o di uomin i 
che possa arr ivarci sol leci tamente se .non 
avvengono modificazioni tali che noi fin da 
oggi non possiamo prevedere. 

D u n q u e siamo t u t t i d 'accordo: bisogna 
intensificare ad ogni modo la produzione 
f rumen ta r i a : perchè costituisce la più ricca 
risorsa ed il pr imo prodot to del l 'agr icol tura 
i ta l iana . Se così facendo avremo la f o r t u n a 
di poter produrre il grano che è necessario 
per il nostro paese renderemo un grande 
servigio alla nazione nostra , r i sparmiando 
le somme r i levant i che spendiamo all 'estero 
per acquis to di grano, e rendendo meno 
grave il balzello che ora pesa sul consuma-
tore i ta l iano. (Benissimo ! Bravo !) 

Presidenza del Presidente MARCORA. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Guido Baccelli. Ne ha facol tà . 

BACCELLI GUIDO. (Segni d'attenzione). 
Io vota i contro anche la r iduzione del bal-
zello del grano. Mi sono occupato a n c h e io 
della granicol tura , e non vi meravigl iere te 
o signori, se vi racconto che nel primo t e m p o 
che dove t t i dirigere il Ministero di agri-
col tura in quel miserrimo bilancio non c 'era 
un capitolo sui concimi (Commenti) ed io 
ebbi l ' audac ia di ist i tuirlo con u n a cifra 
modes ta di 150,000 lire. E passò alla Com-
missione generale del bi lancio per un voto! 

CASCIANl , relatore. È ve ro! 
BACCELLI GUIDO. Io conoscevo il si-

gnor Meline che è s t a to qui. I f rances i sono 
s ta t i f o r t u n a t i . Essi avevano il balzello, 
come noi, odiosissimo. Ma il Méline aveva 
una grande fo r t una : aveva dietro le sue 
spalle la banca di Eranc ia , che gli av r ebbe 

da to i milioni a spizzico od a palate , se-
condo che li avesse richiesti. 

Io non potevo raccomandarmi a nessuno 
per avere qua t t r in i : t u t t i avevano le orec-
chie sorde. Feci poco, ma di cuore . Ed in 
un biennio (basta consul tare i libri delle ga-
belle) dopo avere f a t t o quel poco che si fece, 
noi a r r i vammo a d iminuire la spesa a n n u a 
per acquis to di f r u m e n t o dal l 'es tero di circa 
sessanta milioni. 

N u t r i v o la speranza che, c a m m i n a n d o 
su questa via, anzi perfez ionando i mezzi 
da me impiegat i , in un certo numero di 
anni, l ' I t a l ia avesse p o t u t o avere il bene che 
ebbe la F ranc ia . E poiché penso che in 
questo ufo mento così difficile se i pochi gra-
nicoltori si vedessero anche des t i tu i t i del-
l 'appoggio che ora hanno, cesserebbe la gra-
nicoltura, così credo che togliendo o r idu-
cendo ora il dazio, noi peggioreremmo di 
molto la nos t ra condizione in te rna . 

È un momento difficile, ma bisogna sur 
perarlo con coraggio : pregare l 'onorevole 
ministro ed il Pa r l amen to , che diano i mezzi 
per proteggere l ' agr icol tura . Pe rchè non vi 
è dubbio alcuno, cari signori: io ho f a t t o un 
esper imento da ridere a villa Borghese. Ho 
preso un piccolo pezzo di terra e l 'ho di-
viso in due par t i . Ho esamina to il suolo. 
Questo sì, perchè o^gi anche l 'agr icol tura , 
per quan to è possibile, deve elevarsi scien-
t i f icamente . 

Allora io isti tuii lo s tudio geologico dei 
terreni, is t i tui i lo s tudio batteriologico dei 
terreni , quello delle semente diverse che 
dovevano a t tecchi re nei diversi -appezza-
menti e, conosciute le deficienze, feci inte-
grarle sapientemente, con i concimi a d a t t i . 
Fa tev i raccontare le meraviglie di quel pic-
colo esper imento. Da una par te c 'era il 
grano al to appena mezzo metro ; ma dal-
l ' a l t ra , con fo r t a t a degli oppo r tun i concimi, 
c'era ta le fioritura di grano da destare ve-
r amen te la meraviglia. 

È necessario d u n q u e che noi intensifi-
chiamo il p rodot to anche al 15; e ci libere-
remo allora del balzello. 

Ecco quello che dico a voi, cari signori,, 
r accomandandov i questo s tudio. Un giorno, 
la R o m a ant ica non aveva bisogno di grano, 
t a n t o è vero che nelle col ture che si face-
vano allora, nel famoso t en imen to modello 
quale allora s tud iavano , non si aveva per 
la granicol tura larga fede, perchè si crede-
va che altre col ture fossero più r imunera-
trici. E poiché le dame romane si o rnavano 
di fiori, ba s t ava per esempio u n ' e t t a r o di 
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ter ra ben colt ivata a fiori per far vivere una 
famigl ia . 

Adesso voi non vorrete che io pronunzi 
un discorso : solo vi prego di considerare 
questo f a t t o che, se noi oggi abbiamo a 
togliere ai pochi granicoltori, la prote-
zione che hanno , essi diminuiranno ed al- ; 
allora voi sarete obbligati ad accrescere I 
sempre più l 'acquisto del grano, con bal-
zelli che saranno sempre più ingenti dei 
presenti . 

Io vi faccio un discorso onesto, e vi ho 
voluto sol tanto ricordare quanto le mie 
forze modeste riuscirono a fare in quel Mi-
nistero così arduo. Prendetelo in conside-
razione e anche questo sia di norma al j 
vostro voto. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare ! 
l 'onorevole Aprile. 

A P R I L E . Poiché si presenta ancora una 
vol ta la proposta di abolizione del dazio 
sul grano alla Camera, e non in fo rma ed 
in sede oppor tuna , è bene non lasciare 
solo il Governo nella difesa di una tesi o 
di un indirizzo, come accade spesso in I ta-
lia, ma che i singoli deputa t i partecipino 
alla discussione e non si limitino ad espri-
mere la loro opinione per mezzo del sem-
plice voto; è bene che ognuno assuma aper- I 
t a m e n t e e vigorosamente la par te sua di j 
responsabi l i tà davan t i al paese e davan t i ai j 
propri elettori. . . 

T R E Y E S , SAMOGGI A. È quello che fac- j. 
c iamo noi! 

A P R I L E . E che abbiamo il dovere di 
fa re anche noi per non lasciare e il Governo 
e l 'opinione pubblica sotto l ' influenza di 
coloro che a t taccano . T u t t e le par t i che j 
r appresen tano legitt imi e grandi interessi 
di regioni e di classi cozzanti ones tamente 
t r a loro debbono esercitare una medesima 
e p roporz iona ta pressione sulle decisioni 
del Governo e sul movimento dell 'opinione 
pubbl ica . 

L 'onorevole Gaetano Mosca, gli onorevoli 
Casciani e Baccelli si sono t rova t i in par te di 
accordocon l 'onorevole Samoggiapoichètu t t i 
hanno riconosciuto che l 'abolizione del dazio 
sul grano non si risolve def ini t ivamente e 
con vantaggio dell 'economia nazionale e del 
pro le tar ia to se non intensificando la cul-
tu ra del g rano : cosicché non solo l ' I ta l ia 
non pagherebbe più questa enorme spesa di 
cui è t r i b u t a r i a all 'estero per circa 200 mi-
lioni l ' anno , producendo t u t t o il grano che 
occorre al consumo interno, ma il grano si 
av rebbe più a buon mercato, onde pese-

rebbe meno il balzello sulle classi povere, 
specialmente sul prole tar ia to u rbano che 
per al tro ha ri] e vanti compensi nella sua v i ta 
e nel suo salario. 

La differenza sol tanto tra l 'onorevole Sa-
moggia e gli altri oratori mi pare si sia ri-
dot ta a questo: che il pr imo crede potersi 
in brevissimo tempo intensificare la produ-
zione del grano per mezzo di pronti e rile-
vant i concorsi del Governo, e gli altri cre-
dono esser questo fenomeno un prodot to di 
vari fa t to r i i quali richiedono non solo tempo 
e denaro, ma anche concorso di circostanza 
indipendent i da ogni azione di Governo. 

Io sono di ques t 'u l t ima opinione più ri-
so lu tamente , perchè credo che cause più ge-
nerali, più complesse, più resistenti contri-
buiscano a certe necessità ed intensi tà di 
cul ture che non quelle assai semplici di un 
maggiore o minore sforzo di produzione in 
un de te rmina to genere. Bisogna infat t i met-
tere u n a volta chiaramente nei suoi termini 
il problema della produzione agraria e delle 
sue facili, pronte o possibili t rasformazioni . 
E per questo bisogna prima di t u t t o cono-
scer bene le nostre regioni, e disgraziata-
mente noi del Mezzogiorno conosciamo mol-
to più la v i ta e le condizioni del Settentrione, 
che non conoscano i continentali l 'isola no-
stra, onde è accaduto spesso che dalla tri-
buna par lamentare si siau deti e cose che ci 
hanno feri to perchè ci son sembrate ingiuste 
ed ingiuriose. 

VIAZZI. Chiedo di parlare. 
Voci all' estrema sinistra. Ingiuriose, no! 

Noi non vi abbiamo mai ingiuriato ! 
A P R I L E . È inutile r invangare il passato, 

ora. L 'agget t ivo che ho adoperato mi è 
s ta to suggerito dal ricordo di f a t t i precisi 
e di incidenti dolorosi avvenut i alla Ca-
mera. 

La Sicilia dunque si t rova in queste con-
dizioni che, mentre t u t t i la sua par te co-
stiera è col t ivata in tens ivamente con im-
pianti meravigliosi e invidiat i di lavoro, di 
capitali , con tenaci energie illuminate con-
globate nella terra, la par te interna. . . (Cenni 
affermativi del deputato Treves).. 

L'onorevole Treves fa cenni affermativi 
col capo - e mi fa piacere perchè è la te-
s t imonianza non sospetta di un uomo del 
Nord che ha visi tato la mia regione, quan-
tunque con la sua signora... {Ilarità). Sì, 
forse più per godimento che per studio. 
(Nuova ilarità). 

La par te interna della Sicilia, dicevo, è 
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un deserto : non case, non acqua, non 
strade. 

Ora : come questo deserto, clie è chia-
mato il deserto del frumento, può trasfor-
marsi da un giorno all 'altro, e se non tra-
sformare la sua cultura, intensificare almeno 
quella esistente, quella del grano ? E anche 
ammesso che si possa, il che è impossibile 
senza trasformare le condizioni attuali , ad al-
cune delle quali ho accennato, a che prò, poi? 

Sentite, onorevoli colleghi. L'onorevole 
Pantano, in questa questione non sospetto, 
isolano della mia x ) r o v i n e ' a * e deputato di 
essa, raccontava un giorno un aneddoto 
che vale la pena di ripetere perchè serve 
ad illustrare le difficoltà del problema che 
si dibatte . Un giorno - e recente - una So-
cietà belga aveva il proposito di formare 
un trust del petrolio, e voleva accaparrare 
tut te le sorgenti di nafta esistenti in Eu-
ropa. Saputo che in provincia di Catania e 
precisamente nel circondario di Nicosia, di 
cui l 'onorevole Pantano è oriundo o nativo, 
esistevano talune di tali sorgenti, la So-
cietà belga vi mandò ingegneri per ricer-
carle e studiarle. 

L'esistenza delle sorgenti fu certificata, 
ma ogni proposito di acquisto, di industria-
lizzazione e di sfruttamento fu immediata-
mente abbandonato. E. sapete perchè? 

Perchè, fatto il conto delle spese occor-
renti al trasporto della nafta dal luogo di 
scaturigine alla più prossima strada rota-
bile a schiena di mulo ; dalla strada rota-
bile alla più prossima stazione ferroviaria, 
e da questa al porto d ' imbarco, cioè a Ca-
tania, cioè nella stessa provincia, queste 
spese superavano di gran lunga quelle che 
erano necessarie per il trasporto di una 
stessa quantità di nafta o di petrolio da 
qualunque porto degli Stat i Uniti a quello 
di C a t a n i a ! ( I m p r e s s i o n e ) . 

È il primo, il più indispensabile elemento 
che a noi manca, sia per la trasformazione, 
sia per la intensificazione della produzione 
agricola nella più gran parte dell' Isola no-
stra. Perchè, nelle società moderne non ba-
sta lavorare e produrre, non basta anche 
lavorar molto e lavorar bene, produrre molto 
e produrre bene, ma bisogna essere in con-
dizioni di potere utilizzare, collocare util-
mente 11 proprio prodotto. 

Se anche noiuavessimo i mezzi finanziari, 
che pur troppo non abbiamo, per aumen-
tare e migliorare la nostra produzione, a 
che ci servirebbe quando i mezzi di tra-
sporto mancanti o costosi, aggravassero 

siffattamente il prezzo di costo da rendere 
insostenibile la concorrenza con l 'estero? 

Noi abbiamo bisogno di strade, di molte 
strade e prontamente. 

Finché non avremo le strade almeno, non 
possiamo consentire nella abolizione o di-
minuzione del dazio sul grano' che farebbe 
retrocedere la nostra produzione agricola. 
p°rehè ci costringerebbe .ad abbandonare 
molte terre dell' interno dell' Isola. Voglio 
fare un parallelo edificante di cifre al ri-
guardo. 

I l Piemonte è una regione di 29,000 chi-
lometri quadrati di superficie, mentre la Si-
cilia ne ha 26,000, e quello e questa hanno 
una popolazione quasi identica. Orbene il 
Piemonte (parlo delle antiche provincie pie-
montesi, non compresa la Liguria) ha una 
rete di strade comunali estesa per circa 13,000 
chilometri, vale a dire un chilometro lineare 
per ogni tre chilometri quadrati - e badate 
che in questa sup rfieie è compresa la re-
gione delle Alpi; mentre la Sicilia ha ap-
pena 2000 chilometri in tutto di strade co-
munali, cioè a dire un chilometro lineare 
ogni 13 chilometri quadrati di superfìcie. 
(Impressione — Commenti animati). 

In tale enorme disquilibrio di condizioni 
economico-sociali, e sopratutto con tanta 
deficienza di mezzi di comunicazione, crede 
l'onorevole Samoggia si possa davvero pro-
cedere così, improvvisamente, ad una abo-
lizione o ad una sensibile diminuzione del 
dazio sul grano senza impoverire l 'isola e 
deprimere per conseguenza in maniera *rave 
le condizioni d salario, di esistenza dei la-
voratori, del proletariato agricolo, e ritar-
dare il cammino di prosperità in cui mal-
grado le successive e insistenti crisi econo-
miche, l'isola procede ? 

Nel marzo dell'anno scorso ho sentito 
dire all 'onorevole Giacomo Ferri alla Ca-
mera che nei paesi suoi le popolazioni erano 
così progredite ed avevano tanti mezzi di 
comunicazione che nulla avevano da chie-
dere allo S ta to o da invidiare alle più pro-
spere regioni. 

Noi isolani non abbiamo pitoccato mai, 
ma molto attendiamo dallo aiuto che lo 
Stato italiano ci deve dare se vuole unifi-
care l ' I ta l ia ed intensificare la comune pro-
sperità. 

La Sicilia, che fino a pochi anni prima 
del risorgimento era ancora in condizioni 
medioevali e feudali, ha fatto in questi cin-
q u a n t a n n i progressi enormi, incredibili, ma 
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si trova ancora in condizioni assai bisognose 
e difficili. 

Aiutiamola dandole quello che occorre 
per metterla a livello delle altre regioni e 
per abbandonarla poi al suo genio e alla 
sua previdenza. L'abolizione del dazio sul 
grano, se non si vuole commettere contro 
di lei una espoliazione, deve essere prece-
duta da tali aiuti e da una politica doga-
nale armonica che al principio liberista sa-
crifichi non la protezione di un genere solo, 
come ora si vorrebbe col grano, ma tutta 
egualmente la produzione nazionale comin-
ciando però dalle industrie. Così almeno 
forse correremmo alla miseria, ma avremmo 
una perequazione di miseria! 

Ho voluto prendere la parola sulla qui-
stione risollevata dai socialisti per far pre-
sente alla Camera che l'abolizione del dazio 
sul grano non "è una tesi che riguarda sol- j 
tanto il bilancio dello Stato ed un'arma po- | 
polare di opposizione al Governo. Ho vo-
luto assumere la mia parte di responsabilità 
politica e compiere un dovere verso il paese 
accennando alle gravi cause di conflitti re-
gionali che da un colpo di maggioranza e 
da una decisione improvvisa e immediata 
della Camera potrebbero scoppiare. Com-
battendo la proposta di dazio sul grano ho 
creduto di difendere gì' interessi del prole-
tariato agricolo senza essere socialista e l'in-
teresse dei proprietari terrieri, senza avere 
un palmo di proprietà. (Bravo! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Viazzi. 

VIAZZI. Onorevoli 'colleghi, poche pa-
role unicamente perchè fu preannunziata 
la richiesta di una votazione solenne. 

È necessario precisare quello che secondo 
me può essere l 'obbiettivo della discussione, 
ed è necessario, per lo meno non inutile, dare 
ragione proprio del voto. Onde chiedo scusa 
alla Camera se. mi permetto di interloquire 
per necessità di cose, per l'improvviso de-
terminarsi di questo voto, senza quella pre-
parazione che la deferenza per i colleghi 
renderebbe doverosa. 

A mio giudizio la questione non è esclu-
sivamente agraria ma appartiene alla poli-
tica generale dello\ Stato, e questo dimo-
strarono i discorsi dell'onorevole Mosca e 
dell' onorevole Aprile, dai quali dissento 
nelle conclusioni. 

Conosco il Piemonte e so quale ricchezza 
di strade provinciali, comunali ed anche vi-
cinali, soggette a servitù pubblica e non 

soggette, costituenti una fìtta rete, e rap-
presentanti un utile ed una ag evolezza im-
mensa per gli agricoltori, esso abbia. Cono-
sco anche la Lombadia, ed ho potuto ve-
dere, come amministratore per tre anni 
dell'Ospedale Maggiore di Milano, il quale 
possiede grandi fondi nel territorio lom-
bardo, quale incredibile quantità di canali 
intersechi quel territorio. 

Ho potuto anche constatare come tutto 
ciò costituisca un patrimonio accumulato 
attraverso i secoli, poiché la canalizzazione 
lombarda trae la sua origine da Bernabò 
Visconti e poi dagli Sforza. 

Ora tutto ciò non esiste (dice l'onore-
vole Aprile, dice l'onorevole Mosca) in Si-
cilia, ma di tuttociò non si ha neanche l'i-
dea in altre parti d'Italia. 

Deputato della Maremma, che mi onoro 
di rappresentare in questa Camera, posso 
affermare che la Maremma è ricchissima di 
terreni fertili, territori nei quali la coltura 
del grano potrebbe in altre circostanze dare 
ottimi risultati, e che ora sì trovano in con-
dizioni eccezionali di infelicità per ciò che 
riguarda il trasporto delle derrate, il tra-
sporto dei concimi, ed, in genere, di quanto 
attiene alla coltivazione, mentre la scarsità 
della mano d'opera è aggravata dal fatto 
che l'uomo non può d'un colpo traspor-
tarsi ad enormi distanze con la sua famigla 
se non gli si assicurano l'abitazione ed i 
mezzi di una continuata esistenza. 

Non sono quindi sufficienti i rimedi 
agrari a questa sperequazione fra i vari ter-
ritori d ' I ta l ia , ma occorrono rimedi di ogni 
natura, i quali appartengono alla politica 
generale dello Stato (Bravo!) che noi vor-
remmo vedere costantemente informata al-
l' incremento della ricchezza nazionale, non 
con i piccoli ripieghi, non con i pannicelli» 
non con gli espedienti di indole particolare 
ma con un sistema veramente organico di 
provvidenze che guardino e considerino 
l'intrecciarsi di tutti questi fenomeni in un 
risultato unico ; quello dell'aumento della 
ricchezza nazionale. 

Ma, onorevoli colleghi, impostata,a pro-
posito o no (è un' idea, non discuto), su 
questo capitolo del bilancio la questione, 
bisogna riconoscere che il dazio sul grano 
non riguarda soltanto benefìzi e migliora-
menti reali o, come io credo, supposti che 
si vogliano apportare alla agricoltura, ma 
riflette anche e sovrattutto un altro grande 
problema, quello della alimentazione delle 
classi povere in tutta Italia, e la sua con-
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s iderazione non si può dissociare inol tre da 
quella delle condizioni gravi che il paese at-
t r aversa , per quan to r iguarda il costo della 
vi ta . 

Perciò io, p r e sen ta t a la quest ione da-
v a n t i alla Camera, per quel complesso or-
d ine di ragioni che informò la condot ta del 
g ruppo repubbl icano nella passa ta vota-
zione, debbo votare ancora, e voto cordial-
mente , per l 'abolizione del dazio sul grano, 
a u g u r a n d o che la politica del Governo si 
in formi a quella perequazione economica 
te r r i tor ia le f ra le varie regioni d ' I talia, a 
cui pr ima accennava . {Commenti). 

N I T T I . Chiedo di parlare per fa re u n a di-
ch iaraz ione di voto. 

P K E B I D E N T E . Ne ha facol tà , 
N I T T I . Onorevoli colleghi, poche parole 

ed un chiar imento sol tanto , quasi una sém-
plice d ichiarazione di voto. 

Avrei prefer i to che la questione del dazio 
sul g rano non fosse t o r n a t a così presto alla 
Camera : dichiaro anche (e me lo consenta 
l ' onorevo le Samoggia) che io non ne vedo 
la necessità, dopo un ampio d iba t t i t o ed 
u n a votazione in cui l ' a rgomento è s tato 
esauri to , (Bene! Bravo!) ed in cui si sup-
pone che ognuno abbia preso il suo posto 
-di comba t t imen to . 

Che cosa d iscut iamo noi oggi! Di una 
quest ione ieri g iudicata , o d iscut iamo di 
che cosa dobbiamo fare per l ' avveni re? (In-
terruzioni). 

Ho sent i to parlare di cose che mi hanno 
molto impressionato, e consenti te , onorevoli 

colleghi, che io rivolga a mia vol ta a co-
loro, che vorrebbero interrogare la Camera, 
u n a domanda . 

Ho sent i to sempre par lare della servitù 
s t r an i e r a ; si dice sempre che ci dobbiamo 
af f rancare dallo s t raniero; ma sono parole, 
•con t u t t o il r i spet to a cclleghi illustri , che 
io non so spiegarmi, perchè qui non si t r a t t a 
di s e rv i tù straniera. Consumare una merce 
p r o d o t t a al l 'estero non è servitù ; per com-
p e r a r e bisogna vendere. 

Quando noi dobbiamo comprare il grano, 
dobbiamo dare in cambio qualche al tra cosa 
invece del g r ano ; onde il p roblema non è 
•se l'Italia- possa p rodur re il grano di cui ha 
bisogno, ma se vi sia convenienza a pro-
dur re t u t t o il grano- di cui abbisogna, o 
sv i luppare al tre cul ture. 

Il problema è questo : l ' I ta l ia può in 
convenienza economica dare grande svi luppo 
a l la col tura del grano, sost i tuendola ad al t re 

colture, in t a l guisa che non abbia più bi-
sogno del grano s t raniero ? 

La quest ione d u n q u e è sos tanz ia lmente 
diversa da come è e s p o s t a ; si t r a t t a di ve-
dere se vi siano da fa re delle modificazioni 
nell ' indirizzo della nos t ra agr icol tura . Or 
dunque, quando si dice « col t iva te più in-
t ensamen te e col t iva te meglio » io com-
prendo p e r f e t t a m e n t e ; ma quando noi, che 
abbiamo cen toquind ic i ab i t an t i per chi-
lometro quadra to , abb iamo l 'illusione che 
l ' I t a l ia possa p rodur re fac i lmente in con-
venienza economica t u t t o il grano di cui 
ha bisogno, abb iamo un' i l lusione molto pe-
ricolosa; perchè noi dobb iamoanda re alla 
conseguenza di dover me t te re a col tura 
te r re scadent i che non renderanno conve-
niente la col t ivazione. Onde altro è voler 
conservare il dazio sul grano come una ne-
cessità presente economica e demografica ; 
altro è voler t racciare un indirizzo di po-
litica f u t u r a . 

Quando si t r a t t i di un indirizzo di poe-
tica f u t u r a , esso va coordinato a t u t t a una 
serie di p revved iment i ; ed io comprendo 
che l ' I t a l i a affront i la sua grande, la sua 
immensa questione, quella che è la base della 
polit ica economica, cioè il problema delle 
acque e dei boschi. L ' I t a l i a , che è il paese 
più montagnoso fra t u t t i i g randi paesi 
d ' E u r o p a , deve avere almeno la q u a r t a 
par te del suo terr i tor io col t ivata a boschi 
e deve s is temare le sue acque ; ed allora 
comprendo che si faccia u n a politica econo-
mica, con diverso indirizzo, e che si ab-
bandon i anche il dazio sul grano, perchè 
si vengono ad abbandona re le terre meno 
fert i l i e a col t ivare quelle più ferti l i . L ' I t a l i a 
deve a u m e n t a r e i boschi e riserbare a cul-
ture intensive una minora superficie, che 
dia un maggior p rodo t to . 

Ma questo deve coincidere con u n a gran-
de politica di produzione e con una grande 
polit ica economica a cui io non vedo in 
nessun modo f a t t o cenno. 

Ora, poiché il voto po t rebbe significare 
equivoco, poiché il voto verrebbe, cosi iso-
lato, a significare nulla, poiché la propos ta 
ha sol levato quist ioni che non mi spiego, 
e poiché si parla di liberismo economico, 
consenti te , onorevoli colleglli, ad un ammi-
ra to re del Nord d ' I t a l i a , di quel Nord che 
r app re sen t a q u a n t o a b b i a m o di più vi tale 
dal p u n t o di v is ta della protezione econo-
mica, consent i temi di dire che è s t rano che 
la polit ica del l iberismo economico ci venga 
p rec i samente dal Nord d ' I ta l ia , (Approva-
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zioni) che ha fatto appunto tutta la sua 
fortuna con la protezione doganale. Io dico: 
affrettiamo pure lo studio di tutto il pro-
blema del regime doganale ; ma, prima di 
toccare il dazio sul grano, dovete avere 
il coraggio di risolvere la questione dello 
zucchero, dovete avere il coraggio di affron-
tare i dazi sulla metallurgia e in tante in-
dustrie protette ; voi dovete dire onesta-
meli te: i dazi di protezione del 50, del cento 
per cento ad valorem debbono essere aboliti. 
(Benissimo !) 

Se facciamo una questione di politica 
generale io approverò tutti coloro, che, trac-
ciando un programma di politica futura, si 
occuperanno di questi interessi. Ma isolare 
la questione del dazio sul grano, parlare di 
questa questione, come di una questione, 
che preoccupa particolarmente questa o 
quella regione," non mi pare opportuno, 
quando nessuno dubita che, dato il feno-
meno della rendita, per cui il prezzo tende 
a coincidere con il costo di produzione più 
elevato, sono le terre di fertilità maggiore, 
che vengono ad avvantaggiarsi del dazio 
sul grano; cioè le terre del Piemonte e del 
Veneto son quelle che hanno i maggiori be-
nefìzi. Non parliamo di questione territo-
riale, non facciamo una questione, che ina-
sprirebbe inutilmente la discussione, e non 
solleviamo una questione di libertà doga-
nale, che non esiste nel caso presente. 

Per queste considerazioni, che ho voluto 
esporre lealmente alla Camera, spero che 
l'onorevole Samoggia, visto che non è il 
caso di trattare una politica generale eco-
nomica, e che il Governo nulla propone nè. 
in ordine ai boschi, nè alla formazione di 
un grande demanio forestale, nè alla tra-
sformazione delle nostre tariffe doganali, e 
che il trattare di nuovo isolatamente la que-
stione del dazio sul grano sarebbe una incon-
gruenza così dal punto di vista economico, 
come dal punto di vista politico, vorrà riti-
rare il suo ordine del giorno. (Bene! Bravo!) 

PRESIDENTE. Parmi opportuno di dare 
nuovamente lettura alla Camera dell'ordine 
del giorno dell'onorevole Samoggia, perchè 
credo che gli onorevoli colleghi, e forse 
anche lo stesso proponente, sentendolo ri-
leggere, si persuaderanno che nelle sue di-
verse parti, e nei suoi termini, non armo-
nizza con gli intendimenti significati dal 
proponente stesso; e non corrisponde vera-
mente al concetto che forse ne hanno coloro, 
che chiedono la votazione nominale. Il pen-
siero dell'abolizione o riduzione del dazio 
sul grano non vi è espresso in modo chiaro. 

« La Camera, riconoscendo che la pro-
duzione cerealicola italiana ha bisogno di 
speciali e sapienti assistenze e cure volte 
ad aumentarne la produzione unitaria e 
complessiva; constatando che ben poco ha 
giovato il dazio doganale sul grano, il quale 
ha anzi rincarito a danno della intera po-
polazione lavoratrice il costo del primo ge-
nere di consumo ; invita il Governo ad au-
mentare notevolmente lo stanziamento sul 
capitoto 41, erogandolo in base ad un piano 
organico e pratico ». 

(Commenti). 
Questo è l'ordine del giorno ; chiedo al-

l'onorevole Samoggia se vi insista. 
Voci. Parli il ministro! 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU. ministro di agricoltura, 

industria e commercio. La voce di parecchi 
colleghi mi ha invitato a dire poche parole. 
Nessuna voce mi suona più. gradita di que-
sta; ed io obbedirò volentieri. 

Innanzi tutto la Camera consentirà che, 
discutendosi questo capitolo del bilancio, io 
risponda agli oratori che, come l'onorevole 
Miliani, si sono contenuti nei limiti segnati 
dai fini dello stanziamento. 

L'onorevole Casciani ha già fatto notare 
che la riduzione proposta non nuoce agli 
scopi di questo stanziamento, in quanto che 
la somma proposta basta per continuare l'o-
pera dei campi sperimentali. 

La felice iniziativa dell'onorevole Guido 
Baccelli, la quale ha avuto dai miei prede-
cessori e da me il più largo svolgimento, ha 
dato in gran parte risultati superiori alle 
speranze. E quindi i fini dei campi speri-
mentali, attuati coi criteri additati dalla Ca 
mera, sono stati in gran parte raggiunti. E 
mi propongo di continuare per ottenere che 
l'utile istituzione si diffonda sempre più. 

Ma campi sperimentali non si possono fare 
se non dove i proprietari Io consentono, le 
condizioni del suolo l'indicano e le analisi 
dimostrano che possano riescire utili. Ora 
le previsioni sull'estensione che possono a-
vere permettono di ritenere che basti la 
somma proposta. Ed è ovvio che essa debba 
essere minore, perchè da 600 circa che erano, 
quando venni a questo posto, io portai il 
numero dei campi sperimentali di concima-
zione e quelli dì rotazioni agrarie a circa 
tremila. 

Ed ora all'ordine del giorno. Di certo, 
come ben notava l'onorevole Presidente, se 
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noi dovessimo intendere l 'ordine del giorno 
come è, non potrebbe essere occasione per 
sollevare una disputa su un argomento di 
•cui la Camera ha discusso ampiamente e 
sul quale ha da to un voto reciso e chiaro: 
ma è l 'onorevole Samoggia, cioè il propo-
nente, che gli ha dato il significato di una 
nuova affermazione contro il dazio sul grano. 

Egli ha dichiarato di proporlo per riaf-
fermare i l t e n a c e e i n s i s t e n t e proposito suo 
e dei suoi amici di quel s e t t o r e della Camera, 
T p e r m a n e n t e m e n t j B p e r l ' a b o l i z i o n e di quella 
tassa doganale . 

Quindi l 'ordine del giorno ha il signifi-
cato che gli dà il proponente, e, se non fosse 
così, non avrebbe serio e pratico effetto nè 
per la par te che domanda somme maggiori 
per non so quale piano organico di esten-
sione della col tura del grano, poiché non 
dice alla Camera come ed in che deve consi-
stere, nè per gli al tr i mezzi con cui si possa 
raggiungere lo scopo da lui addi ta to . 

La Camera comprenderà che non è il caso 
che io r ipe ta oggi quanto , con t a n t a chia-
rezza di parola e sincerità di convincimento, 
nell ' interesse del paese, espose l 'onorevole 
presidente del Consiglio nella memoranda 
c e d u t a in cui si discusse dell 'abolizione del 
dazio sul grano. 

Tu t t e le questioni oggi venti late, del con-
sumo, dell 'al imentazione delle classi lavora-
trici ecc. furono allora esaminate e discusse. 

Non è quindi il momento di sollevare 
questo problema economico, nè di discu-
tere quale influenza o meno possa avere 
l 'abolizione del dazio sul grano sul rifiorire 
della agricoltura. 

Noto solo che gli Stat i che hanno rag-
giunto un notevole progresso nella grani-
cul tura, come la Franc ia e la Germania, 
hanno man tenu to il dazio sul grano. 

Mi l imito quindi, per mantenere la pro-
m'essa della brev i tà , a dichiarare che non 
accetto l 'ordine del giorno Samoggia; e sog-
giungo che non credo possa giovare e ser-
vire d ' incoraggiamento agli agricoltori i ta-
liani, per dedicarsi con animo fidente alla 
cu l tu ra del grano nei terreni ada t t i , la mi-
naccia cont inua di per tu rbare l 'asset to eco-
nomico di ques ta industr ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Samoggia, in-
siste nel suo ordine del giorno ì 

Voci. No, no! Lo rit iri , lo r i t i r i ! 
SAMOGGIA. Insisto e mantengo l'or-

d ine del giorno che ho presenta to con gli 
amici miei di questa pa r t e perchè, dopo che 
la Camera l 'ha udi to leggere una seconda 
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volta, essa si sarà persuasa che è una que-
stione di principio e di indirizzo che quel-
l 'ordine del giorno vuole affermare e pre-
cisare. 

Noi diciamo, e lo diciamo f rancamente , 
che non è la polit ica dei dazi quella che 
possiamo approvare e che vogliamo ; ma 
che invece è quella della assistenza, dello 
studio, della coltura intensiva la politica che 
vogliamo seguire. E perciò, in via subordi-
nata e conseguentemente a questa premessa, 
chiediamo che il capitolo 41 sia por ta to ad 
una cifra assai più notevole. Se a queste 
parole si vogliono poi dare interpretazioni 
regionalist iche e di interessi locali di que-
sta o di quella par te , noi dichiariamo che 
dall ' animo nostro esulavano ed esulano 
completamente questi concetti e questi pen-
sieri. 

Noi diciamo, e r ipetiamo, che intendia-
mo che l 'opera del Governo debba essere 
completamente diversa da quella che è s ta ta 
fin qui. Noi diciamo che il sistema dei dazi 
doganali , dell 'oppressione insomma sui con-
sumi, è sistema che noi condanniamo com-
ple tamente , e indichiamo quale, secondo noi, 
dovrebbe essere la s t rada da seguirsi. 

E poiché la nostra tesi è chiara, è sem-
plice, e noi la sosteniamo ogni giorno nella 
nostra propaganda , nel nostro lavoro, così 
crediamo di dover esser coerenti anche nel 
sostenerla qui e nel chiedere che ne t t amente , 
precisamente, in modo chiaro, abbia a delibe-
ra re la Camera. Perciò mantengo il mio or-
dine del giorno, e su di esso mantengo la 
domanda di votazione nominale. (Commenti 
prolungati). 

P R E S I D E N T E . Quanto alla domanda 
di votazione nominale, debbo notare che 
mancano le quindici firme prescrit te dal re-
golamento; perchè t re deputa t i hanno ri-
t i r a to la propria firma. Ora sono tredici in 
tu t to . . . (Oh! oh!) 

CICCOTTI. Metteremo le nostre! . . . Le 
altre firme sono già t rova te (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, la 
finisca una vol ta! 

Gli onorevoli Raineri , Miliani, Moschini, 
Manna, Salvatore Orlando ed altri, hanno 
chiesto la votazione per divisione. Essi de-
siderano che sia vo ta to il primo periodo 
separa tamente dal resto de l l 'o rd ine del 
giorno. 

Do facol tà di parlare all 'onorevole Rai-
neri perchè spieghi le ragioni della sua pro-
posta. 

— 880 -
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R A I N E R I . Dico solo le ragioni della di-
visione. Io e gli amici, che abbiamo chiesta 
la votazione per divisione, non possiamo 
consentire nell'interpretazione così larga ed 
assoluta che il collega Samoggia ha voluto 
dare al suo ordine del giorno, presentato 
sul capitolo 41 del bilancio d'agricoltura, 
ordine del giorno in cui si chiede un au-
mento di stanziamento che valga ad istruire 
maggiormente gli agricoltori italiani perchè 
la produzione dei cereali per unità di super-
fìcie sia aumentata. Dichiaro nel modo più 
esplicito, a nome anche dei colleghi che.han-
no chiesto la domanda di votazione per di-
visione, che noi consentiamo alla adozione 
di tutti quei provvedimenti che valgano a ri-
solvere.... 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Siamo d'accordo!... 
(Commenti) 

R A I N E R I ...nel modo più sollecito a ri-
solvere le difficoltà d'ordine tecnico, onde 
la produzione del suolo italiano sia aumen-
tata. Pertanto noi, che non possiamo altro 
vedere in questa discussione, saremmo in-
dotti a votare senz'altro quell'ordine del 
giorno, pur volendosi e dovendosi fare qual-
che riserva quando dovesse essere presen-
tato in cifra l'aumento chiesto, subordina-
tamente, è naturale, alle disponibilità del 
tesoro ; ma non saremmo certo noi a met-
tere un limite in questo momento, anche 
quando la domanda dell'onorevole Samog-
gia potesse parere eccessiva. Ciò che noi ci 
domandiamo è questo : come mai possiamo 
noi, che siamo convinti (e ia Camera lo ha 
sollennemente affermato nella votazione di 
giorni sono, quando fu trattata in lungo e 
in largo la questione del dazio sul grano), 
come possiamo noi consentire nella seconda 
parte dell'ordine del giorno dell'onorevole 
Samoggia, che viene a fare un'affermazione 
di questo genere, a dire cioè che la prote-
zione doganale del grano non abbia giovato 
o non possa giovare alla produzione gra-
naria, alla intensificazione della coltura? 

Noi ci stacchiamo assolutamente in que-
sto dai colleghi socialisti che hanno presen-
tato quest'ordine del giorno, ed intendiamo, 
chiedendo la votazione per divisione, di 
solennemente, fortemente affermare che cre-
diamo alla efficacia di tutti i provvedi-
menti che "un Governo illuminato sappia 
dare per intensificare la coltura, ma dissen-
tiamo assolutamente quando si voglia di-
sconoscere che la protezione granaria abbia 

| giovato all'incremento della cerealicoltura 
1 e che possa ancora giovare. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Raine-
ri; siccome per la votazione dell'ordine del 
giorno dell'onorevole Samoggia ella ha chie-
sto la divisione dopo il primo periodo, e sic-
come poi ha parlato in favore del terzo pe-
riodo, essendo infatti tre i periodi, dove 
vuole la divisione? 

R A I N E R I . C'è un difetto in quell'ordine 
del giorno, che ha proprio incastrato in 
mezzo ciò che riguarda il dazio sul grano. 

10 vorrei distaccare la parte che riguarda 
appunto il dazio doganale sul grano. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno Credo sia opportuno met-
tere bene in chiaro quale sia la votazione 
che vien chiesta e quale l'ordine che si deve 
seguire per la votazione stessa. 

Nell'ordine del giorno dell'onorevole Sa-
moggia, secondo le osservazioni fatte dal-
l'onorevole Raineri, vi sono due cose sostan-
zialmente diverse. Una è compresa nel se-
condo periodo in cui si afferma che « ben 
poco ha giovatoli dazio doganale sul grano, 
il quale ha anzi rincarito, a danno dell'in-
tera popolazione lavoratrice, il costo del 
primo genere di consumo ». E questo mi 
pare sia un punto sostanziale dell'ordine 
del giorno dell'onorevole Samoggia, col 
quale in fondo egli viene a dire : io voglio 
che la Camera nuovamente si pronunzi so-
pra la questione: se il dazio doganale sul 
grano debba, come principio, essere tolto. 

Poi viene l'altra parte, in cui si « invita 
il Governo ad aumentare notevolmente lo 
stanziamento del capitolo 41, erogandolo in 
base ad un piano organico e pratico ». E 
questa parte dell'ordine del giorno è quella 
che non dispiacerebbe all'onorevole Raineri. 
Mi pare che la questione sia posta così. 
(Benissimo !) 

Ora io non ho bisogno di dire, perchè lo 
ha già detto il mio collega, che relativa-
mente alla questione dell'abolizione del da-
zio sul grano, noi consideriamo la questione 
come cosa giudicata. 

11 Parlamento si è pronunciato in un 
modo così solenne, che non è possibile sup-
porre che, alla distanza di pochi giorni, e 
in condizioni che oggi sono migliori ancora 
per il commercio del grano, di quelle che non 
fossero allora, voglia esso cambiare opinione. 



Atti Parlamentari — 682 — Camera dei Deputati 
" L E G I S L A T U R A XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L ~ 1 2 ~MAGGIO~1909 

Parlerò quindi unicamente del l 'a l t ra 
parte, cui si riferisce più specialmente il di-
scorso dell'onorevole Raineri, e cioè dell'in-
vito al Governo ad aumentare lo stanzia-
mento del capitolo 41, erogandolo in base 
ad un piano organico e pratico. 

I l capitolo 41 di cui parliamo, ha la se-
guente intestazione: « Esperienze di conci-
mazione e incoraggiamenti alla produzione 
frumentaria, lire 110,000 ». 

I l mio collega dell 'agricoltura ha dimo-
strato che presentemente per gli esperimenti 
che si possono fare e per gli incoraggia-
menti che si possono dare con l'ordina-
mento at tuale , a questo fine, sono suffi-
cienti le 110,000 lire. 

Non disconosco, come non disconosce il 
mio collega, che sarà opportuno studiare un 
piano organico e pratico, quale desidera 
l 'onorevole Samoggia, e quale desiderano 
gli altri oratori precedenti, per perfezionare 
ed aumentare la produzione del grano, 
nonché per ottenere che le nostre terre si 
avvicinino a quel grado di produzione al 
quale sono giunti altri paesi. 

Ma un piano organico e pratico richiede 
necessariamente, uno studio. I l mettere qui 
una cifra non basta per costituire ciò che 
oggi si dimanda. 

Ora dichiaro .che il Governo annette 
una importanza vitale alla questione del-
l 'aumento della produzione, tanto vero che 
noi faremo uno studio accurato e diligente 
dei mezzi coi quali si possa raggiungere 
questo scopo, sia con l ' impianto di campi 
sperimentali in molte parti d ' I tal ia , sia col 
diffondere, per mezzo delle cattedre ambu-
lanti e di tutt i gli altri mezzi di propaganda, 
l'uso dei concimi chimici, sia migliorando i 
mezzi di trasporto dove fosse necessario. 
(Bene! Bravo!) 

Ma è evidente che aggiungendo 40 o 50 
mila lire a questo capitolo, la Camera non 
potrebbe pretendere di avere risolto un pro-
blema così ampio e vasto. 

Noi siamo tributari dell'estero (non di-
spiaccia agli oratori cui questa parola sem-
bra troppo grave) di 200 milioni all 'anno, 
mentre produciamo dei generi che non tro-
viamo a smerciare nè in I tal ia , né all'e-
stero. 

È quindi logico che sia considerata come 
una questione vitale quella di cercare di 
produrre noi in I tal ia ciò che andiamo ora 
a comprare all 'estero, per ottenere questo 
doppio risultato economico, e cioè di non 
mandare capitali all 'estero e di assicurarci 

una indipendenza economica, il che non è 
certo da ritenersi una questione di ordine 
secondario. 

Io perciò pregherei la Camera in primo 
luogo, ed è quasi inutile che lo ripeta, di 
respingere il concetto dell'abolizione del 
dazio sul grano, e poi di non compromet-
tere una questione così alta, ritenendo di 
averla risolta con un piccolo stanziamento 
di più in un capitolo che non si occupa di 
tut ta la questione, ma soltanto di espe-
rienze e di concimazioni. 

L"argomento è troppo vasto per poterlo 
restringere così; prego quindi la Camera di 
non approvare nemmeno l 'ultima parte del-
l'ordine del giorno dell'onorevole Samoggia. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Eaineri , le 
domando di nuovo dov'è che ella vuole si 
facc ; a la divisione; perchè, lo ripeto, l 'ordine 
del giorno Samoggia è composto di tre e non 
di due periodi. 

E A I N E R I . Ritiro la mia proposta. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Pantano 

per fare una dichiarazione di voto. Ne ha 
facoltà. 

PANTANO. Dato il modo con cui è sorta 
e si è impostata la discussione, si impone ad 
ognuno che abbia antecedenti in materia, 
di dichiarare il proprio voto. (Oh! oh! oh!) 

Io ho votato nell 'ultima discussione per 
l 'abolizione temporanea del dazio sul grano 
perchè rispondeva ad un concetto di bisogno 
sociale. 

Non ho mai votato contro l'abolizione del 
dazio sul grano perchè ho sempre sostenuto 
1' identica tesi dell'onorevole Nitti, che cioè 
il dazio sul grano ha il suo corrispondente 
nel dazio sullo zucchero, sul cotone, ecc. 

Io comprenderei un ordine del giorno in 
cui l 'onorevole Samoggia avesse detto che 
il prezzo elevato del grano ha rincarito la 
vita della popolazione resa già molto più 
cara di quanto costava prima; perchè allora 
avrebbe avuto una significazione di un nuovo 
e profondo indirizzo politico. 

Se l'onorevole Samoggia crede che è su 
questo indirizzo politico che si deve fare e 
impostare la discussione, allora potremo 
Drendere un altro capitolo del bilancio ed 
affrontare la discussione in tut ta la sua 
estensione; ma se invece, per un semplice 
capitolo in cui si parla di concimazione, ci 
si vuole invitare a pronunziarci su tutto 
un indirizzo del passato, voi ci mettete in 
una posizione così difficile e imbarazzante, 
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che anche chi pulsa insieme a voi per que-
s ta idea generosa, per la t r a s fo rmaz ione 
agrar ia del paese, si t roverebbe pos to nella 
condizione equivoca di vo t a re contro. Ma 
non già perchè noi vogl iamo vo ta re u n a po-
litica di r incar imento o di a f f a m a m e n t o della 
popolazione. . . ( V i v i rumóri). 

Voci. Nessuno la vuole. 
P A N T A N O . . . m a perchè vogl iamo u n a 

poli t ica di t r a s fo rmaz ione radicale. Pe r que-
s ta considerazione, se io avessi so l t an to la 
min ima speranza che la mia paro la potesse 
giovare, vorrei pregare l 'onorevole Samog-
gia a m u t a r e il suo ordine del giorno in un 
appello al Governo per le re la t ive proposte 
da s tudiare su t e r reno pra t ico per l ' in ten-
sificazione di qt ies ta col tura . Egli av rebbe 
allora il p lauso di t u t t a la Camera . 

Se invece l 'onorevole collega insiste sul 
suo ordine del giorno, io dichiaro che, senza 
sentire di manca re alle idee di progresso e 
di democrazia, sono costre t to a vo ta re con-
t ro la sua p ropos ta per uscire dal l 'equivoco. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Sonnino. Ne ha facol tà . 

S O N N I N O S I D N E Y . L 'unico r i su l ta to 
prat ico del vo to che oggi la Camera desse 
a favore del l 'ordine del giorno Samoggia , 
sarebbe quello di fer i re subi to a mor te , in 
modo defini t ivo e p e r m a n e n t e , un cespite 
de l l ' en t ra ta che fornisce no rma lmen te ol tre 
60 milioni a n n u i al bi lancio dello S ta to . Nè 
pa rmi che sarebbe cosa seria il fa re un a t t o 
di t a n t a i m p o r t a n z a così di s t ra foro e in 
via incidentale , a proposi to dello s tanzia-
mento di poche diecine di migliaia di lire, 
in più o in meno, in un capitolo sui concimi 
chimici, senza un p o n d e r a t o esame della 
graviss ima ques t ione nei suoi svar ia t i ri-
flessi economici e" sociali, e senza avere nem-
meno avv i sa to ai mezzi con cui sost i tuire, 
a r i sarc imento del bilancio, a l t re en t r a t e 
corr ispondent i . 

Votai r ecen temen te a favore della mo-
zione Guicciardini per la sospensione tem-
poranea di una pa r t e del dazio in vista del-
l 'odierno altissimo prezzo del g rano , nel-
l ' in ten to a p p u n t o .di togliere u n ' a r m a ai 
f au to r i del l 'abol iz ione o di u n a t roppo sol-
lecita r iduzione p e r m a n e n t e del dazio stesso, 
che io considero oggi e per molto t e m p o 
ancora, non solo come u n a necessità finan-
ziaria, ma anche come un elemento di pace 
sociale in a lcune Provincie e di concordia 
t ra le varie regioni del Eegno . L 'abol iz ione 
del dazio sul grano intensif icherebbe in 

m o d o d i s a s t r o s o l ' emigrazione dalle P r o v i n -
cie del Mezzogiorno. 

Pe r le stesse considerazioni d u n q u e , che 
d e t e r m i n a r o n o il mio voto sulla mozione 
Guicciardini , voterò oggi cont ro la p ropos t a 
del l 'onorevole Samoggia . (Commenti). 

Voci. Ai v o t i ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Samoggia 

ha chiesto di par lare . N e ha f aco l t à . 
SAMOGGIA. Ri t i ro il mio ordine del 

giorno, pe rchè s iamo s ta t i inv i ta t i a d a r 
ba t t ag l i a su t u t t o il p rob lema del protezio-
nismo e dell ' indirizzo doganale ed econo-
mico dello S ta to . 

Ora, poiché noi non ci p o t e v a m o rifiu-
t a r e nè ci r i f iu t iamo innanz i a questo in-
vito, ma desideriamo anzi di a r r ivare pre-
sto a ques ta ba t t ag l i a , così dichiaro di riti-
r a re il mio ordine del giorno, r i se rvandomi 
di r ipresentar lo modif icato, se occorre, al 
m o m e n t o oppor tuno . (Commenti prolun-
gati). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni il capi tolo 41 s ' i n t e n d e r à appro-
va to in lire 110,000. 

(È approvato). 
I l seguito di ques ta discussione è rimesso 

a domani . 

Interrogazioni e interpel lanze . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni e delle in terpe l lanze p resen ta te 
oggi. 

P A V I A , segretario, legge: 
* . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' in terno sui lu t tuosi f a t t i di 
P i a n c a s t a g n a j o . 

« Brunel l i , De Fel ice-Giuffr ida , 
Musa t t i , Agnini, Bocconi , 
Zerboglio ». 

. « I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno sulle sue in tenz ioni 
dopo le r i sul tanze del processo di Lucca 
cont ro i s indacal is t i di P a r m a . 

« Faell i ». 
« l i so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro de l l ' in terno , sulla proroga dei po-
ter i a l l ' a t t ua l e regio commissario di Ali, e 
sulla nomina del commissar io per il c o m u n e 
di Casalvecchio Siculo. 

« Di Cesarò ». 
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« I sottoscritt i chiedono di interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se sia umano ed utile al servizio, che il 
personale ferroviario, proveniente dal depo-
sito di Catania, continui ad essere allog-
giato, a Messina, in un 'umida e mal con-
nessa baracca, nella quale riesce impossi-
bile t rovare un 'ora di riposo. 

« De Felice-Giuffrida, Auteri-
B e r r e t t a ». 

« I sottoscritti chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, scio-
gliendo le replicate promesse fa t te dai suoi 
predecessori, intenda provvedere sollecita-
mente al miglioramento delle condizioni del 
personale d'ordine dipendente da quel dica-
stero. « Salvia, Faelli ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro degli affari esteri sui propositi 
del Governo di f ronte ad una decisione 
della Corte Suprema degli Stat i Unit i di 
America, che, giudicando sul ricorso di 
Giuseppa Raffaella Maiorano, contro una 
sentenza del Tribunale Superiore dello Stato 
di Pensilvania, negava il diritto di inden-
nità agli italiani residenti in I ta l ia eredi 
di un emigrato rimasto vi t t ima di uno 
scontro ferroviario verificatosi in quello 
Sta to . 

« Luciani ». 
« t sottoscrit t i chiedono d ' interrogare il 

Governo per conoscere il suo giudizio sul 
contegno dei funzionari di polizia e dei ma-
gistrati parmensi ne l # recente processo alla 
Óorte d'assise di Lucca. 

« Marangoni, Cavallari, An-
drea Costa, Treves, Agni-
ni, Ciccotti, Morgari, Ron-
i.l«;ni. De Feliee-Giuffrida, 
Samoggia, Pietro Chiesa, 
Brunelli ». 

« Il sottoscrit to chiede di interpellare il 
ministro degli esteri sulla convenienza di 
assicurare una più larga diffusione ed una 
più dire t ta efficacia alle utili informazioni 
che vengono pubblicate dal regio Commis-
sariato dell 'emigrazione intorno ai mercati 
del lavoro esteri ; associando alla propa-
ganda s tampata la propaganda orale, da af-
fidarsi possibilmente ai maestri comunali, 
specie nelle regioni dove le correnti migra-
torie sono al imentate da lavoratori in gran 
maggioranza analfabet i . 

« Cabrini ». 

« Il sottoscrit to chiede di interpellare i 
ministri degli affari esteri e di agricoltura, 
industr ia e commercio sulle dolorose con-
dizioni in cui verrebbero a trovarsi i lavo-
ratori i taliani emigranti periodicamente in 
Germania qualora venisse approvato il di-
segno di legge del Governo germanico sulle 
assicurazioni sociali e più specialmente per 
sapere : 1° dal ministro degli affari esteri 
se e quale azione abbia creduto opportuno 
spiegare in proposito nell' interesse dei no-
stri operai ; 2° dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio se e quali sviluppi 
intenda dare alla nostra legislazione sulle 
assicurazioni sociali allo scopo di poter of-
frire reciprocità di t r a t t a m e n t o alle nazioni 
verso le quali si dirigono le nostre più vaste 
correnti migratorie. 

« Cabrini ». 
« Il sottoscrit to chiede di interpellare il 

ministro delle finanze se non ritenga op-
por tuno rivedere e modificare, nell'inte-
resse dell 'erario, le disposizioni e facilita-
zioni r iguardant i il così det to Cognac ita-
liano. 

« Samoggia ». 

P R E S I D E N T E . L e interrogazioni testé 
let te saranno iscritte nell 'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora gli ono-
revoli ministri, cui sono dirette, non vi fac-
ciano opposizione nel termine r ego lamen-
tare. 

S u l l ' o r d i n e M g i o r n o . 

P R E S I D E N T E . Sull 'ordine del giorno 
ha chiesto di parlare l 'onorevole Leali; n e 

ha facoltà. 
L E A L I . Poiché è presente l ' onorevo le 

presidente del Consiglio vorrei p r e g a r l o ài 
consentire che domani, in principio di sedu-
t a , sia discussa la proposta di legge i sc r i t ta 
al n. 10 dell 'ordine del giorno, per una tom-
bola telegrafica a beneficio della Cassa ài 
risparmio di Ronciglione, ecc. {Interruzioni)-

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri desidera che domani sia di* 
scusso anche il disegno di legge che è a 
n. I I dell 'ordine del giorno, per l'applica-
zione di tre Convenzioni concluse 

all'AN-
GIOLETTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Consento che d o m a n i si 
faccia questa discussione. Vuol dire che, se 
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l'onorevole ministro degli esteri non potesse 
intervenire, la rimetteremo ad altro giorno. 

Oosì pure non ho difficoltà che si discuta 
domani la proposta di legge dell'onorevole 
Leali. 

Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Domani alle 11 sono con-
vocati tutt i gli Uffici. 

La seduta termina alle ore 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Convenzione monetaria addizionale a 

quella del 6 novembri 1885 sottoscrittta a 
Parigi il 4 novembre 1908 (78). 

3. Applicazione di tre Convenzioni con-
c luse all 'Aja il 17 luglio 1905 fra 1' Italia 
ed altri Stati in materia di diritto interna-
zionale privato (110). 

4 Tombola telegrafica a benefìcio della 
Cassa di risparmio di Eonciglione per la 
costruzione di un asilo infantile e di un 
ospedale consorziale in Eonciglione (106). 

5. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Maggiori e nuove assegnazioni per lire. 
193,180 ad alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
Per l'esercizio finanziario 1908-909 (31). 

Maggiori assegnazioni per lire 400,000 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica oer l'esercizio fìuanziario 1908-909 
(70). 

6» Seguito della discussione sul disegno 
di legge ; 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 
al 30 giugno 1910 (30). 

Discussione dei disegni di legge: 
7. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell' interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1909^1 30 giugno 1910 (25). 

8. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910 (20). 

9. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (24). 

10. Rendiconto generale consuntivo del-
l'Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1905-906 (6). 

11. Concorso dello Stato nelle spese per 
l 'ottava esposizione internazionale d'arte 
nella città di Venezia nel 1909 (81). 

12. Divisione del comune di Casorezzo in 
due comuni separati (115). 

P R O F . EMILIO PÌOVANELLI 
Capo dall'Ufficio di Recisione e Stenografia. 
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